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PREMESSA

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Lo stato di pre­
visione del Ministero dei lavori pubblici per

ranno 1960-61 prevede una spesa totale di 
lire 268.936.812.253 con un aumento di lire
30.762.870.000 di quelle previste per Teserei- 
zio 1959-60, così ripartita  :

Previsioni 1959-60 Previsioni 1960-61 Differenze

CATEGORIA I

Spese ef fet t ive :

o r d in a r i e .......................... 29.489.515.000 31.839.185.000 + 2.349.670.000

straordinarie ............................................. 208.683.427.253 237.096.627.253 + 28.413.200.000

CATEGORIA II

Movimento di c a p i ta l i ................................. 150.520 150.520

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 238.172.942.253 268.935.812.253 + 30.762.870.000

Lo stato di previsione (disegno di legge 
n. 936), redatto nella form a tradizionale, è 
di chiara lettura, e non ritengo pertanto ne­
cessario riportare nella presente relazione 
parziali estratti delle tabelle e allegati pre­
sentati dal Ministro del tesoro.

R e s id u i  P a s s iv i

L’ammontare dei residui passivi ossia del­
le somme stanziate in precedenti bilanci e 
non ancora spese è stato accertato in sede 
consuntiva alla fine deiï’esercizio 1958-59, in 
lire 499.898.668.814.

L’ammontare dei residui passivi nell’ulti­
mo quinquennio, risulta dalla tabella se­
guente :

1954-55 . . . .  milioni 361.723
1955-56 ..........................  » 385.211

1956-57 ..........................  » 405.585
1957-58 ..........................  » 479.421

1958-59 ..........................  » 499.898

Il signor ministro Togni ha già messe in 
evidenza nelle precedenti discussioni sul bi­
lancio dei Lavori pubblici le ragioni che de­
terminano l’accumularsi di somme cosi in­
genti, ragioni ohe non sono certamente im­
putabili a carente diligenza del personale am­
m inistrativo e tecnico del Ministero dei lavo­
ri pubblici ; e si aff erma che essi siano prin­
cipalmente determinati dalla natura stessa del 
bilancio, che è un bilancio di competenza e 
non di cassa.

È anche stata avanzata la proposta di r i­
tornare alla forma di bilancio adottata pri­
ma del 1948, che per le opere straordinarie 
era un bilancio di cassa.

Personalmente ritengo che sia bene persi­
stere nel sistema attuale che permette di co­
noscere e seguire attentamente questo pro­
gressivo aumento e ci sollecita a meditare sui 
modi atti a contenere in limiti più mo­
desti l’accumulo di somme inoperose così 
ingenti.

N. 936-A — 2.
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E s a m e  d e l  b il a n c io  e  d e l l ’a t t iv it à ’ d e l

M in is t e r o  d e i la v o r i p u b b l ic i

L’esame di questo bilancio non ritengo pos­
sa essere disgiunto da quello di tu tta  l’a tti­
vità svolta o programmata dai vari organi 
e -uffici inquadrati nel Ministero dei lavori 
pubblici.

Nella pagina appresso ho riportato uno 
schema grafico, che più di qualsiasi commen­
to illustra in modo chiaro come il Ministero 
dei lavori pubblici è organizzato e spiega l’or­
dine di precedenze da me adottato, che è de­
term inato solo dal desiderio di essere in sin­
tonia con questo grafico.

CONSIGLIO SUPERIORE 
DEI LAVORI PUBBLICI

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
massimo organo consultivo tecnico dello Sta­
to comprendente la  Presidenza, 6 Sezioni; 
Assemblea generale, Ufficio tecnico centrale 
conta oggi 112 componenti, 51 dei quali ap­
partengono alla Amministrazione dei lavori 
pubblici, 45 ad altre Amministrazioni e 16 
esperti.

Esso espleta una attività veramente vasta 
e intensa da cui risulta oberato soprattutto 
perchè troppo scarso è il personale che vi è 
addetto in via permanente.

Infatti a differenza di quanto avviene al 
Consiglio di Stato che è suddiviso in sezioni 
composte organicamente da consiglieri i 
quali prestano la loro opera solo presso una 
sezione, il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, pur avendo a disposizione un elevato 
numero di consiglieri perchè di esso fanno 
parte rappresentanti delle varie am ministra­
zioni dello Stato, esperti ed alti funzionari 
del Ministero, non ha una dotazione perma­
nente di consiglieri in ciascuna sezione. In ­
fa tti tu tti i membri del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici sono assegnati a più se­
zioni ed inoltre, quel che più conta, si tra tta  
in genere di alti funzionari dell’Amministra­

zione dei lavori pubblici o di altre ammini­
strazioni dello Stato i quali oltre alla fun­
zione di consigliere presso il Consiglio supe­
riore debbono assolvere ai propri compiti di 
istituto presso gli Uffici nei quali prestano 
servizio, e si tra tta  sempre di funzionari di­
rigenti di im portanti settori della pubblica 
amministrazione.

I soli consiglieri che non sono al tempo 
stesso dirigenti di uffici sono i pochi ispet­
tori generali del Genio civile che prestano 
servizio presso il Consiglio superiore, i quali 
non solo sono in numero assolutamente ina­
deguato ma anch’essi prestano servizio con­
temporaneamente in più sezioni del Consiglio 
e sono gravati di a ltri incarichi non stre t­
tamente attinenti alla funzione consultiva.

Sarebbe perciò consigliabile modificare la 
s tru ttu ra  del Consiglio ampliando il numero 
delle sezioni e soprattutto creando un sia 
pur piccolo corpo di consiglieri permanenti 
in modo da assicurare un più agile funzio­
namento del Consiglio.

Non si può accennare al Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici senza ricordare che 
quest’anno ricorre il centesimo anniversario 
della sua costituzione, avvenuta nel 1860 nel­
lo Stato del Piemonte, e senza rivolgere un 
deferente pensiero di riconoscenza a tu tti 
i suoi componenti — un migliaio dal 1860 
ad oggi — tra  cui figurano non pochi uomini 
di fam a mondiale : ricordo t ra  i maggiori 
l’Averone, il Luiggi, il Fantoli, il Paleocapa, 
il Vallauri, Guglielmo Marconi.

CENTRO' STUDI

Buona parte delle funzioni svolte in pas­
sato dall’Ufficio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, che per la ca­
renza di personale, ne era veramente obera­
to, sono passate al Centro studi del Ministe­
ro dei lavori pubblici istituito nel 1959 per 
volontà del ministro Togni, che ha inteso 
così colmare anche una lacuna nell’impor­
tante settore della ricerca e dello studio in 
genere delle varie discipline sulle quali è 
imperniata l’attività del Ministero.
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DIREZIONE GENERALE 
DEGLI AFFARI GENERALI 

E DEL PERSONALE

I posti di organico delle varie carriere 
dell’Amministrazione centrale e del Genio ci­
vile assommano complessivamente a 6.796 
unità.

Detto personale è del tu tto  inadeguato alle 
esigenze di servizio dell’Amministrazione, i 
cui compiti sono notevolmente aumentati in 
dipendenza dell’istituzione dei due nuovi u f­
fici decentrati (M agistrato per il Po e Prov­
veditorato alle opere pubbliche per il Friuli- 
Venezia Giulia) e dei massicci interventi di­
sposti dal Governo nei vari settori delle ope­
re pubbliche.

È pur vero che il Ministero si avvale del 
personale dei ruoli aggiunti (ex ruoli tran ­
sitori — circa 5.100 impiegati — ed ex di­
pendenti dell’Africa italiana, 78 unità), non­
ché di quello appartenente alle Nuove co­
struzioni ferroviarie, m a tra ttas i di ruoli ad 
esaurimento, la consistenza dei quali dimi­
nuisce anno per anno, e la percentuale di tale 
diminuzione è destinata ad aumentare pro­
gressivamente con il correlativo assottiglia­
mento del numero totale degli impiegati di­
sponibili. Pertanto, ove non si provveda tem­
pestivamente all’ampliamento de^li organici, 
tra  non molto si potrà contare soltanto sui 
6.796 posti stabiliti.

Ciò premesso va segnalato, in particolare 
quanto segue:

P e r s o n a l e  d e l l ’A m m in is t r a z io n e  c e n t r a l e

II funzionamento degli uffici am ministra­
tivi centrali e decentrati, tenuto conto del­
l’incremento delle incombenze e dei nuovi 
compiti affidati all’Amministrazione, rende 
improcrastinabile la soluzione del preoccu­
pante problema del potenziamento dei quadri.

Per ciò che riguarda la carriera direttiva, 
è da dire che la situazione, m entre presenta

aspetti soddisfacenti nelle qualifiche di Ispet­
tore generale e Direttore di divisione, è in­
vece da considerare precaria dalle qualifiche 
di Direttore di sezione a Consigliere di 3a 
classe. Ancor oggi, non si dispone, infatti, 
di un numero sufficiente di D irettori di se­
zione da preporre alle sezioni delle 33 divi­
sioni del Ministero ed ai vari reparti dei 19 
uffici amministrativi decentrati (Provvedito­
ri e Magistrati), così come non si ha modo, 
materialmente, di ottenere dai 251 Consi­
glieri di 3a, 2a e 1“ classe — nonostante il 
riconosciuto senso di responsabilità e di ab­
negazione degli impiegati in servizio — la 
desiderata correntezza nella trattazione de­
gli affari che, peraltro, assumono importanza 
ed estensione sempre maggiori.

Veramente preoccupanti ed insostenibili i 
quadri della carriera esecutiva con un orga­
nico di appena 280 unità. Sol che si pensi al 
volume delle pratiche in istru ttoria presso 
ciascuno degli uffici sopraindicati ed al ne­
cessario lavoro di protocollazione, copia, spe­
dizione ed archiviazione per ogni singolo at­
to, potrà convenirsi che è più che mai u r­
gente l ’adozione di un provvedimento per lo 
indispensabile ampliamento degli organici.

E pressoché analoghe considerazioni pos­
sono essere fa tte  per i ruoli del personale 
ausiliario (l’assunzione del quale è, peraltro, 
legata rigidamente all’osservanza delle dispo­
sizioni emanate in  f avore degli invalidi) e de­
gli agenti tecnici, questi ultimi previsti in 
organico soltanto per U unità.

Anche per dette categorie di personale si 
impone subito una congrua espansione degli 
organici, talché sia assicurato il completo 
adempimento di quelle più modeste mansioni 
che, come è noto, spiegano non raram ente 
riflessi sul funzionamento dei servizi, non­
ché sul decoro ed il prestigio dell’Ammini­
strazione.

Il Ministero dei lavori pubblici deve quindi 
fondamentalmente revisionare e risolvere il 
problema dei suoi quadri ed adeguarli alla 
effettiva realtà per conferire all’azione degli 
Uffici la necessaria omogeneità e speditezza.
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* * Sft

P e r s o n a l e  d e l  G e n io  c iv il e

è  ormai nota la grave situazione determi­
nata dalla difficoltà di reclutamento del per­

sonale del ruolo ingegneri, che è fondamen­
tale nei quadri organici del Genio civile.

Quale sia, infatti, l’esito dei concomi con­
tinuamente banditi emerge chiaramente dal 
prospetto allegato.

CONCORSI BANDITI PER L’AMMISSIONE 
DEL RUOLO DEGLI INGEGNERI DEL GENIO CIVILE

Posti
a

concorso

Affluenza candidati
Decaduti 
per non 

aver 
assunto 
servizio

D ata del bando
domande
presen­

ta te

presenti
agli

scritti

ammessi
agli
orali

Vincitori N o t e

2 maggio 1946 ........................... 54 122 62 51 45

8 aprile 1948 ........................... 30 164 63 32 24 — riservato com ­
b a tte n ti

1 luglio 1948 ........................... 126 124 112 94 86 3 r i s e r v a t o  in ­
tern i

11 maggio 1950 ...................... 127 161 130 90 76 3

5 giugno 1950 ........................... 150 111 90 58 46 2

27 maggio 1952 ........................... 65 49 34 18 18 —
speciale a ll’ex 

grado 8°
4 giugno 1952 ........................... 140 103 92 54 46 2

28 luglio 1953 ........................... 120 93 78 45 39 1

10 dicembre 1954 ...................... 150 126 113 91 80 3

19 novem bre 1955 .................. 100 315 126 81 74 3

6 ottobre 1956 ...................... 160 341 94 84 77 15

13 settem bre 1958 .................. 125 322 97 47 47 5

31 agosto 1959 ........................... 137 250 92 — — — in corso

23 dicembre 1959 ...................... 53 53 — — — — in corso

La scansa affluenza di candidati ai concorsi 
pel reclutamento di personale tecnico diretti­
vo deve attribuirsi principalmente, se non 
esclusivamente, al trattam ento economico 
previsto per le qualifiche iniziali della carrie­
ra, trattam ento tanto più inadeguato ove si 
tengano presenti le prospettive che ai tecni­
ci, e particolarmente agli ingegneri, si pre­
sentano al di fuori delia carriera del Genio 
civile.

Non soltanto i vari Enti pubblici, privati 
e parastatali offrono trattam enti economici 
più vantaggiosi, ma sta  di fatto  che il tr a t­
tamento economico corrisposto da questa 
Amministrazione agli ingegneri è anche sen­
sibilmente inferiore a quello di altre Ammi­
nistrazioni statali, nelle quali gli interessati, 
in virtù di particolari disposizioni legislative 
(vedere ad esempio le leggi 26 settembre 
1954, n. 869 e 26 settembre 1954, n. 870)
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beneficiano di un trattam ento economico su­
periore a quello di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19.

D’altra parte, le funzioni attribuite agli 
ingegneri del Genio civile sono tra  le più 
onerose e delicate rispetto a quelle adem­
piute dal personale delle altre Amministra­
zioni, sia per la loro eterogeneità sia per 
la grave responsabilità personale che ad esse 
si accompagna.

Onde porre un rapido rimedio, sia pure 
parziale, alla grave deficienza quantitativa 
di personale tecnico direttivo del Genio ci­
vile è stato recentemente predisposto uno 
schema di disegno di legge per l’assunzione 
straordinaria di personale nel ruolo degli in­
gegneri e degli architetti, per una parte dei 
posti disponibili anche senza concorso. Pur­
troppo, su detto schema, tanto il Ministero 
del tesoro, che l’Ufficio per la Riforma han­
no espresso parere negativo.

Tale metodo di assunzione, pur rappre­
sentando una rinuncia dell’Amministrazione
— nonostante idonee garanzie — ad avva­
lersi del concorso (finora ritenuto, ed a ra ­
gione, il sistema migliore per la selezione del 
personale da assumere negli impieghi dello 
Stato), deve tu tto ra  essere riguardato quale 
provvedimento eccezionale, come del pari ec­
cezionale è la situazione cui si deve fa r  fronte.

Il notevole aumento di fondi stanziati nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici con 
le leggi speciali, la ristrettezza dei tempi di 
esecuzione dei lavori affidati e l’attribuzione 
di nuove competenze (si ricorda tra  l’altro 
il testo unico 15 giugno 1959, n.' 398, che af­
fida il compito di sovraintendere alla circo­
lazione stradale) rendono indispensabile col­
m are le vacanze di organico degli ingegneri, 
che — e ciò non può essere sottaciuto — 
dal 1948 ad oggi è stato aumentato di sole 
25 unità.

* * *

Già in sede di revisione dei ruoli organici, 
in attuazione della legge di delega 20 dicem­
bre 1954, n. 1181, fu rappresentata la op­
portunità di procedere ad un ampliamento 
del ruolo degli architetti ed ingegneri urba­
nisti, ma la richiesta non ebbe seguito.

La legge istitutiva di questo ruolo (il re­
gio decreto 27 luglio 1941, n. 790) prevedeva 
un organico di 26 posti, e nessuna variazione 
è stata apportata da quella data.

’ Da allora ad oggi, per l'importanza assun­
ta  dai problemi urbanistici nella vita econo­
mica e sociale del Paese, attraverso i vari 
aspetti tecnici, giuridici ed amministrativi 
di estrem a delicatezza, i compiti cui gli Uf­
fici centrali e decentrati devono attendere 
nel campo deil’urbanistica sono enormemen­
te accresciuti.

È necessario, pertanto, assicurare la pre­
senza di almeno due funzionari di tale ruolo 
in ognuna delle Sezioni urbanistiche presso 
i Provveditorati, oltre un congruo numero 
di personale specializzato presso questo Mi­
nistero (Direzione generale dell’urbanistica
- 6a sezione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici - C.E.P.) e di conseguenza procedere 
alla revisione e aH’ampliamento dell’organi­
co attuale.

La Direzione generale AA.GG. e del P. 
ha già predisposto uno schema di legge che 
prevede la istituzione delle qualifiche di 
Ispettore generale urbanistico (coeff. 670) e 
Architetto capo (coeff. 500) con una dota­
zione organica complessiva per tu tto  il ruolo 
di n. 50 unità.

* s|e *

Sono in corso proposte di legge di inizia­
tiva parlamentare, per la istituzione del 
coeff. 500 nei ruoli degli Ufficiali idraulici e 
dei Disegnatori, nonché nei ruoli dei Ragio- 
neri e dei Geometri del ruolo aggiunto al 
ruolo ordinario (ex dipendenti del Ministero 
Africa italiana). È opportuno che dette ini­
ziative, corrispondendo alle effettive esigen­
ze dell’Amministrazione, abbiano positivo e 
sollecito corso.

Per le carriere di concetto si deve, inol­
tre, segnalare la situazione abnorme venutasi 
a creare nelle qualifiche iniziali ed interme­
die in seguito all’applicazione di leggi a  ca­
rattere  eccezionale emanate allo scopo di ve­
nire incontro alle aspettative di alcune cate­
gorie di impiegati (legge 5 giugno 1951, 
n. 376 - decreto del Presidente della Repub­
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blica 11 gennaio 1956, n. 4 - legge 17 aprile
1957, n. 270).

Come risulta evidente dagli specchi alle­
gati, mentre il personale in soprannumero 
inflaziona le qualifiche del coefficiente 271 
(ex grado IX), le qualifiche iniziali dei ruoli 
medesimi, per il gravare in esse dei « so­
prannumeri », presentano vacanze stridenti 
con le esigenze deir Amministrazione.

Conseguenza di tale stato di fatto  è l’a rre ­
sto del normale svolgimento di carriera per 
gli impiegati interessati i quali vedono così 
annullato ogni beneficio loro concesso dalle 
leggi predette, mentre, nel contempo, alla 
Amministrazione non è data la possibilità 
di bandire concorsi per i posti disponibili, 
e quindi di reclutare nuovi elementi.

* * *

Lo sviluppo della rete radio della Ammi­
nistrazione dei lavori pubblici impone la ne­
cessità di procedere ad un ampliamento del 
ruolo dei Marconisti, essendo le 35 unità 
che lo costituiscono assolutamente insuffi­
cienti per assicurare il normale andamento 
del servizio.

Si segnala anche per i ruoli esecutivi la 
anormale situazione esistente nelle qualifiche 
intermedie (coeff. 202, per i ruoli d’ordine 
e coeff. 229 per i ruoli tecnici) e in quelle 
iniziali, situazione in tu tto  analoga a quella 
delle carriere di concetto.

P e r s o n a l e  g io r n a l ie r o

Un problema di notevole rilevanza per la 
Amministrazione dei lavori pubblici è costi­
tuito anche dalla preoccupante carenza di 
dattilografe, autisti, uscieri e di « salariati » 
in genere.

Il personale di tali categorie, dal 1948 ad 
oggi, è costantemente diminuito per colloca­
menti a riposo, decessi ed esodo volontario 
mentre da quell’anno ogni nuova assunzione 
è tassativamente vietata dall’articolo- 12 del

decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262 e 
dall’artìcolo 39 della legge 26 febbraio 1952, 
n. 67.

Per il corrente esercizio finanziario-, inol­
tre, rAmministrazione dei lavori pubblici 
non ha potuto praticam ente avvalersi del di­
sposto dell’articolo 14 della legge 23 maggio 
1959, n. 324, che consente l’assunzione di 
operai giornalieri nel limite del contingente. 
Infatti, fissato tale contingente con il de­
creto interministeriale 27 gennaio 1960 in 
745 unità (di cui 600 già in servizio) non 
si è potuto procedere all’assunzione delle al­
tre  145 unità previste non essendo stata 
concessa la necessaria integrazione di bilan­
cio di 63 milioni.

Per il prossimo esercizio finanziario la spe­
sa a suo tempo prevista per la retribuzione 
degli operai giornalieri, con riferimento al 
contingente di 745 unità predetto, era di 
lire 590.000.000 ed erano altresì indicati, nel 
corrente bilancio i capitoli sui quali reperire 
i fondi occorrenti.

Senonchè nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno 1960-61, lo stanziamento sull’apposito 
capitolo 19 (« paghe ed altri assegni fissi 
agli operai giornalieri ecc. e relativi oneri 
previdenziali ») è stato ridotto, dal Tesoro, 
da lire 590.000.000 a lire 505.648.000.

Si deve, inoltre, aggiungere che è stato re­
centemente proposto a quel Ministero di fis­
sare il contingente di personale salariato per 
il prossimo esercizio finanziario 1960-61, in 
850 unità, aumentandolo cioè di 105 elemen­
ti in considerazione delle accresciute esigen­
ze della Direzione generale delle opere ma­
rittim e che ha in corso l’acquisto di nuovi 
mezzi d’opera (una draga e tre  rimorchia­
tori) e deve provvedere alla gestione dei la­
vori nel porto di Trieste — gestione trasfe­
rita  per effetto della legge 24 dicembre 1959, 
n. 1149, dal Commissariato generale del Go­
verno per il territorio  di Trieste all’Ufficio 
del Genio civile per le opere marittim e di Ve­
nezia — nonché alla pulizia, in economia 
anziché in appalto, delle aree dei porti della 
Sicilia.
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SITUAZIONE DEL PERSONALE DEI -RUOLI 

DELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE AL 30 APRILE 1960

Ca b r ie b a Qu a l if ic a Posti previsti Posti occupati N o t e
in  organico in ruolo

D irettiva
»

Concetto

Esecutiva

Ausiliaria

D irettori G e n e r a l i ...................... 7 i
Provveditori alle 0 0 .  PP. . . . 2 2
Presidente Mag. Acque . . . . 1 i
Presidente Mag. Po ................. 1 i
Ispetto ri G e n e r a l i ...................... 25 41
D irettori di Divisione . . . . 52 36 +  17
D irettori di S e z i o n e .................. 54 65
Consiglieri di l a classe . . . . 129
Consiglieri di 2a classe . . . . |  251 11
Consiglieri di 3a classe . . . .

378 293

C assiere........................................ 1 —

A rchivisti C a p i .......................... 14 14
Prim i A rc h iv is t i ........................... 49 49
Assistente alla vigilanza . . . 1 1
A rc h iv is t i ........................................ 80 203
A p p l ic a t i .......................... — 33
Applicati A g g iu n ti ...................... 164

308 300

Commesso C a p o .......................... 1
C om m essi........................................ 8 7
Uscieri C a p i ................................... 48 56
U s c i e r i ............................................ I 50
I n s e r v i e n t i ................................... I 83

Agente tecnico c a p o ................. 1 _
Agenti t e c n i c i ............................... 3 2

144 115

(in corso)

in corso provvedim enti 
di nom ina di 40 Con­
siglieri 3a classe in pro­
va e bandito  concorso 
a 32 posti di Con­
sigliere di 3a classe in 
prova

44 +  159 soprannum ero

in corso il provvedim ento 
di nom ina di 18 A ppli­
cati aggiunti in prova

in corso provvedim ento 
di assunzione di 11 in ­
servienti in p rova in v a­
lidi e 1 sordom uto
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SITUAZIONE DELLE CARRIERE DIRETTIV E 

DEI RUOLI DEL PERSONALE DEL GENIO CIVILE AL 30 APRILE 1960

Or g a ­
n ic o

P o s t i o c c u p a t i

R u o l i Q u a l if ic h e

Organico
Sopran­
numero Totale

N o t e

Ingegneri Presidente Cons. Sup.................... 1 1 1

Presidente di Sezione . . . . 6 6 — 6

Provveditori 0 0 .  P P ................... — 14 — —

Presidente M agistrato Po . . . 1 1 — 1

Ispettori G e n e r a l i ...................... 46 42 38 80

Ingegneri Capi ........................... 140 113 — 113

Ingegneri Superiori .................. 150 141 — 141

Ingegneri P rincipali . . . .  j 244 50 294

In g e g n e r i ..................................../ 687 74 — 74

Ingegneri in p r o v a ..................) 101 101 p iù  150 posti messi a 
bando in  concorsi 
in atto

1.031 723 +  14 88 811

A rchitetti A rchite tti S u p e r i o r i .................. 5 5 5

A rch ite tti Principali . . . j 11 3 14

A rchitetti ............................... ' 21 — — —

A rchite tti in  prova . . . .  ' 6 6 p iù  1 posto messo a 
bando in  concorso 
da svolgere

26 22 3 25
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SITUAZIONE DELLE CARRIERE DI CONCETTO 
DEI RUOLI DEL PERSONALE DEL GENIO CIVILE AL 30 APRILE 1960

R u o l i Qu a l if ic h e
Or g a ­

P o s t i o c c u p a t i

NOTËn ic o
Organico Sopran­

numero Totale

Geometri Geometra C a p o ........................... 30 23 23

Geometra Principale . . . . 70 65 _ 65

10 Geometra ............................... 195 161 — 161

G e o m e tra ........................................ 385 284 482 766

Geometra a g g iu n to ..................j 277 6 283

Vice G e o m e t r a ......................
i

520 129 — 129

Vice Geometra in  prova . . ' 26 — 26

1.200 965 488 1.453

Ragionieri Ragioniere C a p o ........................... 6 6 _ 6

Ragioniere Principale . . . . 14 13 — 13

Primo R a g io n ie r e ....................... 37 36 — 36

R a g io n ie r e ...................... 75 55 63 118

Ragioniere aggiunto . . . . j 29 — 29

Vice R a g io n ie re ...................... / 108 8 — 8

Vice Ragioniere in  prova . . 1 31 _ 1
31

240 178 63 241

Segretari Segretario C a p o ........................... 4 4 _ 4

Segretario P r in c ip a le .................. 10 10 — 10

Prim o Segretario ...................... 28 28 — 28

S eg re ta rio ............................... ....  . 55 45 38 83

Segretario aggiunto . . . .  j 17 — 17

Vice S e g r e ta r i o ...................... / 73 12 — 12

Vice Segretario in  prova . . ] 40 — 40

170 156 38 194

Disegnatori Disegnatore Principale . . . . 20 8 — 8

Prim o D ise g n a to re ...................... 30 32 — 32

D ise g n a to re .................................... 55 35 22 57

Disegnatore aggiunto . . . . , 

Vice Disegnatore .................. j
121

80

1 —

80

1 più  54 posti messi a 
concorso

226 156 22 178

N. 936-A — 3.
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SITUAZIONE DELLE CARRIERE ESECUTIVE 

D EI RUOLI DEL PERSONALE DEL GENIO CIVILE AL 30 APRILE 1960

R u o l i

Assistenti

Persona,le 
d ’Archivio 
del Genio 
Civile

M arconisti

Q u a l i f i c h e

Assistente C a p o ..................

Assistente Principale . . .

I r im o  Assistente . . . .

A ss is te n te ...............................

Assistente aggiunto . . .

Archivista Capo . . . . .  

Prim o A rchivista . . . .

A rchivista ...............................

A p p lic a to ...............................

Applicato aggiunto . . . .

M arconista C a p o ..................

Prim o M arconista . . . .

Marconista ......................

M arconista aggiunto . . 

Allievo M arconista . . .

Or g a ­
n ic o

45

149

242

515

951

24

78

127

266

495

10

17

35

P o s t i o c c u p a t i

Organico

77

233

204

558

22

72

108

117

319

19

30

Sopran­
numero

399

399

249

249

Totale
N ot e

43

476

233

204

957

22

72

357

117

568

19

34

più  37 posti messi a 
bando in  concorso 
in a tto

più 17 posti messi a 
concorso
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Or g a ­
n ic o

P o s t i o c c u p a t i

R u o l i Qu a l if ic h e
Organico Sopran­

numero
Totale

N o t e

Ufficiali i- 
draulici

Ufficiali idraulici principali . . 

P rim i Ufficiali idraulici . . . .

29

44

00
TP

Ii

17

8

61

Concorso pubblico in  
a tto  per 46 posti.

Ufficiali id ra u l ic i .......................... 80 66 52 118

Ufficiali idraulici aggiunti . . j 

Vice Ufficiali idraulici . . . \
169

1

73 —

1

73

322 192 69 261

R u o l i Qu a l if ic h e
Or g a ­

P o s t i  o c c u p a t i  
a l  30 A p r i l e  1960

N o te
n ico

Organico Sopran­
numero Totale

Sorveglianti Capo sorveglia,nte di l a classe . 31 16 16 Concorso pubblico in
idraulici a tto  per 34 posti.

Capo sorvegliante di 2a classe . 70 55 — 55

Sorvegliante scelto di l a classe 50 41 — 41

Sorvegliante scelto di 2a classe 80 63 _ 63

Sorvegliante idraulico . . . . 560 528 — 528

Allievo sorvegliante idraulico . 160 130 __ 130

Allievo sorvegliante idraulico in
prova ........................................... 33 33

951 866 — 866
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SITUAZIONE DEL PERSONALE AUSILIARIO 
DEI RUOLI DEL PERSONALE DEL GE NIO CIVILE AL 30 APRILE 1960

O r g a ­

nico

P osti Occupati

Ruoli Qualifiche
Organico

Sopran­
numero Totale

N ote

Personale
ausiliario

Usciere C a p o ..............................

Usciere ........................................\

118 109

137

— 109

138

I n s e r v ie n te ...............................'
i

201 1 6 7

Uscieri in p r o v a ......................] 14 — 14 in corso l ’assunzione 
di 52 invalidi di 
guerra

319 261 6 267

RUOLO AGGIUNTO AL RUOLO ORDINARIO (ad esaurimento)

Ca r r ie r a Qu a l if ic h e

Posti aggiunti 
al ruolo 

originariamente
Posti occupati

D irettiva Ispettori Generali ...................................................... 2 3

» Direttori di D iv i s i o n e ............................................. 3 5

fi Direttori di S e z i o n e ................................................. 5 4

» Consiglieri di l a classe ........................................ 6 1

16 13

Esecutiva Archivisti C a p i .......................................................... 1 1

» Prim i A rc h iv is ti .......................................................... 4 4

» A rc h iv ia ti....................................................................... 6 3

11 8
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SITUAZIONE DEI RUOLI AGGIUNTI AL RUOLO ORDINARIO DEL GENIO CIVILE

(EX DIPENDENTI AFRICA ITALIANA)

AL 30 APRILE 1960

O r g a ­

n i c o

P o s t i  o c c u p a t i

R u o l i Q u a l i f i c h e

Organico
Sopran­
numero Totale

N o t e

Ingegneri Ispetto re G e n e ra le ...................... 3 3 4 7

Ingegnere Capo ...................... 11 11 — 11

Ingegnere Superiore . . . . 6 6 — 6

20 20 4 24

Geometri Geometra P n n o ip a le ................. 4 4 — 4

Prim o G eo m e tra .......................... 15 15 2 17

G e o m e tra ........................................ 18 18 — 18

37 37 2 39

Ragionieri Ragioniere P rin c ip a le ................. 1 1 — 1

Prim o R a g io n ie r e ...................... 3 3 — 3

R a g i o n i e r e ................................... 2 2 — 2

6 6 - 6

Personale
d ’ordine

A rchivista C a p o .......................... 1 1 — 1

Prim o A r c h i v i s t a ...................... 3 3 — 3

A rc h iv is ta ........................................ 4 4 1 5

8 8 1 9
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DIREZIONE GENERALE
DELLA VIABILITÀ’ ORDINARIA
E DELLE NUOVE COSTRUZIONI 

FERROVIARIE

A) V i a b i l i t à ’ o r d i n a r i a

In m ateria di viabilità provinciale e comu­
nale, lo Stato provvede, alla concessione di 
contributi in annualità, a favore degli Enti 
locali, per la costruzione e la sistemazione dì 
strade di loro interesse, in base alle Leggi 3 
agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, n. 184.

Nel decorso esercizio si è intensamente pro­
seguita l’adozione dei provvedimenti necessa­
ri ad assicurare un rapido ed integrale im­
piego dei contributi assegnati in base alle 
succitate Leggi per opere stradali, al fine di 
ridurre al minimo i residui.

Sono stati infatti emessi decreti di conces­
sione definitiva di contributi per un importo 
di lavori di circa tre  miliardi, e sono state 
completate le istruttorie per la maggior parte 
delle asegnazioni diposte negli esercizi pre­
cedenti, in modo di porre gli Enti locali nella 
possibilità di procedere ai relativi lavori.

Contemporaneamente sono state prosegui­
te ed iniziate duemila istruttorie, rese neces­
sarie dalle domande pervenute succesivamen- 
te, per un importo notevole di lavori, e sono 
stati assegnati, in linea di massima, contri­
buti per nuove opere del complessivo importo 
di altri tre  miliardi circa.

È da rilevare che mentre le finalità della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, sono state note­
volmente ampliate dalla successiva legge 15 
febbraio 1953, n. 184, il relativo stanziamen­
to per opere stradali è stato invece ridotto 
,a 135 milioni annui negli ultimi esercizi.

Con lo stanziamento previsto per l’anno 
1960-61, anch’esso di lire 135 milioni, com­
plessivamente per l’Italia Centro Settentrio­
nale e Sud Insulare, potranno essere attuate 
opere stradali per un importo di circa tre 
miliardi, m entre le domande pervenute da 
tu tta  Italia e tu tto ra  insoddisfatte per la in­
sufficienza dei fondi, riguardano un importo 
di opere di circa 100 miliardi,

Occorrerebbe che lo stanziamento annuo 
per la concessione di contributi per La esecu­
zione di opere stradali di interesse di enti lo­
cali venisse portato a 600 milioni, per poter 
meglio venire incontro alle segnalate neces­
sità così di lavori di sistemazione come di 
lavori di costruzione di nuove strade nelle 
zone che ancora oggi ne sono prive.

Strade ex militari

È stata definita la precisa destinazione della 
maggior parte delle strade ex militari non 
più utili ai fini della difesa, con la loro g ra ­
duale consegna agli Enti locali, previa la loro 
sistemazione ove possibile.

Per la sistemazione di tali strade ex m ilita­
ri della guerra 1940-45 occorrerebbe che ve­
nisse disposta una assegnazione di fondi non 
inferiore a lire 5 miliardi, in analogia a quan­
to fu fatto  per le strade ex militari della 
guerra 1915-18.

Legge 10 agosto 1950, n. 61+7, e successive
integrazioni.

P er opere stradali in zone depresse dell’lta- 
lia Settentrionale e Centrale da eseguire in 
base alle leggi 15 luglio 1954, n. 543 e 29 lu­
glio 1957, n. 635, integrative della legge 10 
agosto 1950, n. 647, è previsto nel bilancio 
per l’esercizio 1960-61 lo stanziamento di lire
8.417.002.000, di cui lire 3.600.000.000 in base 
alla legge n. 543 e lire 4.817.002.000 in base 
alla legge n. 635.

Di detta somma di lire 8.417.002.000, lire
643.000.000 sono in gestione di questa Am­
ministrazione Centrale per opere stradali da 
attuare a cura degli Enti locali con il con­
tributo capitalizzato dello Stato.

I fondi, invece, assentiti sempre in base 
alle predette leggi, ma concernenti opere s tra ­
dali da attuare a totale carico dello Stato, so­
no gestiti dai singoli Provveditorati alle ope­
re pubbliche e, per il detto esercizio, ammon­
tano a complessive lire 7.773.602.000, di cui 
lire 2.956.600.000 in base alla legge n. 543 e 
lire 4.817.002.000 in base alla legge n. 635.

Per quanto concerne l’attività svolta, si fa  
presente che sulle disponibilità delle assegna­
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zioni disposte in base alle ripetute leggi nu­
meri 647, 543 e 635 sono state complessiva­
mente utilizzate lire 69 miliardi circa. F ra  i 
relativi lavori finanziati si ricordano:

■nel Lazio : le strade Passo Corese-Terni 
(Rieti) per lire 788 milioni e la strada di ac­
cesso al lago di Castelgandolfo (interessante 
le Olimpiadi del I960) per l’importo di lire
340.000.000 ;

nell’Umbria: le strade Todi-Foligno (Pe­
rugia) per lire 300 milioni, della Valnerina 
(in provincia di Terni e Perugia) per lire
1.318.000.000 e la strada della Contessa (Pe­
rugia) per lire 840.000.000;

nella Toscana : le strade Sassi S. Zenobi- 
Caburaccia (Firenze) per lire 320.000.000, 
Stia-Londa (Firenze) per lire 300.000.000, 
dell’Alpe (Firenze) per lire 490.000.000, 
Piombino-Follonica (Livorno) per lire 300 
milioni e Massa-Antona-Arni per lire 500 
milioni ;

nelle Marche : la S.P. di Frasassi (An­
cona) per lire 357.000.000 e la galleria di ac­
cesso alla città di Ancona per lire 935.000.000 ;

nell’Emilia-, la strada Romea in provin­
cia di F errara  per lire 1.160.000.000 ed in 
provincia di Ravenna per lire 1.177.000.000 
e le strade Premilcuore-Cavallino per lire
630.000.000 e di Fondo Valle Tanaro per lire
838.000.000;

nella Liguria, : la strada Triora-Realdo- 
Verdeggia per lire 689.000.000 e la litoranea 
la Spezia-Sestri Levante per lire 4.000.000.000 
circa ;

nel Piemonte: le strade di Fondo Valle 
Taro ((Cuneo) per lire 480.000.000, della Col­
ma (Novara) per lire 360.000.000, della Val 
Mastellona per lire 350.000.000 e del Santua­
rio di Oropa per lire 400.000.000 ;

nella Lombardia : le strade Prealpina 
Orobica (Bergamo) per lire 300.000.000, Valle 
Imagna-Valle S. Martino (Bergamo) per lire
300.000.000 e Provinciale Regina per lire
500.000.000 ;

nel Veneto : le strade : intercomunale del- 
l’Alpago (Belluno) per lire 535.000.000, Fel­
trili a (Treviso) per lire 610.000.000, Val Cel-

lina (Udine) per lire 955.000.000, Val Dega- 
no (Udine) per lire 520.000.000 ed i tronchi 
della S. P. Romea in Provincia di Venezia 
per lire à.617.000.000 ed in Provincia di Ro­
vigo per lire 1.010.000.000;

Articolo 321 della legge 20 marzo 1865, nu­
mero 22 4-8.

NeH’esercizio 1960-61 sono state previste 
lire 55 milioni, con un aumento quindi di li­
re 5.000.000 rispetto allo stanziamento dello 
esercizio 1959-60, per la concessione del sus­
sidio statale (pari al 25 per cento della spesa) 
a favore dei Comuni per la costruzione e si­
stemazione di strade, interne ed esterne agli 
abitati, in base all’articolo 321 suindicato, 
nonché per la manutenzione quinquennale 
delle strade comunali di allacciamento ese­
guite con i benefici di cui al decreto legge 
Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, a r­
ticolo 3, ed alla legge 7 aprile 1917, n. 601, 
articoli 8 e 9.

L’aumento di lire 5.000.000 è inadegiuato; 
infatti le lire 50.000.000 stanziate nello 
esercizio 1959-60 per la concessione del detto 
sussidio si sono dimostrate assolutamente in­
sufficienti date le numerose giustificate istan­
ze dei Com,uni, la maggior parte delle quali 
è rim asta inevasa.

Giova rilevare che tale sussidio, anche se 
esiguo, costituisce un efficace incentivo per i 
Comuni, ed è da questi gradito perchè viene 
erogato a lavori in corso od ultimati, e quin­
di non dilazionato nel tempo.

Olimpiadi del 1960

Con lo stanziamento di lire 7.500.000.000 
disposto nello stato di previsione della spesa 
deU’esercizio 1959-60, sono stati finanziati, a 
totale carico dello Stato, imponenti lavori con­
nessi allo svolgimento delle Oimpiadi del 1960 
tra  cui si ricordano la costruzione del nuovo 
ponte sul Tevere a Tor di Quinto e dei tra tti 
stradali dalla Via Salaria al detto Ponte e 
dal detto Ponte al Foro Italico, della strada 
di collegamento dall’EUR al Foro Italico, del 
viadotto sul Corso Francia , del parcheggio 
del nuovo stadio Flaminio, eccetera.
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Per il completamento di tali opere indif­
feribili e necessarie occorre un ulteriore 
stanziamento di lire 800.000.000.

B) N u o v e  c o s t r u z i o n i  f e r r o v i a r i e

A cura del Servizio delle Nuove Costruzio­
ni Ferroviarie, costituito da un ufficio tecnico- 
amministrativo con sede presso il Ministero 
dei lavori pubblici e da. sette uffici periferici, 
viene eseguito un notevole complesso di pro­
gettazioni e di opere.

I lavori attualmente in corso ammontano a 
lire 8.154.000.000 in c. t. di cui lire 3.520 mi­
lioni in c. t. già contabilizzati.

Nell’esercizio 1960-61 sono state assegnate 
per opere ferroviarie lire 1.825.000.000, di 
cui lire 1.500.000.000 per la ferrovia Galtagi- 
rone-Gela (quarto stanziamento del fabbiso­
gno previsto di lire 7 miliardi e 500 milioni 
da esaurirsi in cinque esercizi).

'Con la detta assegnazione, non sarà  possi­
bile attuare nemmeno un limitato programma 
di opere più urgenti riguardanti le costruzio­
ni, in corso, della ferrovia Maccarese-Roma 
Smistamento, della Circonvallazione di Pa­
lermo, e della linea Portogruaro-Bertiolo- 
Sasseto con diramazione Bertolo-Udine.

Occorrerebbe, limitando il programma alle 
sole necessità più urgenti, un’ulteriore asse­
gnazione di lire 3 miliardi.

Con le assegnazioni di bilancio e con i re­
sidui, neiresercizio 1960-61 saranno appal­
ta ti lavori e liquidate espropriazioni per cir­
ca lire 2.725.000.000.

Con la legge 21 marzo 1958, n. 298, è stata 
autorizzata la spesa di lire 10.000.000.000, 
ripartita  negli esercizi dal 1957-58 al 1963-64, 
per la costruzione di una linea ferroviaria di 
Circonvallazione collegante la stazione ferro­
viaria di Trieste-iCampo Marzio con la linea 
di Monfaleone e raccordi vari, e per la  co­
struzione di un nuovo tratto  S. Giovanni al 
Natisone e Redipuglia della ferrovia Trieste- 
Udine-Tarvisio.

Qui di seguito si menzionano le opere di 
maggiore importanza.

Ferrovia di Circonvallazione di Trieste

Per la costruzione di tale linea, svolgen- 
tesi quasi interamente in galleria, sono stati 
appaltati finora due lotti di lavori per un 
importo di circa lire 1.612.000.000.

Nell’esercizio 1960-61 saranno appaltati ul­
teriori lotti per un ammontare di lire 4.190 
milioni circa.

Costruzione della nuova Ferrovia tra S. Gio­
vanni al Natisone-Rcdipuglia

Sono stati approvati dal Consiglio superio­
re dei lavori pubblici il progetto generale di 
massima, e il progetto esecutivo di un primo 
lotto di lavori per lire 293.433.710 che saran­
no tra  breve appaltati.

Sistemazione ferroviaria del parco merci di 
Savona Fornaci e riordino servizi ferrovia  
ri di Savona

Sono in corso di esecuzione lavori per un im­
porto di lire 3.523.964.863 di cui lire 1 mi­
liardo 822.603.717 già contabilizzati.

All’esecuzione di tali lavori si è provveduto 
con l’assegnazione di lire 7 m iliardi autoriz­
zati con legge n. 730 del 4 agosto 1955.

Essendo stata nell’esercizio 1958-59 esauri­
ta  la cennata assegnazione, è stato presentato 
al Parlamento un disegno di legge per l’auto­
rizzazione deirulteriore spesa di lire 8 mi­
liardi da ripartirsi in vari esercizi. Neireser- 
eizio 1960-61 saranno appaltati lavori per la 
somma stanziata di lire 500.000.000.

Ferrovia Portogrimro-Bertiolo-Sasseto con 
diramazione Bertiolo-Udine

È  stato ultimato il ponte sul Taigliamento a 
42 luci di m etri 26 ciascuna ed è stato appal­
tato un primo lotto di lavori riguardanti il 
nuovo fabbricato viaggiatori di Portogruaro.

Non è possibile per mancanza di fondi pro­
seguire i lavori di detta f  errovia nonostante la 
riconosciuta necessità. Occorrerebbe, limitan­
do il programma alle sole necessità più ur­
genti, un’iulteriore assegnazione di lire 1 mi­
liardo per il corrente esercizio.
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Linea Ostiglia-Treviso

Sono in corso tratta tive con il 'Comune di 
Treviso e con l’Amministrazione Ferroviaria 
per la costruzione di un sottovia pedonale 
nella stazione di Treviso Centrale per l’impor­
to, a carico dell’Amministrazione dei lavori 
pubblici, di lire 42.000.000.

La relativa perizia ha riportato l’approva­
zione del Consiglio Superiore.

Prossimamente sarà proceduto al relativo 
appalto.

Ferrovia Maccarese-Roma smistamento

Di questa ferrovia, alla quale le ferrovie 
dello Stato attribuiscono notevole interesse 
per il miglioramento delle comunicazioni della 
linea Pisa-Roma con gli scali ferroviari di 
Roma, sono stati eseguiti oltre 4/5 delle ope­
re relative alla sede. Attualmente sono in cor­
so lavori per lire 200.000.000.

Nell’esercizio 1960-61 sono state assegnate 
lire 274.500.000 che serviranno per il prose­
guimento dei lavori della galleria Aurelia. 
Non è possibile, per mancanza di fondi, pro­
seguire più intensamente i lavori di detta li­
nea, nonostante la riconosciuta necessità.

Occorrerebbe, limitando il programma alle 
sole necessità più urgenti, un’ulteriore asse­
gnazione di 2 m iliardi per il corrente eser­
cizio.

Per il completamento dell’opera dovranno 
eseguirsi altri lavori per una presunta spesa 
di lire 10 miliardi (comprensiva dei 2 m iliar­
di cui sopra, necessari per il corrente eser­
cizio).

Linea di Circonvallazione di Palermo

Nel febbraio 1953 venne completato ed a t­
tivato il tra tto  tra  la stazione di Palermo 
Lolli e lo scalo merci di Palermo Sampolo.

Nel giugno 1957 è stato consegnato all’eser­
cizio l’ultimo tra tto  della Circonvallazione di 
Palermo tra  il piazzale dello scalo merci di 
Palermo Sampolo e gli impianti del porto.

Per il completamento della linea occorrono 
circa lire 3.800.000.000.

Per tale finanziamento è in corso di emana­
zione apposito provvedimento legislativo.

Nell’esercizio 1960-61 saranno appaltati 
lavori con i fondi di cui al detto provvedimen­
to legislativo, sempre che il medesimo sia 
perfezionato.

Ferrovia Caltagirone-Gela

Di detta linea sono stati eseguiti sinora 
km. 34,6 di sede ferroviaria, di cui km. 7,5 
in galleria e km. 1,250 di viadotto, con una 
spesa complessiva di oltre lire 7 miliardi.

Attualmente sono in corso n. 5 lotti di la­
vori per l’ammontare di lire 2.815.015.971 di 
cui lire 1.695.364.000 già contabilizzate. Nel­
l’esercizio 1960-61 saranno appaltati, in base 
all’assegnazione di bilancio, ulteriori lavori 
per l’importo di lire 1.500.000.000.

Completamento delle ferrovie in corso di co­
struzione

Per il completamento delle nuove ferrovie 
in corso di costruzione sopra elencate occor­
rerà la spesa di lire 33.000.000.000, così r i­
partita  :

1) Riordino dei servizi ferroviari di Savona, con spostamento della
linea Yarazze-Savona e costruzione della stazione di Mongrifone L. 8.000.000.000

2) Portogruaro-Bertiolo-Gorizia e diramazione per Udine ................. » 8.000.000.000

3) Maccarese-Roma Smistamento e raccordo con la stazione Tiburtina » 10.000.000.000

4) Circonvallazione ferroviaria di Palermo .......................................... » 3.800.000.000

5) Caltagirone-Gela ........................................................................................ » 3.200.000.000

T o t a l e  p r e v e n t i v a t o  . . . L. 33.000.000.000

N. 936-A — 4.
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Progettazione di nuove opere ferroviarie

A cura dell'Ufficio tecnico centrale per la 
progettazione e vigilanza delle nuove opere 
ferroviarie, oltre alla redazione delle propo­
ste di appalto relative al completamento delle 
linee innanzi citate, sono stati eseguiti gli 
studi e compilati i relativi progetti di massi­
ma delle seguenti linee:

1) Ferrovia (Bari)-Grumo Appula-Alta- 
mura-Mater a-Metap onto, per la spesa pre­
sunta di lire 21.800.000.000.

Ferrovia richiesta per il potenziamento del­
le comunicazioni della vasta zona delle Pu­
glie e delle Calabrie ;

2) Ferrovia Paola-Cosenza, per una spe­
sa di lire 12.000.000.000.

Il progetto di massima è stato approvato, 
in linea tecnica, dal Consiglio Superiore.

Per la costruzione di detta nuova linea è 
in corso un provvedimento legislativo che au­
torizza la spesa di lire 12.000.000.000, da 
stanziarsi in otto esercizi finanziari, e tale 
provvedimento è già stato esaminato favore­
volmente dal Consiglio dei Ministri.

Appena esso sarà stato perfezionato, si pro­
cederà all’appalto dei primi lotti di lavoro per 
l’importo di lire 300.000.000 quale stanzia­
mento per l’esercizio 1960-61 ;

3) Completamento del nodo ferroviario 
di Roma :

et) allacciamento della linea Roma-Qr- 
te con la direttissima Roma-Napoli e raccordi 
con la Roma-Sulmona ;

b) allacciamento della linea Roma-Pisa 
con la Direttissima Roma-Napoli e raccordo 
con la Roma-'Cassino.

La spesa prevista è di lire 17.300.000.000.
Tali allacciamenti e raccordi sono destina­

ti all’inoltro dei treni in transito per la Ca­
pitale senza toccarne gli scali; e i relativi 
progetti sono stati esaminati favorevolmente 
dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici.

Sono altresì in corso di studio :

a) Ferrovia Napoli-Casoria-Somma Ve- 
suviana-Palma-S. Gennaro-Salerno, lire 15 
miliardi;

b) Ferrovia Palma-S. Gennaro-Avellino, 
lire 7 miliardi.

c) Completamento dei Raccordi ferrovia­
ri di Mestre per una presunta spesa di lire 1 
miliardo.

La 7a Commissione ha raccomandato che 
negli studi di queste ed altre soluzioni ferro ­
viarie sia tenuto presente con somma accor­
tezza il coordinamento con la rete stradale, 
e il necessario esame della convenienza eco­
nomica di tali nuove realizzazioni.

C) A e r o p o r t o  i n t e r c o n t i n e n t a l e  d i R o m a
(Fiumicino)

La Direzione Generale — Servizio delle 
Nuove Costruzioni Ferroviarie — si occupa 
anche della costruzione dell’Aeroporto In ter­
continentale di Roma (Fiumicino).

Tale costruzione è stata autorizzata con 
legge 12 luglio 1949, ed i relativi lavori eb­
bero inizio nel 1951.

Con le seguenti leggi sono state stanziate 
somme per il complessivo importo di lire 
26.597.514.840 :

1) legge 12 luglio 1949, n. 460, col siste­
ma dei pagamenti differiti, assegnate, nello 
esercizio 1949-50, annualità per lire 275 mi­
lioni 540.000, corrispondenti al capitale di li­
re 4.447.514.840;

2) legge 15 giugno 1955, n. 513, stan­
ziate lire 14.000.000.000;

3) legge 28 aprile 1959, n. 284, stanziate 
lire 4.150.000.000;

4) legge 24 luglio 1959, n. 622 (Prestito 
Nazionale) stanziate lire 4.000.000.000.

Con i detti stanziamenti sono state esegui­
te e sono in avanzato corso di esecuzione, im­
ponenti opere : canalizzazioni delle acque, im­
pianti idrovori, piste di volo e di rullaggio, 
piazzali, strade di accesso con viadotto, s tra ­
de interne, torre di controllo, aviorimessa, 
aerostazione, fabbricati vari, radar, attrez­
zature varie, ecc., per cui l’Aeroporto sarà, 
tra  breve funzionale.

Sono tu ttavia necessarie altre opere di 
completamento per le quali occorrerà appo­
sito finanziamento.
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DIREZIONE GENERALE 
ACQUE E IMPIANTI ELETTRICI

I. —  PUBBLICAZIONE ELENCHI DI ACQUE PUB­

BLICHE

Dal 1° taglio 1958 sono ©tati emanati e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale i seguenti 
decreti presidenziali di approvazione di 
elenchi di acque pubbliche ai term ini del­
l’articolo 1 del testo unico 11 dicembre 1933, 
n . 1775:

1) decreto presidenziale 5 agosto 1958. 
Modificazioni al terzo elenco suppletivo delle 
acque pubbliche della provincia di Cremona 
(Gazzetta Ufficiale n. 286 del 28 novem­
bre 1958);

2) decreto presidenziale 5 agosto 1958. 
Dodicesimo elenco suppletivo delle acque 
pubbliche della provincia di Catania (Gaz­
zetta Ufficiale n. 303 del 17 dicembre 1958) ;

3) decreto presidenziale 2 settembre 
1958. Quarto elenco suppletivo delle acque 
pubbliche scorrenti nel territorio della pro­
vincia di Pistoia (Gazzetta Ufficiale del 28 
ottobre 1.858);

4) decreto presidenziale 27 maggio 1959. 
Sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche 
della provincia di Salerno (Gazzetta U ffi­
ciale n. 176 del 24 luglio 1959);

5) decreto presidenziale 30 giugno 1959. 
Quinto elenco suppletivo delle acque pub­
bliche della provincia di Livorno (Gazzetta 
Ufficiale n. 232 del 26 settembre 1959);

6) decreto presidenziale 21 luglio 1959. 
Terzo elenco suppletivo delle acque pubbli­
che della provincia di Catanzaro (Gazzetta 
Ufficiale n. 269 del 7 novembre 1959);

7) decreto presidenziale 20 gennaio 1960. 
Secondo elenco suppletivo delle acque pub­
bliche della provincia di Terni (Gazzetta 
Ufficiale n. 8'3 del 5 aprile 1960).

II. — C o n c e s s io n i  d i  g r a n d i  d e r i v a z i o n i  d i
ACQUA

Sono stati emessi dal 1° luglio 1958 al 80 
aprile I960 vari decreti di concessioni per 
grandi derivazioni d’acqua e per varianti al­
le stesse, tanto per produzione di energia 
elettrica quanto per irrigazione a seguito 
dell’esperimento delle prescritte istruttorie 
e formalità di legge.

III. — S o v v e n z io n i  p e r  s e r b a t o i

In base all’articolo 73 del testo unico 11 
dicembre 1933, n. 1775, modificato con de­
creto legislativo 30 settembre 1947, n. 1276, 
per serbatoi e impianti elettrici in  Sicilia e 
Sardegna giusta i decreti legislativi 17 mag­
gio 1946, n. 505 e 6 marzo 1948, n. 136, e 
la legge 10 febbraio 1953, n. 75, e  per pro­
duzione e distribuzione di energia elettrica 
nel Mezzogiorno e nelle Isole g iusta la legge 
29 maggio 1.951, n. 457.

T rattasi di contributi e sovvenzioni da li­
quidare in annualità trentennali o quindi­
cennali.

Le somme stanziate sul capitolo 197/2 del­
l’esercizio 1958-59 e su quelle 199/2 dello 
esercizio in corso 1959-60, am montanti a 
lire 100.000.000 per ciascun esercizio, sono 
state assorbite da contributi e sovvenzioni 
già accordati o in corso di concessione.

È  da rilevare, nei riguardi di tale capi­
tolo di spesa, che i fondi in esso stanziati 
nei precedenti esercizi e quelli previsti per 
l’esercizio prossimo 1960-61 (capitolo 201/2 
lire 99.500.000) sono assolutamente insuffir 
cienti a fa r  fronte alle domande di contri­
buto per serbatoi e di sovvenzione per nuova 
produzione di energia elettrica, in  Italia 
meridionale, già compiutamente istru ite con 
esito favorevole.

Basti dire che di fronte alla previsione di 
sole lire 99.500.000 figurante sul capitolo 
201 dello schema di bilancio per il 1960-61, 
è stata accertata al momento attuale la acco- 
glibilità, a norma dell’articolo 73 e seguenti
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del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, e 
della legge 29 maggio 1951, n. 457, di do­
mande di contributi e sovvenzioni già istrui­
te per circa due miliardi di lire in annua­
lità.

I relativi provvedimenti sono tenuti in 
sospeso per mancanza di fondi, con la con­
seguente sitasi, almeno per alcuni casi, nella 
esecuzione dei relativi lavori.

IV. — A c q u e  s o t t e r r a n e e

Dal 1° luglio 1i9ì58 sono stati pubblicati i 
seguenti decreti presidenziali concernenti lo 
assoggettamento di te rrito ri alla tutela della 
pubblica amministrazione nei riguardi delle 
acque sotterranee, ai sensi dell’articolo 94 
del testo unico di leggi sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato con decreto rea­
le I l  dicembre 1933, n. 1775 :

1) decreto presidenziale 23 maggio 1958, 
n. 876, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 219 del 10 settembre 1958, concernente al­
cuni Comuni della provincia di Torino;

2) decreto presidenziale 30 settembre 
1958, n. 100-6, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 279 del 20 novembre 1958, concer­
nente alcuni .Comuni della provincia di Ra­
venna;

3.) decreto presidenziale 30 settembre 
1958, n. 1007, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale del 20 novembre 1958, concernente il 
comune di Conseliee (’Ravenna);

»
4) decreto presidenziale 30 settembre 

1958, n. 1035, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 289, del 1° dicembre 1958, concer­
nente alcuni Comuni della provincia di 
Cuneo;

5) decreto presidenziale 20 dicembre
1958, n. 1288, pubblicato nella Gazzetta U f­
ficiale n. 78 del 1° aprile 1959, concernente 
alcuni Comuni della provincia di Reggio 
Emilia ;

G) 'decreto presidenziale 7 aprile 1959, 
n. 386, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 146 del 22 giugno 1959, concernente il 
territorio  del comune di Roma.

V. — A p p l i c a z i o n e  d e l l a  l e g g e  27 d ic e m ­

b r e  1952, n .  959, s u l l ’e c o n o m ia  d e l l e  

z o n e  m o n ta n e

Come noto, era stato a suo tempo solle­
vata una pregiudiziale di incostituzionalità 
della legge 27 dicembre 1953, n. 959.

La Corte costituzionale ha riconosciuto 
costituzionale la legge e, pertanto, prose­
guono i vari giudizi promossi da interessati 
contro i decreti delimitanti, i perimetri dei 
bacini im briferi montani e contro i prov­
vedimenti ingiuntivi per il pagamento del 
sovraoanone previsto dalla, legge stessa.

Nel frattem po il Ministero, ha svolto 
sempre opera fa ttiva  per ottenere dai con­
cessionari di grandi derivazioni idroelettri­
che, tassate dal sovracanone previsto dalla 
legge, l’assolvimento degli obblighi loro im­
posti dalla legge stessa, e molti dei paga­
menti richiesti sono regolarmente effettuati, 
sia pure con riserva dell’esito dei giudizi 
in corso.

Con le dovute salvezze nei riguardi di 
un esito negativo dei giudizi pendenti, in­
tanto, si ^continua a  corrispondere agli Enti 
interessati, Consorzi o Comuni singoli, le 
somme già versate o che via via vengono 
versate per i singoli bacini.

Al 15 aprile 1959 sono state versate pres­
so la Banca d’Ita lia  dalle imprese elettriche, 
soggette al pagamento dei sovraeanoni, com­
plessivamente lire 13.886.843.485, di cui lire 
12.189.274.923 sono state già ripartite e li­
quidate da questo Ministero, agli Enti inte­
ressati, Comuni e Consorzi.

Inoltre, per i seguenti bacini imbriferi : 
Po, Dora Baltea, Adige, Adda, Sarca, Min­
cio, iPellice, Chiese, V araita, Maira, Parma, 
Agno ed Entella, sono stati da questo Mi­
nistero autorizzati, a norma dell’articolo 1 
della legge in parola, i rispettivi Consorzi 
a riscuotere direttam ente dalle imprese elet­
triche, i sovraeanoni dovuti.

L’ammontare complessivo dei versamenti 
fa tti direttamente ai detti Consorzi è di 
lire 6.263.175.254.



A tti Parlamentari —  25 — Senato della Repubblica — 936-A

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Come è noto è intervenuta la legge in­
terpretativa 30 dicembre 1959, n. 1254, la 
quale, se da un canto ha apportato delle op­
portune precisazioni su particolari questio­
ni sollevate nelle vertenze in corso, dall’al­
tro però non ha risolto la questione fonda- 
mentale oggetto delle vertenze stesse, cioè 
la delimitazione dei bacini im briferi mon­
tani.

Comunque, la detta legge ha conseguito 
l'effetto di indurre, in vari casi, le imprese 
elettriche ad effettuare ulteriori versamenti.

L e g g e  3 a g o s t o  1949, n . 589

Contributi per la costruzione di impianti 
elettrici in applicazione della legge 3 ago­
sto 194-9, n. 589

In applicazione della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, recante provvedimenti per agevolare 
l'esecuzione di opere pubbliche di interesse 
degli E nti locali, è stata stanziata in bilan­
cio, dall’esercizio finanziario 1949-50 a tutto 
il 30 giugno I960, per la concessione di con­
tributi per la costruzione di impianti elet­
trici per fornire energia a quei Comuni che 
ne sono sprovvisti, una somma globale di 
lire 575 milioni in annualità, delle quali 
lire 287.500.000 per l’Italia centro-setten­
trionale ed altrettante per l’Italia meridio­
nale e insulare.

Tutti i fondi messi a disposizione sono 
stati impegnati; resta ancora da finanziare 
un complesso di richieste per un importo 
globale di lavori di circa lire 14.500.000.000 
corrispondente ad 'una annualità di contri­
buto di lire >652.500.000.

P er l'esercizio finanziario 1959-60 sono 
stati stanziati in bilancio per opere elettri­
che lire 60 milioni di contributi pari ad un 
ammontare di lavori di lire 1.333.330.000.

Con tale stanziamento di bilancio, natu­
ralmente esiguo in rapporto all'importo glo­
bale dei lavori da finanziare, è stato possi­
bile soddisfare solo 'una minima, parte delle 
richieste pervenut e non ancora accolte.

La ripartizione dei fondi è fa tta  tra  l’Ita­
lia centro-settentrionale e l’Italia  meridio­
nale ed insulare, e quindi non per Regioni 
singole.

Nel procedere airassegnazione dei contri­
buti e quindi alla scelta fra  le numerosis­
sime domande presentate, si è tenuto e si 
tiene conto del grado di urgenza e di neces­
sità favorendo quei Comuni isolati mancanti 
di effettiva possibilità finanziaria. Tuttavia 
nel corrente esercizio1 finanziario è stata 
data la precedenza a  quei Comuni che deb­
bono dotare dei servizi necessari ed indi­
spensabili, tra  i quali l’energia elettrica, i 
nuovi quartieri sorti a seguito dei program ­
mi predisposti dal Comitato di coordina­
mento dell’edilizia popolare.

È  da fa r  presente, inoltre, che per l’I ta ­
lia centro-settentrionale, dairesercizio 1949- 
1950 a tutto il 31 marzo 1960 sono stati 
emessi, ai sensi dell’articolo 16 della legge 
stessa, n. 617 decreti di concessione di an­
nualità di contributi relativi ad un importo 
globale di lavori di lire 4.973.950.000 (con­
tributi annuali di lire 223.828.000 circa), 
m entre per l’Italia meridionale ed insulare 
il numero dei decreti emessi è stato di nu­
mero 357 pari ad un importo di lavori di 
lire 3.916.258.000 (contributo annuale lire 176 
milioni e 231.610 circa).

Dai dati sopra esposti si rileva che sono 
ancora da concedersi con regolari decreti 
circa lire 174.940.390 di contributi già pro­
messi ed impegnati ed in attesa di avere dai 
Comuni gli atti tecnici.

I . —  I m p ia n t i  in  e s e r c iz io  e  p r o d u z io n e  

d i e n e r g ia  e l e t t r ic a

a) Idroelettrici per luna potenza efficiente 
globale di kw 11.227.018 circa e con produ- 
cibilità annua di 45 miliardi circa di chilo­
w attora ;

b) Termoelettrici e geotermoelettrici per 
una potenza globale di kw1: 4.432.776 e con 
una producibilità anua di circa 18 miliardi 
di chilowattora.
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Quindi tra  impianti idroelettrici e termo- 
elettrici la globale potenza efficiente al 31 
marzo 1960 ammonta a 15.659.794 milioni di 
chilowatt con urna produeibilità media annua 
di circa 63 miliardi di chilowattora.

P er m ostrare l’andamento ed il progres­
sivo .aumento della produzione di energia 
elettrica, degli anni immeditamente dopo la 
ultima guerra fino a tu tto  il 1959 si ripor­
tano i seguenti dati :

energia prodotta in miiilardi di kwh :

anno 1945 ........................... 12,37
» 1946 ........................... 16,92
» 1947 ...........................  20,33
» 1948 ...........................  22,24
» 1949 ........................... 20,44
» 1950 ........................... 24,45
» 1951 ...........................  29,22
» 1952 ...........................  30,90
» 1953 ........................... 31,90
» 1954 ...........................  35,09
» 1955 ...........................  38,22
» 1956 ........................... 40,87
» 1957 ...........................  42,80
» 1958 ...........................  45,16
» 1959 ........................... 48,85

I I .  —  I m p i a n t i  i n  c o s t r u z i o n e  a l  31 m a rz o  
1960

a) Idroelettrici per una potenza globale 
media teorica di 1.499.248 chilowatt e pro­
ducibilità media annua di 'circa 5,2 m iliar­
di di chilowattora;

b) Termoelettrici per una potenza glo­
bale di circa 1.560.300 chilowatt con una 
prodiueibilità di 6 miliardi di chilowiattora.

III. — G r a n d i  l i n e e  d i t r a s p o r t o

Le grandi linee di trasporto di energia, 
con tensione da 120 a 150 chilowatt sono 
passate da 7.500 Km. nel 1936 a circa 22.581 
al 31 marzo 1960, quelle a 220 chilowatt (la

massima tensione esistente in Italia) da 600 
Km, nel 1938 a  circa 6.406 al 31 marzo 1960.

IV . —  C o n s id e r a z io n i e  p r o g r a m m i f u t u r i

Dai dati sopra riportati è logico dedurre :

1) che lo sforzo deU’m dustria elettrica 
(oltre la ricostruzione di impianti per oltre
1.300.000 chilowatt danneggiati dalla guer­
ra) per l'incremento di muove fonti di ener­
gia è stato notevole;

2) che la base della nostra industria 
elettrica è tu tto ra rappresentata dallo sfrut­
tamento delle risorse idriche nazionali (nel 
1959 la produzione di energia geotermoelet­
trica e termoelettrica ha rappresentato glo­
balmente il 21 per cento circa della produ­
zione totale).

A questo proposito è da aggiungere che 
attualmente l’energia termoelettrica rappre­
senta in Italia, ad eccezione della Sicilia, una 
riserva ai (fini di un migliore sfruttam ento 
dei costosi impianti idroelettrici a  serba­
toio ed una specie di assicurazione contro il 
rischio di stagioni idrologicamente sfavore­
voli.

Inoltre è da fa r  presente che il trasporto 
e la distribuzione dell’energia, e quindi la 
costruzione degli elettrodotti, sono intima­
mente connessi agli impianti di produzione 
di energia elettrica e pertanto formano ma­
teria  inscindibile con quella relativa alla 
fonte di produzione deU’energia stessa.

Sembra utile accennare, brevemente, an­
che al problema della nuova fonte di ener­
gia, vale a  dire all’energia termonucleare.

È  opportuno intanto fa r  subito presente 
che, quantunque tale form a di energia sem­
bri dover costituire in avvenire la base delle 
risorse energetiche, allo stato attuale (e per 
parecchi anni ancora) dovrà rimanere nella 
fase sperimentale o, al più, essere limitata 
ad un livello di utilizzazione che rappresen­
terà una modesta aliquota delle risorse con­
venzionali di energia.

Comunque, quando si passerà in avvenire 
da una intensa costruzione di impianti te r­
monucleari, detti impianti dovranno costi­
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tuire la base del diagramma di utilizzazione 
nazionale 'dell’energia elettrica, Conseguen­
temente si presenterà un problema di rile­
vante entità, cioè quello del coordinamento 
degli impianti termonucleari con quelli idro- 
elettrici (che, è bene ricordarlo, danno oggi 
il 79 per cento della produzione di energia 
elettrica nazionale) per cui sarà necessaria 
la trasformazione di moltissimi impianti 
idroelettrici che dovranno funzionare come 
impianti di integrazione di potenza nelle 
ore di punta.

Per quanto riguarda i problemi fu tu ri è 
da rilevare che i consumi di energia elettrica 
crescono continuamente e tale situazione im­
pone la necessità di procedere alla costruzio­
ne di nuovi impianti evitando ogni arresto 
che potrebbe arrecare gravi danni all’eco­
nomia nazionale.

In ogni modo la situazione dovrà essere a t­
tentamente tenuta in continua osservazione 
per poter studiare eventuali tempestivi inter­
venti governativi in questa materia.

Per quanto riguarda il particolare settore 
del trasporto di energia elettrica è da rile­
vare che l’attività non ha mai subito sosta : 
attualmente sono già completate ed in corso 
di costruzione im portanti linee elettriche ad 
altissima tensione per integrare la rete na­
zionale di interconnessione con la quale sarà 
possibile il trasporto di grandi masse di ener­
gia dal Nord al Sud Italia e viceversa, per 
sopperire ad eventuali deficienze regionali 
dell’energia stessa.

N a v ig a z io n e  in t e r n a

In Italia la navigazione interna si svolge 
sul lago Maggiore e su quelli di Como, d’Iseo, 
di Garda, nonché, in lim itata misura, sul T ra­
simeno; si svolge anche sulla rete dei fiumi 
e canali classificati navigabili.

Tale rete ha uno sviluppo di chilometri 
1.917 con un traffico di tonnellate 4.947.554 
nel 1958 (ultimo anno di rilevamento); i per­
corsi più im portanti per lunghezza e ton­
nellate sono :

chilometri 837, tonnellate 2.070.535 : fiu­
me Po ed affluenti navigabili, compresi i ca­
nali milanesi e ferraresi;

chilometri 278, tonnellate 1.232.274 : li­
nea Venezia-Brondolo-Po e rete del Polesine;

chilometri 440, tonnellate 404.337 : lito­
ranea veneta e sue diramazioni, da Venezia 
a Monfalcone;

chilometri 150, tonnellate 374.253 : linea 
Venezia-Padova-Este e Battaglia-Brondolo.

Gli altri percorsi, d’importanza più limi­
tata, sono :

chilometri 173, tonnellate 4.416 : fiume 
Adige, da Ceraino a Cavanella d’Adige;

chilometri 7, tonnellate 272.600 : linea 
Viareggio-Vecchiano ;

chilometri 19, tonnellate 12.939 : linea 
Pisa-Livorno e canale della bonifica Bientina ;

chilometri 34, tonnellate — : fiume Te­
vere, da Roma alla foce.

Come risulta dai suesposti dati, il traccia­
to della suddetta rete navigabile, che è il più 
importante di tutti, per lunghezza di percor­
so e soprattutto per tonnellaggio, è quello 
del Po con gli affluenti ed i canali milanesi 
e ferraresi.

Un’importanza ben più rilevante, tuttavia, 
è destinata ad assumere la navigazione lun­
go il Po in conseguenza degli im portanti la­
vori, di cui è cenno al precedente punto 5), 
e soprattutto in seguito al progettato colle­
gamento idroviario Lago Maggiore-Adriati- 
co, che collegherà la Svizzera con Venezia. 
Su tale progetto l’apposita Commissione ita- 
io-svizzera ha praticamente concluso gli studi 
sia dal punto di vista tecnico che sotto i pro­
fili giuridici, economici e doganali, cosicché 
fra  qualche mese le relative conclusioni po­
tranno essere sottoposte ai Governi italiano 
e svizzero per le determinazioni di compe­
tenza.

Il collegamento idroviario della Svizzera 
con Venezia assicurerà alla vicina Repubbli­
ca una via di rifornimento di eccezionale im­
portanza, il cui costo è stato preventivato in 
circa 85 miliardi di lire.

Per agevolare la navigazione del Po oc­
corre anche eliminare gli arcaici ponti di 
barche, che costituiscono pure un intralcio 
notevole alla fluidità del traffico stradale, a 
causa delle frequenti manovre giornaliere di 
apertura e chiusura.
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Si sta attualm ente completando la costru­
zione del canale navigabile Migliarino-Ostel- 
lato-Porto Garibaldi; sono stati disposti no­
tevoli lavori fra  cui la costruzione della Con­
ca di Valle Lepri.

Da quanto suesposto risultano evidenti le 
possibilità del traffico sulle vie navigabili so­
praindicate che interessano le regioni indu­
striali dell’Italia settentrionale.

Queste possibilità saranno decisamente in­
crementate completando e ricalibrando alcu­
ni tra tti della litoranea veneta, aprendo la 
« direttissima » di Oriago che collegherà Ve­
nezia a Padova, ed ultimando sul Po lo sbar­
ramento a Isola Serafini che renderà possi­
bile il proseguimento fino a Piacenza della 
navigazione, che oggi giunge fino a Cremona 
con regolari servizio

I lavori idraulici in corso lungo il Po con­
sentiranno di portare la stazza dei mezzi 
naviganti da 600 a 1.350 tonnellate ed è in­
discutibile il vantaggio che ne conseguirà, an­
che nei rilessi del volume del traffico pesan­
te che interessa la Val Padana, ove si tenga 
presente che già ora con un carico di 600 
tonnellate per via d’acqua si eliminano 2 tre ­
ni completi, e precisamente 40 carri merci 
da 15 tonnellate ciascuno.

La convenienza economica del trasporto per 
via d’acqua risulta dai noli che sono pari a 
circa 1/3 dei corrispondenti noli su strada
o su ferrovia.

Quanto alla navigazione del Tevere da Ro­
ma al mare si rileva che essa è da anni pra­
ticamente inattiva e soltanto dopo che saran­
no stati completati alcuni rilievi in corso si 
potrà stabilire quali lavori siano da eseguire 
per sistemare l’alveo e per disciplinare l’a t­
tuale, forte oscillazione, delle acque di ma­
gra; a tali lavori sono da subordinare quel­
li che eventualmente si potranno ritenere utili 
e convenienti per ripristinare la navigazione 
nel tra tto  in  parola.

Op e r e  id r a u l ic h e

II problema delle sistemazioni idrauliche 
è di importanza fondamentale in Italia data 
la conformazione orodirografica del Paese.

Tale problema è stato però trascurato, per

forza di cose nel periodo bellico ed in quello 
immediatamente successivo, quando lo Stato 
doveva fa r  fronte ad esigenze di più imme­
diata urgenza.

Solo nel 1949, con i fondi autorizzati dalla 
legge 12 luglio 1949, n. 460, fu possibile di­
sporre alcuni im portanti interventi per una 
spesa di oltre 15 miliardi di lire.

Ma una serie di disastrose alluvioni, spe­
cie negli anni 1949 e 1951, provocò danni 
enormi in varie regioni del Paese e ripro­
pose in modo clamoroso il problema della si­
stemazione dei corsi d’acqua.

Mentre si riparavano i danni delle allur 
vioni (si noti, su questo punto, che per r i­
parare i danni delle alluvioni verificatesi dal 
1949 ad oggi sono stati stanziati, con varie 
leggi speciali, circa 96 m iliardi di lire), si 
predisponeva — ai sensi della legge 19 m ar­
zo 1952, n. 184 — un piano organico per la 
sistematica regolazione dei vari fiumi e to r­
renti d’Italia.

Da tale piano risultava necessario eseguire 
un complesso di opere idrauliche, opere idrau­
lico-forestali ed opere idraulico-agrarie per 
una spesa globale di 1.454 miliardi di lire, 
di cui 614 per le opere idrauliche vere e 
proprie.

Un primo gruppo di interventi, per una 
spesa di 17 miliardi di lire veniva frattan to  
attuato in base alla legge 31 gennaio 1953, 
n. 68 ; successivamente le leggi 9 agosto 1954, 
n. 638, e 24 luglio 1959, n. 622, hanno auto­
rizzato una spesa complessiva di 143 miliardi 
per la prosecuzione della parte  più urgente 
delle opere idrauliche previste nel piano. Tali 
finanziamenti dovranno, essere al più presto 
efficacemente integrati.

I lavori finanziati in base alle dette ultime 
due leggi sono in avanzatissima fase di svi­
luppo.

Di essi meritano un cenno particolare i 
seguenti :

: : !
1. - Galleria Mori-Torbole: l’opera, già 

ultimata, m ira a deviare nel Garda le piene 
dell’Adige, evitando così l’allagamento di va­
sti te rrito ri : è lunga m. 9.873 ed ha la capa­
cità di deflusso di mc/sec. 500. Ad essa sono 
collegati i lavori di sistemazione del Mincio 
e del relativo diversivo, urgentissime sia an-
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che a salvaguardia della città di Mantova 
dalle piene, sia per poter convenientemente 
sfru ttare  il lago di C arda come bacino di 
compensazione. Il collegamento Garda-Min- 
cio-Mantova comprenderà anche il primo 
tronco (20 Km.) dell’importantissimo canale 
navigabile Mincio-Ticino;

2. - Scolmatore del Reno : l’opera consen­
tirà di immettere nel Po le piene del Reno 
e nel caso rarissimo di concomitanza delle 
piene dei due fiumi servirà quale bacino di 
ga chilometri 28.300 con vogherà 500 mc/sec. 
qua : è lunga 18 chilometri ed ha  la capacità 
di deflusso di 700 mc/sec.

L’opera si inserisce nel progetto generale 
del canale di irrigazione EmilianoJlomagno-
lo di competenza del Ministero dell’agricoltu­
ra e delle foreste;

3. - Scolmatore dell’A m o  : l’opera con­
sentirà di abbassare di circa un metro il li­
vello delle piene nella traversa di Pisa : lun­
ga chilometri 28.300 convoglierà 500 m/se. 
e con possibili successivi ampliamenti 1.400 
mc/sec. ;

4. - Scolmatore delle piene dei corsi di 
acqua del Milanese : si è iniziata la costru­
zione di un canale scolmatore delle piene dei 
vari corsi d’acqua naturali ed artificiali a 
nord-ovest di Milano, da Garbogera al Ticino ;

5. - Sistemazione del Po : comprende im­
portantissime sistemazioni arginali e la sta 
bilizzazione dell’alveo di m agra per rendere 
anche possibile la navigazione a natanti da 
600 tonnellate tra  Foce Adda e Foce Mincio.

È già in esercizio una discreta flotta di 
natanti per il trasporto del grezzo alle raffi­
nerie di Mantova e di Cremona, dove si sta 
sviluppando una importantissima zona indu­
striale, destinata ad ingrandirsi quando sarà 
costruita l’idrovia Cremona-Mìlano-Lago 
Maggiore (i progetti sono già approntati ed 
è in corso la definizione dei rapporti con la 
Svizzera per tale idrovia).

6 . - A ltri lavori : reimissione nel lago 
Trasimeno dei torrenti Tresa e Rio Maggio­
re; sistemazione corsi d’acqua del Salerni­

tano, e del Calore a difesa di Benevento, co­
struzione diga sul Temo a difesa della città 
di Bosa; sistemazione corsi d’acqua della Ca­
labria; sistemazione del Simeto a difesa del­
la piana di Catania.

* * *

Due apposite Commissioni stanno, rispet­
tivamente ricercando le cause dell’abbassa­
mento del suolo della zona del Delta Padano 
e dell’abbassamento del livello delle acque 
del lago Trasimeno.

DIREZIONE GENERALE 
OPERE MARITTIME

Nel settore Opere Marittime appare evi­
dente la insufficienza degli stanziamenti, sia 
del capitolo di parte ordinaria, sia dei capi­
toli di parte straordinaria.

L’Italia è un paese m arinaro e buona par­
te del suo avvenire è e resterà legato alle 
possibilità di lavoro offerte dal mare nei 
vari settori del traffico, del turismo, della 
pesca; lavoro che è in. continuo, notevole 
aiumento.

Per i traffici m arittim i siamo passati dai 
38 milioni di tonnellate di merci sbarcate 
ed imbarcate nel 1938, agli 80 milioni di 
tonnellate già superati da qualche anno.

L'incremento delle .attività turistiche è 
stato poi di gran lunga maggiore e con 
la prossima realizzazione delle autostrade 
adriatica fino a  Lecce e tirren ica fino a 
Reggio Calabria si determinerà addirittura 
una rivoluzione nella economia delle nostre 
zone litoranee.

Le segnalazioni sulle carenze dagli stan­
ziamenti in questo settore, vanno meditate 
attentamente.

Lo stanziamento di lire 2.900.000.000 del 
capitolo '61, relativo alla manutenzione delle 
opere portuali, è insufficiente al fabbisogno, 
sia piur considerando che in realtà vi è sta­
to un aumento di 500 milioni; infatti, pur 
essendo lo stanziamento pari a quello del 
corrente esercizio, va considerato che sul

N. 936-A — 5.
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capitolo stesso non grava più la spesa di 
500 milioni per il pagamento del personale 
giornaliero assunto con contratto di diritto 
privato ed addetto ai convogli effossori, il 
cui onere nel prossimo esercizio farà  carico 
ad altro capitolo di bilancio.

Con lo stanziamento di 2.900 milioni si 
dovrebbe provvedere alla manutenzione del­
le opere di tu tti i porti am m inistrati dallo 
Stato (174) alla pulizia delle aree portuali 
e degli specchi acquei, alla illuminazione 
delle calate e delle banchine, nonché alla or­
dinaria manutenzione dei fondali dei porti 
stessi.

-Questi (ultimi lavori sono eseguiti in eco­
nomia a mezzo di convogli effossori (idi pro­
prietà dall’Amministrazione), la cui gestione 
comporterà una spesa di lire 900 milioni, 
tenuto conto che, come detto dianzi, la spe­
sa del personale addetto :ai convogli stessi 
fa rà  carico, a  partire dal prossimo eserci­
zio, su altri capitoli di bilancio. La spesa 
di 900 milioni risulta comunque insufficiente, 
e così si dovranno lasciare inoperosi alcuni 
mezzi id’opera e di conseguenza si dovrà tra ­
scurare in ‘qualche porto l’ordinaria manu­
tenzione dei fondali.

La rimanente 'disponibilità di lire 2 mi­
liardi sarà assorbita per circa 1.200 mi­
lioni alle spese di illuminazione e di pulizia.

Con la somma residua di lire 800 milioni 
dovrebbe assicurarsi la manutenzione delle 
opere foranee ed interne, nonché di tu tti
i fabbricati demaniali insistenti sulle aree 
m arittim e ed in servizio dell’attività por­
tuale ; tale spesa è assolutamente insuffi­
ciente, quando si consideri che i porti am­
m inistrati dallo Stato sono 173, e che le 
opere sono -soggette non solo agli agenti 
atmosferici, ma altresì all’azione dirompen­
te e corrosiva del mare che ne affrettano 
la degradazione ; con la spesa di 800 milioni 
si potrà fa r  fronte alla conservazione delle 
opere maggiormente dissestate; poco potrà 
essere destinato alla manutenzione delle ope­
re foranee e dei fabbricati demaniali in ser­
vizio della attiv ità  portuale.

La impossibilità di poter fa r  fronte ade­
guatamente alla manutenzione delle opere

si risolve in definitiva in un maggior danno 
deU’Erario. In fa tti per trascurata manuten­
zione, molte opere, soggette agli agenti at­
mosferici ed all’azione corrosiva del mare, 
degradano rapidamente, per modo ohe ad 
<un determinato momento occorrerà per il 
loro ripristino una spesa di gran  lunga 
maggiore ; la preoccupazione è grave soprat­
tutto  per qualche molo franco, che cedendo 
in caso di violente mareggiate potrebbe cau­
sare la paralisi idei traffico, come ebbe a 
verificarsi nel febbraio 1955 a  Genova, e 
nel decorso anno a Licata, Torre del Greco, 
Torre Annunziata ed altre ilocolità.

La Direzione generale delle opere m arit­
time aveva segnalato in lire 6 miliardi il 
fabbisogno di spesa per l’ordinata manuten­
zione dei porti, e nel fare  tale previsione 
aveva contenuto la spesa stessa entro i li­
miti dello stretto  indispensabile. Va ricor­
dato t r a  l’altro, che con i fondi di parte 
ordinaria si dovrà provvedere, con maggio­
re larghezza che nel passato, alla pulizia 
degli specchi acquei portuali e delle spiag- 
gie dai rifiuti oleosi, nonché alla, costruzione 
di impianti di depurazione per lo meno nei 
maggiori porti, in adempimento degli ob­
blighi derivanti dalla convenzione sottoscrit­
ta  a Londra il 12 maggio 1954.

Per quanto riguarda le opere straordina­
rie (capitolo 131, lire 2.500.000.000), l’atti­
vità dell’Amministrazione ai sensi dell’a rti­
colo 2 del presente disegno di legge, do­
vrebbe essere ridotta alla sistemazione ed 
al completamento ideile opere portuali esi­
stenti, oltre che alla costruzione di opere 
a difesa degli abitati minacciati dalla cor­
rosione del mare.

La Direzione generale delle opere m arit­
time aveva chiesto che lo stanziamento di 
tale capitolo fosse di lire 10 miliardi, te­
nute presentì le autorizzazioni straordina­
rie di spesa disposta dal giugno 1958 ad 
oggi, e che lasciavano sperare venissero di­
sposti per questo 'capitolo cospicui stanzia­
menti a carattere continuativo.

In fa tti fino all’esercizio 1957-58 gli stan­
ziamenti di bilancio per opere marittim e 
straordinarie erano stati contenuti entro li­
miti strettissim i ed il settore delle opere
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m arittim e si dibatteva in un gravissimo sta­
to di disagio.

Senonchè a carico dei fondi autorizzati 
con la legge 21 giugno 1958, n. 637, fu as­
segnata alle opere m arittim e la spesa di 
lire 6 miliardi, con la quale fu  possibile fi­
nanziare opere della massima rilevanza, qua­
li la darsena dei petroli a Livorno, i dee 
primi lotti della banchina ad alto fondale 
nello stesso ponto di Livorno, il completa­
mento del grande bacino di carenaggio a 
Napoli, un primo lotto 'delle opere foranee 
di Ravenna, lavori di sistemazione e di a r­
redamento a Venezia, la prosecuzione delle 
opere foranee a 'Cagliari e Porto Torres.

Tali opere, unitamente ad altre di minore 
portata, costituiscono un passo in avanti 
per il rinnovamento dei nostri porti.

Successivamente, a carico dei fondi del 
prestito (.legge 24 luglio 1959, n. 622), fu­
rono assegnati alle opere m arittim e altri 
15 miliardi, con i quali è stato  possibile im­
postare un vasto ed organico programma 
di opere marittime, riguardante ben 36 por­
ti, ciò che non era  stato mai possibile prima. 
Sono stati così destinati 500 milioni a Sa­
vona, 500 milioni a La Spezia per opere 
di banchinamento ed arredam ento1 mecca­
nico, 1.500 milioni a Livorno per il comple­
tamento della banchina ad alto fondale e 
per il completamento delle opere foranee,
1 miliardo a Civitavecchia per un primo 
lotto di lavori per la creazione della dar­
sena dei petroli, 1.800 milioni a Napoli per 
il completamento della darsena dei petroli 
e per la sistemazione dei porticcioli di San­
ta Lucia, Molosiglio e Mergellina che do­
vranno ospitare le imbarcazioni partecipanti 
alle Olimpiadi della Vela; 200 milioni a Sa­
lerno; 1.600 milioni ai porti della Calabria; 
300 milioni a  Brindisi; 1 miliardo a Bari 
per il completamento delle opere foranee; 
1.500 milioni ad Ancona; 800 milioni a Ra­
venna per un secondo lotto delle opere fo­
ranee, 2 miliardi per il porto industriale di 
Venezia-Marghera ; 400 milioni a  Catania 
per il rafforzamento delle opere foranee; 
400 milioni a Palermo; 500 milioni a Ca­
g liari; 1 miliardo a Porto Torres, per un 
primo lotto della banchina ad  alto fondale.

Oltre queste opere 'di maggiore rilevanza, 
furono disposti minori interventi in cir­
ca altri venti porti mje.no im portanti. A ca­
rico della stessa autorizzazione di spesa è 
stato provveduto, per la spesa di oltre 1 mi­
liardo, alla costruzione 'di opere a difesa 
degli abitati minacciarti dalla corrosione del 
mare, interessanti soprattutto il litorale li­
gure, napoletano, marchigiano e romagnolo.

Tale vasto programma, in corso di avan­
zata attuazione, metterà i nostri porti in 
condizione di corrispondere, meglio che nel 
passato, alle sempre maggiori esigenze del 
traffico, e di controbattere la concorrenza 
dei porti stranieri.

Tale considerevole iniziativa potrebbe pe­
rò essere frustrata , se ad essa non facessero 
seguito altri cospicui finanziamenti.

Va anche ricordato che in questo pro­
gramma, sia pure imponente, non è stato 
possibile comprendere tu tte  le sistemazioni 
ed i consolidamenti delle opere foranee por­
tuali, problema che come già rilevato è as­
solutamente necessario ed urgente affron­
tare  e risolvere; e che con il programma fi­
nanziato con l’autorizzazione di spesa dei 
15 miliardi, sono state impostate molte ope­
re nuove che in seguito dovranno essere 
portate a  compimento.

Sul capitolo 131 gravano anche le spese 
per la difesa degli abitati dalle corrosioni 
del m are in applicazione della legge 14 lu­
glio 1907, n, 542, articolo 14, problema par­
ticolarmente urgente, in quanto lungo tutto 
il litorale, principalmente lungo la riviera 
ligure, le coste della Versilia, della Cam­
pania e della Calabria, lungo la riviera ri- 
minese ed il litorale di Messina si manife­
stano da anni gravi fenomeni di erosione 
che minacciano numerosi ed im portanti nu­
clei ab itati; (gravi ripercussioni di ordine 
politico, economico e sociale potrebbero aver­
si, qualora per la  mancata e tempestiva co- 
strmzione di opere di difesa, i cennati abitati 
dovessero soggiacere all’azione delle mareg­
giate.

Per tu tti questi motivi (sistemazione del­
le opere foranee, portuali, completamento 
delle opere nuove iniziate, edilizia portuale, 
difesa abitati) la Direzione generale delle
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opere m arittim e aveva chiesto che lo stan­
ziamento -del capitolo 131 fosse di lire 10 
miliardi, neU’intento che, senza fa r  ricorso 
a provvedimenti straordinari di finanzia­
mento, in 3 o 4 esercizi finanziari si potes­
sero risolvere tali problemi.

Senonchè lo stanziamento del capitolo 131 
è rimasto invariato nell'importo di lire 2 
miliardi e 500 milioni, delle quali un mi­
liardo, come indicato dall’annotazione « a », 
apposta a piè della pagina 41 dello stato 
di previsione, deve essere destinato al se­
condo lotto delle opere di .sistemazione del 
porto di Venezia-Marghera.

Ove poi si consideri che della disponibi­
lità residua di lire 1.500.000.000 vanno ac­
cantonati 150 milioni per pagamento di com­
pensi per revisione prezzi e per riserve le 
cui pratiche sono state già istruite, ed altri 
150 milioni per la  manutenzione straordi­
naria dei fa ri e segnalamenti m arittim i ed 
opere annesse giusta g.li accordi intervenuti 
a suo tempo con la M arina militare, la di­
sponibilità per opere m arittim e straordina­
rie per tu tti i porti am ministrati dallo Sta­
to, ad eccezione del solo .porto di Venezia- 
Marghera, si riduce a lire 1.200.000.000.

Di conseguenza per il prossimo esercizio 
l’attività per le opere marittime, salvo per 
quei lavori già finanziati ed in corso di ese­
cuzione, 'dovrà lim itarsi a pochi interventi 
di carattere indispensabile ed urgente.

-La Direzione generale delle opere portua­
li a seguito di precise disposizioni da.te 
dal ministro Togni, aveva predisposto un 
vasto piano di completamento e di ammo­
dernamento dei nostri porti ; tale piano com­
portava una spesa di oltre 120 miliardi ; le 
autorizzazioni di spesa del 1958 e del 1959 
per complessivi 22 miliardi possono assere 
considerate una prima anticipazione per la 
attuazione di un primo lotto di tale pro­
gramma, ed è da auspicare che la politica 
del -Governo e la decisa azione del signor 
Ministro perseguano nella strada intrapresa 
per risolvere in maniera piena e definitiva 
il problema portuale e m arittimo nazionale.

*  *  *

Le stesse considerazioni fa tte  per i capi­
toli 61 e 131 valgono anche per la previ­
sione di spesa delle ©scavazioni straordina­
rie di cui al capitolo 132 dello schema di 
bilancio, in quanto di fronte ad una richie­
sta di lire 2 miliardi si è fa tto  luogo ad 
uno stanziamento di soli 300 milioni.

Grave e preoccupante si profila quindi il 
problema delle ©scavazioni straordinarie, sia 
in relazione alle richieste, sempre più nu­
merose e pressanti, di maggiore approfon­
dimento dei fondali, necessario, dato l’indi­
rizzo assunto nelle costruzioni navali di più 
grossa portata e quindi di maggior pescag­
gio'; aggiungasi a ciò il fatto  che maggiori 
escavazioni straordinarie sono diventate an­
cora più indispensabili e-d urgenti al fine 
di adeguare i fondali alle nuove opere fi­
nanziate con le due autorizzazioni di spesa 
straordinaria cui si è fatto  cenno, e che sono 
in via di realizzazione. Se a ciò non si prov­
vedesse, molte opere sarebbero inutilizzabi­
li, mancando la possibilità di attracco alle 
grosse navi.

Sul capitolo 132 gravano anche le spese 
per il rinnovamento del parco effossorio. 
Presentemente i convogli effossori in dota­
zione del Servizio escavazione, tranne qual­
che eccezione, sono di tipo antiquato (l’età 
media delle grosse draghe si aggira, sui 30- 
40 anni) e abbisognevoli di sempre mag­
giori spese di riparazione.

La Direzione generale delle opere m arit­
time ha predisposto un programma quin­
quennale per il rinnovamento dei mezzi ef­
fossori con una previsione di spesa di 10 
miliardi. Appunto per la  graduale attua­
zione di tale programma era stato chiesto 
che lo stanziamento del capitolo dovesse es­
sere di 2 m iliardi; con i 300 milioni asse­
gnati si potrà fare  fronte in misura inade­
guata alle più urgenti necessità.

* * *

Per le riparazioni dei danni arrecati dalle 
mareggiate alle opere portuali ed alle difese
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degli abitati, le cui spese gravano sul capito­
lo 141 del bilancio, è sta ta  assegnata alle 
Opere m arittime la somma di lire 150 milioni 
sui 300 disponibili in bilancio. E ra  stata chie­
sta rassegnazione di 1 miliardo.

In fa tti i danni per mareggiate assommano 
annualmente ad una spesa che si aggira sui 
1.200 milioni, alla quale non si può fa r fron­
te con le consuete assegnazioni di bilancio. 
Nei passati esercizi è stato possibile parzial­
mente fronteggiare la situazione gravando i 
relativi impegni sul capitolo delle opere 
straordinarie. Nel corrente esercizio è stata 
assegnata a tal fine la somma di lire 700 mi­
lioni a carico della spesa autorizzata con la 
legge 28 gennaio 1960, n. 31, e con tale som­
ma si è fatto  fronte alle necessità derivate 
dai danni causati dalle m areggiate nella scor­
sa stagione autunno-invernale particolarmen­
te inclemente.

Il limitato stanziamento di lire 150 milioni 
sarà riservato alle più urgenti riparazioni di 
danni necessarie a tutela della pubblica in­
columità.

$ $ $

Per la riparazione dei danni arrecati dalla 
guerra alle opere portuali (capitolo 144) oc­
corre tu tto ra  una spesa di circa 4 miliardi.

Al fine di esaurire, al massimo in due eser­
cizi, tale voce di bilancio e di completare, 
dopo oltre 16 anni dalla cessazione delle ces­
sazione delle ostilità, la riparazione delle ope­
re portuali distrutte o danneggiate dalla guer­
ra  (è bene qui notare che tali danni ammon­
tavano in origine ad oltre 60 miliardi) era 
stata  chiesta l’assegnazione di 2 m iliardi; lo 
stanziamento invece accordato è stato di lire 
1.300 milioni.

I porti che hanno bisogno ancora di ripa­
razioni sono principalmente quelli di Livorno, 
di Civitavecchia, di Napoli e di Venezia.

Pertanto si prevede di poter ripartire la 
spesa di lire 1.300 milioni f ra  detti porti e di 
provvedere a qualche riparazione di minore 
entità in altre località.

Comunque è da fare  presente che di tale 
assegnazione lire 150 milioni vanno accanto­
nati per pagamenti di compensi per revisione 
prezzi e riserve relativi a lavori già eseguiti

e le cui pratiche sono già istruite e  lire '50 mi­
lioni per riparazioni, sempre per danni di 
guerra, ai fari ed ai segnalamenti marittimi, 
in esecuzione degli accordi a suo tempo presi 
con la M arina militare.

* * *

Il capitolo 199 riguarda il concorso dello 
Stato per la esecuzione di opere m arittim e de­
gli Enti locali (porti di IV classe) mediante 
contributi costanti per 35 anni, ai sensi del­
l'articolo 9 della legge 3 agosto 1949, n. 589.

Lo stanziamento di tale capitolo per l’eser­
cizio prossimo è stato fissato in una annua­
lità di 5 milioni, come per i passati esercizi. 
Tenuto conto dell’elevato costo delle opere m a­
rittime, con tale modestissimo stanziamento 
potrebbe essere concesso un contributo per la 
esecuzione di una modestissima opera (150 
m etri di molo o banchina).

'Come per le opere straordinarie, anche per 
tale titolo di spesa non è possibile enunciare 
un programma, tanto più che l’annualità di
5 milioni è già stata impegnata per impre­
scindibili necessità sorte nel corrente eser­
cizio.

In proposito si precisa che in esecuzione 
della legge 389 sono stati concessi ai Comuni 
contributi per una annualità complessiva di 
lire 251 milioni pari ad un importo capitale 
di lavori per lire 5.598 milioni; sono stati 
promessi contributi per una annualità com­
plessiva di lire 6.280.000 pari ad un importo 
capitale di lavori di lire 157 milioni ; per tali 
ultimi contributi si attendono gli adempimen­
ti di rito da parte dei Comuni per la for­
male concessione dei contributi stessi.

Risultano ancora insoddisfatte richieste 
per un importo capitale di lire 5.164.000, 36 
domande, di cui 23 si riferiscono ad opere 
nuove e ben 13 a completamento di opere 
già iniziate.

In tale settore, come appare dai dati suin­
dicati, la situazione è del tu tto  deficitaria; 
questa Direzione generale, di ciò preoccupata 
anche in vista di eventuali ripercussioni nel 
campo politico, ha predisposto uno schema 
di provvedimento di legge per l’autorizzazio­
ne della spesa di una annualità trentacinquen-
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naie di lire 150 milioni, schema ohe si r i­
serva di sottoporre alle decisioni di Sua Ec­
cellenza il Ministro.

* * *

Per dare una visione quanto più completa 
dell’attività del Governo e dell’Amministra­
zione dei lavori pubblici nel settore delle Ope­
re marittime, va ricordato che con la legge
24 luglio 1959, n. 622, articolo 61, a carico 
dei fondi ricavati dal prestito è sta ta  dispo­
sta una speciale assegnazione di lire 3 mi­
liardi (capitolo aggiuntivo 129-bis esercizio
1959-60) per il completamento dei danni ar­
recati al porto di 'Genova dalla mareggiata 
del febbraio 1955.

Con tale assegnazione sale a 11 miliardi e 
mezzo la spesa sostenuta dallo Stato per tali 
riparazioni.

I relativi lavori sono eseguiti a cura del 
Consorzio autonomo del porto di Genova; so­
no in corso di ultimazione per una spesa di 
lire 2.150.000.000 le opere finanziate con l’ul­
tima assegnazione, mentre saranno prossima­
mente appaltate le restanti opere per lire 
850 milioni.

Con la legge 21 marzo 1958, n. 298 è sta ta  
autorizzata per il territorio  di Trieste una 
spesa di 45 miliardi, dei quali 13 si riferi­
scono all’esecuzione di opere marittim e in quel 
porto (Molo 7°). Il fondo di 13 miliardi stan­
ziati in più esercizi fa  capo al capitolo ag­
giunto 190-ter, articolo 1, del bilancio per 
l’esercizio 1959-60).

Con tale somma sarà provveduto, come si 
è accennato, alla costruzione di un nuovo mo­
lo nel porto di Trieste, per il quale di recen­
te è istato definito l’appalto concorso; le sole 
opere m urarie costeranno 9 m iliardi; i rela­
tivi lavori testé consegnati avranno inizio al 
più presto, non appena ultimati gli appre­
stamenti di cantiere.

Con la disponibilità residua di 4 miliardi 
sarà provveduto all’arredamento ferroviario 
e meccanico del molo stesso.'

Tale nuova opera, che avrà uno sviluppo 
di banchine per oltre 2 chilometri con tirante 
d’acqua a m. 13, costituisce un  apporto no­
tevole alla potenzialità del porto di Trieste,

il quale potrà con più sicurezza affrontare la 
concorrenza dei porti esteri vicino-ri.

Nel settore di competenza della Direzione 
generale Opere marittim e ho ritenuto oppor­
tuno m ettere in evidenza, capitolo per capi­
tolo, la insufficienza degli stanziamenti nei 
confronti delle varie esigenze.

P er avere un quadro più completo della si­
tuazione, va ricordato che il nostro sistema 
portuale, riferito  naturalmente ai grandi por­
ti, trovasi attualmente in gravi difficoltà nei 
confronti dei porti esteri concorrenti.

In fa tti la Grecia e la Spagna stanno da 
tempo attuando un vasto piano di ammoder­
namento dei propri scali marittim i, il che co­
stituisce, soprattutto per il traffico dei carbu­
ran ti una minaccia per i nostri porti, quali 
Livorno, Napoli, Bari, Palermo, M arghera 
(Venezia). D’altra  parte sono in corso d’a t­
tuazione imponenti lavori a Rotterdam e ad 
Amburgo e nei porti della Jugoslavia, ciò che 
potrebbe arrecare una contrazione dei tr a f ­
fici specie ai porti di Savona, Genova, Vene­
zia e Trieste, che servono appunto il vasto 
hinterland dell’Europa centrale.

È da evitare in modo assoluto tale grave 
iattura, che avrebbe indubbie dannose riper­
cussioni sulla intera economia nazionale.

È necessario migliorare i nostri porti, a t­
trezzarli adeguatamente facilitando il carico 
e scarico delle merci onde invitare il traffico 
m arittimo in genere e quello internazionale 
in particolare, a servirsi di essi con evidente 
e notevole benefìcio per la nostra attività eco­
nomica della bilancia dei pagamenti.

DIREZIONE GENERALE DELL’EDILIZIA 
STATALE E SOVVENZIONATA

E d il iz ia  d e m a n ia l e

L’edilizia demaniale si esplica attraverso 
due forme :

a) con i fondi ordinari di bilancio per 
le manutenzioni, riparazioni e compieta- 
menti.

b) con i fondi stanziati a mezzo di leg­
gi speciali, relative ciascuna ad una deter­
m inata opera.
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1. — La legge di bilancio limita l’a tti­
vità del Ministero dei lavori pubblici alla so­
la utilizzazione degli scarsi fondi annual­
mente stanziati nel bilancio stesso.

I lavori di sistemazione, completamen­
to, manutenzione e adattamento degli edifi­
ci demaniali esistenti, nonché quelli di ripa­
razione e ricostruzione degli edifici colpiti 
dalla guerra, sono di competenza dei Prov­
veditorati alle opere pubbliche.

Tali lavori sono eseguiti con i fondi al­
l’uopo stanziati annualmente sui capitoli di 
spesa in gestione a detti uffici decentrati 
sulla base di programmi approvati dal Mi­
nistero dei lavori pubblici.

Purtroppo anche quest’anno le assegna­
zioni di bilancio sono del tutto esigue e pra­
ticamente consentono di provvedere in misu­
ra  insufficiente a modeste opere di manu­
tenzione straordinaria e ordinaria di edifici 
per la maggior parte vecchissimi e ma­
landati.

Sono poi sentitissime le necessità di ra ­
dicali opere di trasformazione di edifici vec­
chi o inadatti e quelle per il completamento 
di molti edifici iniziati in base a leggi spe­
ciali e non completati per esaurimento di 
fondi. Tali opere consentirebbero di dare 
idoneo ed adeguato assetto ad uffici e ser­
vizi che sono sistemati in modo precario in 
edifici privati, e che comportano notevoli 
canoni di affitto ; si tra tta  in genere di lo­
cali costruiti per abitazioni civili, angusti 
e privi di quelle attrezzature e di quel m i­
nimo di decoro che dovrebbero avere i pub­
blici uffici.

Al fine di avere elementi per affrontare 
la grave situazione esistente è stata esperita 
una indagine attraverso i singoli Provvedi­
torati alle opere pubbliche, limitando l’ac­
certamento alle opere di importo superiore 
ai 200 milioni.

Alla luce delle risultanze di tali indagini 
si constata che occorre :

a) completare la riparazione e la rico­
struzione degli edifici distrutti o danneg­
giati dalla guerra.

A tale scopo è necessaria ancora la spe­
sa di lire 6.500.000.000.

Le somme invece che vengono annualmen­
te stanziate con la legge di bilancio ai vari

Provveditorati alle opere pubbliche sono a 
stento sufficienti per poter seguire, g ra­
dualmente, le riparazioni che non importa­
no grandi spese;

b) restaurare, sistemare e completare 
gli edifici pubblici esistenti.

Per le cresciute esigenze di servizio si 
rendono necessari i lavori di risanamento, 
ampliamento e sistemazione generale degli 
edifici che, iniziati prima e durante la guer­
ra, furono sospesi a causa degli eventi bel­
lici e rimasero quindi incompleti. I lavori di 
alcuni di essi sono stati ripresi dopo la guer­
ra e condotti a termine, altri invece non si 
sono potuti riprendere e non si sa se e quan­
do potranno essere proseguiti non avendo i 
Provveditorati competenti fondi sufficienti 
per condurli a termine. Dopo la guerra, inol­
tre, con finanziamenti recati da leggi spe­
ciali (leggi sulla disoccupazione, legge 22 
luglio 1949, n. 460, sui pagamenti differiti, 
già citata) è stata iniziata la costruzione di 
alcuni edifici pubblici che devono essere con­
dotti a termine.

Limitando sempre l’indagine ai lavori di 
importo superiore ai 200 milioni, per tali 
opere è stato accertato il fabbisogno di cir­
ca 25 miliardi;

c) costruire nuovi edifici pubblici do­
ve non sia possibile ed opportuno ampliare 
e sistemare gli edifici esistenti.

È assolutamente necessario affrontare, su 
vasta scala, il problema della costruzione di 
nuove oedi per uffici e servizi ; occorrerebbe 
costruire nuove caserme per te forze armate 
di polizia, muovi fabbricati per gli uffici fi- 
manziairi e peir quelli pubblici in genere ed in­
fine è urgente poter disporre di nuovi stabi­
limenti d i prevenzione e pena, eliminando 
quelli -sistemati: ora- in fabbricati vetusti, mal­
sain,i e antigienici assolutamente non rispon­
denti alle necessità dei servizi ed all’attualte 
oomcezioine della vita carceraria.

Ai fimi dii un primo intervento' è necessa­
iri© prevedere almeno una spesa di 50 mi­
liardi.

2 . — È vero che sono stajte emaniate varie 
leggi speciali per la costruzione di edifici 
pubblici alle quali sii sita dando- pronta attua­
zione.
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P eraltro  il sistema vigente di provvedere 
a  taili lavoini com fondi stanziati a mezzo dii 
leggi speciali ‘relative, ciascuna, ad una de­
term inata opera, mon consento di affrontare 
il problema in maniera organica, in quanto 
trae  necessaria origine dia iniziative partico­
lari, senza, ‘urna adeguata valutazione generale 
del fabbisogno nazionale.

Il ripiego dii eseguire muove 'costruzioni coin 
leggi speciali irisioilve in modo iniadeguato e 
fram m entario il problema deU’ediilizia de­
mandale, il quiale andrebbe invece affrontato 
e risolto su isicala miazioiniale.

Dopo aver rilevato le manchevolezze d’im­
postazione del 'problema è doveroso però 
elencane le im portanti opere già 'eseguite o 
in carso di esieeuziome din questi ultimi tempi.

Numerasi edifici danneggiati o distrutti 
dagli evemiti 'bellici, somo1 istati ripristinati, 
numerose costruzioni interrotte durante il 
periodo bellico isoino istate 'completate e, in fi­
me, muove opere realizzate.

T ra  li più limpoirtamti problemi risolti o in 
fase dii definitiva soluzione possano citarsi il 
compiletam'emto della muova sede del Mini­
stero degli a ffa ri esteri alla 'Farnesina, ope­
ra che dia sola lammomta ad oltre 6 miliardi 
di line. Via dlnoiltre annoverata la -ooistruziionie 
della muova sedie della Conte dei cottiti che 
comporta una spesa di 2 m iliardi e mezzo dii 
lire.

Si è altresì affrontata la realizzazione 00111.- 
creta dii iimiportanti; edifici giudiziari, come 
quello dii Bari, ohe è lin avanzato' corso di ese­
cuzione e quali© di '.Roma dii culi è già ;stato 
appaltato il primo lotto.

È s ta ta  ‘inoltre quasi 'ultimata la costruzio­
ne dell’edlifd'cio' destinato alla Casa in tem a­
zionale dello Sitiudente in Roma per l’importo 
complessivo dii lire 1.2,70.000.'0i00 ed è stato 
dato inizilo alla oostiriuziiomie dell’ediificiio « C » 
per l’iamipliameinto, ‘della sede dleilla F.A.O. lim 
Roma che comporterà urna spesa dii lire 1 mi­
liardo e 050.000.000 autorizzata con la legge
9 novembre 19571, m. 1125.

Nè sii somo trascurati a ltri im portanti pro­
blemi commessi ooin la esiiigemza dii dare muove 
sedi agli 'Uffici finanziari. T ra  gli a ltri, so­
mo in coirso' i lavarli per ila costruzione degli 
Uffici finanziari di Firenze (oirmaii presisoic- 
chè 'ultimati e  di Tardino, opere che compor­

tali;) una spesa complessiva d i oltre aim mi­
liardo dii lire  e1 sono state altresì fimiainziate 
ooim leggi particolari altre importanti' opere, 
quali la costruzione di caserme per la guardia 
di finanza e per le forze di polizia, per un 
complesso di 2 miliardi.

3. — Sedi municipali. Una fisionomia 
speciale assume l'edilizia ,demaniale quando 
vemgoino comcessi contributi statali per la  co- 
struziioine delle sedi municipali iin quei casi 
im cui le scarse possibilità delle -finanze torn­
ii mon consentano alle ammiiniiistraziiomii co­
munali di assumersi min oinere così rilevante 
per iloiro.

I/artico lo  16 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 1(84, ha. infatti' 'autorizzato il -Ministero' dei 
lavori pubblici a  concedere contribuiti trem- 
tecimquenmali per la costruzione di sedi mu­
nicipali ineii 'Commini che ne siamo sprovvisti 
e per l'ampliamento e oaniseguemte sistema- 
wiomie delle sedi già esistemiti.

1L0 stam'ziiamemto autorizzato peir l'esecu­
zione di ta li opere (lire 20 miliomi di oomtri- 
buto per ciascuni- esercizio, pari a  circa Mire 
500 miliomii: dii lavori peir ogni ammo) si è ma­
nifestato, im verità, molto esiguo e dell tutto 
imadeguato din relazione, sia a l mumero dele  
richieste pervenute sia all’iemtità della spesa 
mecessaria iper la realizzaziioinie delle opere 
medesime.

Sembra -quindi opportuno prevedere che 
venga congruamente aum entata la somma 
stanziata annualmente, anche per evitare che 
l’aociumularisi deile richieste, dìi oomtimuio' dfe- 
penitoeinito degli edifici e' le crescenti mieoeisisi- 
tà  funzioinaii rendano il problema troppo va­
sto e quindi dii più difficile soluzione.

E d il iz ia  s c o l a s t ic a

lin hase .alla vigente legislazione, i Comuni 
e ,le Provincie debbono- provvedere alla co- 
struziome e all’arredlamemta degli edifici sco­
lastici per gli Istituiti e le Scuole dell’istru- 
zioinie secondaria e di quella prim aria.

-Lo (Sitato agevola tale 'compito mediante la 
oomeiesisiioine di contributi trentacimquienmali, 
in m isura costante, ragguagliata ad una per-

I ceinituale della sipesa prevista.
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È tu tto ra  operante a  tale fine la legge
9 agosto' 1954, in. 645, che ha autorizzato lun 
limite annuale dii impegno dii. lire 1 m iliar­
do e 500.000.000 dii contributi per 10 eserci­
zi finanziari consecutivi dall'esercizio 1954- 
1955 a  quelito 1968-64.

Iin base a  tale lim ite dii impegno si poteva­
mo programmare aimiuiahniente opere per un 
importo 'dii circa lire 30 m iliardi e, pertanto, 
complessivamente, insieme agli stanziamen­
ti previsti dalla precedente legge 3 agosto 
1949, n. 589, opere per circa lire 338 miliardi.

A tuitt’oggi- sono .stati promessi agli Enti 
interessati contributi che non solo hanno os- 
sorbiito completamienitie i lim iti d'impegno 
previsti dalle citate leggi, m a ili. haimmo supe­
ra ti dii oltre 70 miliardi, raggiungendo così 
il rilevante importo di 408 miliardi.

Il .Ministero ha  inteso accelerare la for­
mulazione dei programmi, In modo che siairà 
(possibile impegnare immediatamente i fon­
di d i bilancio appena disponibili, avendo nel 
frattempi© le Amministrazioni looaiM provve­
duto a  tu tti gli linieombenti di loro compe­
tenza.

'Nell’esiercizio 1958-59 sono sta ti approva­
ti 'due programmi di edilizia scolastica per 
l’ammontare 'Complessivo di lire 68 miliardi 
e naU’eisereizio 1959-60 a ltri due programmi 
per un totale di lire 129 miliardi. Negli ul­
tim i due esercizi, per ciò, sono state ammes­

se ai benefici di legge opere ipeir 'un importo 
dii 197 miliardi.

L’iimporto dei progetti finora approvati 
ciuii corrisponde la formale concessione del 
contributo statale, è di lire 160 miliardi im 
cifra tonda. 'Restano', perciò, da approvare 
progetti per un importo di lire  178 miliardi, 
ad 'esaurimento delle leggi n. 589 e 645, e per 
un importo di lire  70 miliardi sui finanzia­
menti del plano della scuola.

Sebbene .il Ministero' dei lavori pubblici 
abbia svolto e isvolga costante opera di inci­
tamento per stimolare Pattività degli, Einiti lo­
cali al fine di aibbreviare i term ini per gli 
adempimenti di loro spettanza, devesii tu tta ­
via riconoscere, che la. complessità della piro- 
cediuna, che comporta l’adozione di numerose 
délibéré ed espletamento di molte altre for­
malità prescritte dalle leggi din vigore, costi­
tuisce urna sensibile remora (alla rapida rea- 
lizzaziome delle opere.

La citata legge n. 645 prevede contribuiti 
più elevati per i Comuni del Mezzogiorno' e 
delle Isole, a  favore dai quali, dm concorso di 
determinate circostanze! interviene pure ila 
Cassia del Mezzogiorno assumendosi a  pro­
prio carico .l’ornare che dovrebbe essere soste­
nuto dai Comuni, i bilanci dei quali, pertan­
to, non vengono in alcun modo ad essere g ra­
vati dalle spese per la costruzione delle scuo­
le materne, elementari e d e l’avviamento.

La 'ripartizione diai finanziamenti f ra  le 
varie Regioni è la seguente :

N. 936-A — 6.
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R EG IO N I
Esercizio
1949-50
1953-54

Esercizio
1954-55
1956-57

Esercìzio 
1957-58 
in  poi

T o t a i æ

P i e m o n t e .............................................. 3.550,5 4.068,8 8.952,4 16.571,7

L o m b a r d i a  .............................................. 6.978,2 6.543,2 16.500,5 30.021,9

T r e n t i n o  .............................................. 1.075,6 1.211,0 3.019,2 5.305,8

L i g t j b i a .................................................... 1.924,2 3.270,4 5.373,5 10.568,1

V e n e t o  .................................................... 5.993,1 7.345,1 14.851,1 28.189,5

F r i u l i .......................................................... 2.001,9 2.776,5 6.417,2 11.195,6

E m i l i a .......................................................... 4.314,0 7.721,0 17,699,8 28.734,8

T o s c a n a .................................................... 4.492,4 8.167,6 23.411,3 36,071,3

M a r c h e .................................................... 2.632,7 4.772,9 8.170,9 15.576,5

U m b r i a .................................................... 1.689,1 2.594,0 4.480,8 8.763,9

L a z i o .......................................................... 5.128,4 7.218,5 15.466,8 27.813,7

A b r u z z i .................................................... 5.365,2 6.763,9 13.226,3 25.355,4

C a m p a n i a .............................................. 7.081,7 11.483,1 23.733,9 42.298,7

P u g l i e  .................................................... 4.769,0, 6.649,5 20.771,0 32.189,5

L u c a n i a  .................................................... 2.221,5 3.044,8 6.051,4 11.317,7

C a l a b r i a  .............................................. 5.487,1 6.084,5 15.274,9 26.846,5

S i c i l i a  .......................................................... 5.955,0 6.604,3 21.912,2 34.471,4

S a r d e g n a  .............................................. 1.979,7 4.105,2 10.981,3 17.066,2

I t a l i a  . . . 72.639,3 99.424,3 236.294,7 408.358,3

È indubbio, che la situazione deilll’edilizdia 
scolastica è miglioiraita : specie perchè megli 
ultimi dime esercizi fiimianaiiari miumerosi edi­
fìci sono stati realizzati in ogni parte del ter­
ritorio maziomale. Il problema, è avvilato a 
definitiva soluzione comi il vasto programma 
di opere dm ootrao di attuazione e isarà com­
pletamente risolto laUiarquaiado, con l ’appro- 
vaziome del disegno di ileigge iconicemenite il 
piano peir (lo sviluppo della scuola, potrà ad­
di ve-11 ir.*; alla coineiessdoine di lulferiord ageTO- 
laziiomii.

La Città di ‘Roma e di Napoli dove il pro­
blema 'dalla scuoia è lassai urgente sii siomo 
avvalse anche delle piantieolliari (agevolazioni 
previste per l'esecuzione d i opere pubbliche 
da alcune leggi speciali e precisamente leggi

18 gennaio 1951, n. 61 ; 2,8 febbraio 1963, inu­
merò 103, e 9 aprile 1953, n.' 297. In  base a 
tali leggi ìSpeaiiali, e isemaa cioè temer corntio 
delle assegnazioni effettuiate a  favore dii det­
te due Città sulle normal: dispiomibilità di 
bilancio, so i»  stati iciomeessd contribuiti per 
l’ieseauzioine dei lavorai per lire ,13.807.000.000.

Le opere dii edilizia scolastica finianaiiate 
con dette leggi somo tu tte  din fase di reailiz- 
zaziome salvo ipiochi .reisidui che soino di immi­
nente inizio.

E d il iz ia  u n iv e r s it a r ia

Ciò che si è detto nei riguardi dell’edili­
zia demaniale può (ripetersi per l’edilizia uni-
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versitariia in 'quanto mon esistono disposizio­
ni dii car,attiene organico che eomsentamoi di 
provvedere al finanziamento dei lavori inte­
ressanti fe Università e gli Istituti di .Istru­
zione superiore.

Le Università, alle quali è pure ricomosciu- 
ta  personalità giuridica ed autonomia ammi­
nistrativa, non sono in grado, con i  lim itati 
mezzi dei propri bilanci, dii provvedere nep- 
piuire a'ile indispensabili opere dii manuten­
zione degli ledifici idiemaniali died quali han­
no lil gratuito' e perpetuo iu so  — e di quelli di 
loro proprietà.

Ancor memo, pertanto, esse possiamo fair 
fronte alte ingenti spese peir la  costruzione di 
nuovi edifici, rese necessarie dal progresso 
della scienza e dal continuo aumento' della 
popolazione scolastica.

'Berciò, arniche peir le Università, lo Stato ha 
dovuto provvedere saltuariam ente e fram ­
mentariamente, con leggi speciali o con uti­
lizzazione di fondi autorizzati per opere dii 
carattere straordinario:, alla costruzione: di 
nuovi edifici dia diestimare all’insegnamento 
superiore.

Dopo aver provveduto' affla ingente opera, di 
ricostruzione e di riparazione dlegli edifici 
umdversiitari ddstmttji o daminieggiajtli dallai 
guerra, somo state  emanate varie 'leggi per il 
fiimianziiamiento dei lavori interessanti l’as­
setto edilizi© di alcune Università, monche per 
la 'costruzione dii muove cliniche ed istituti 
universitari.

Mia il sistem a daile leggi speciali è stato 
giustamente criticato ed ha anzi dato luogo 
a numerosi appunti in occasione della discus­
sione dei provvedimenti e dei bilanci del Mi­
nistero dei lavori pubblici e di quello della 
pubblica istruzione per il carattere particola­
ristico del sistema stesso.

E d il iz ia  s t a t a l e

Nel campo dieill’edilizda 'statale, occorre an­
zitutto ricordare l ’opera di risanam ento ef­
fettuata con l'applicazione della; legge 9 ago- 
sito 1954,. n. 640, peir l'eliminazione 'delle abi­
tazioni improprie e malsane lin genere. Im so­
stituzione delle baracche demolite sono state 
costruite o sono im corso di costruzione, a

completo carico dello Stato, case popolari sia- 
lubri e razionali da destinare ai meno abbien­
ti com ram modestissimo canonie locativo1.

Gli impegni assunti1, im base ai progetti e 
a i ioointraitti di appalto approvati, .ammonta­
no a  lire 116.180.00i0.000, ma è già stata di­
sposta la costruzione di alloggi per l ’intera 
somma di 16(8 miliardi laffiuopo stanziata con 
tale legge.

Opere di grande rilievo somo state così rea­
lizzate in Roma (2.626 alloggi), Napoli, Reg­
gio Emilia, Milano, Civitavecchia, Avellino, 
Bari e ovunque esistesse lil tanto deprecato 
fenomeno dei baraccati, .rivolgendo ■—■ peral­
tro  — particolare attenzione lall’Italia m eri­
dionale e limsuliane. (Dia menzionare le case 
per i pescatori, la  costruzione idi edifici a  ca- 
irattere sociale (articolilo ili2 della legge .pre­
detta), come chiese, scuole, centri di assisten­
za sociale eccetera.

Niuovi stanziamenti sarebbero quanto mai 
opportuni per risolvere interamente il g ra ­
ve problema.

Sempre nielli campo deirediilizia statale, tra  
le attiv ità  .in corso menzioniamo’ :

legge 1° agosto 1957, n. 687 - costruzio­
ne case popolari per gli alluvionati del Sa­
lernitano. Stanziamento di lire 1.500.000.000 
completamente erogato. Alloggi costruiti o 
im corso idi ultimazione ;

legge 4 marzo 1952, m. 137, costruzione 
di case popolari destiniate a i profughi. Stan­
ziati 9 miliardi. iGià realizzati 5.811 alloggi. 
Fiochi lavori tu tto ra  im cioirs'o.

E d il iz ia  so v v e n z io n a t a

La legge 2 luglio 1949, n. 408, prevede la 
costruzione di contributi trentacinquennali 
per la  costruzione di alloggi .popolari' a  cura 
diesili I.A.CiP., deill’I.iN.C..LS., degli E nti lo­
cali, degli Enti senza scopo di lucro e del­
le Cooperative.

Agli I.A.CjP. sono s ta ti concessi oomtri- 
biuti isu urna, spesa di lire  16i5.425.000.000. 
Inoltre essi partecipano alla realizzazione dii 
quartieri autoisufficieinti con i contributi con­
cessi su una ulteriore isipesia di lire 28 mi­
liardi e 5l78.000.000. A tu tto  iil 31 dicembre
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1:959 sano -sitati lultimiati 'lavori per oltre l'li6 
miliardi.

L’L.N.C.I.S. hia usufruito idi contributi sta>- 
tialli su urna spasa dii lire 18.;600.000.000 e 
partecipa alla ineailizzazdoìne di quartieri icooir- 
diinati con urna lultarioire ispesa di 'lire 6 mi­
liardi e 80.000.000.

Gli Einti lociaili ie quelli1 senza scopo di lucro 
hjammio ottenuto ili contributo su una spesa di 
litre 92.880.000.000.

In- lapplicaizicme di tele legigfe è stato  coni- 
cesso. :il contributo sitatale aH’I.N.C.I.S. per la 
realizzazionie liin Roana dieil Villaggio Oidmpi-
oo, grandioso' compiesse edilizio1 (58 fabbri­
cati, il.348 alloggi) destinato, alla fin© dele  
Olimpiadi, taglili impiegati dello Stato.

:Im base alla stessa legge n. 408 sono state 
finanziate 6.782 cooperative edilizie, conce­
dendo contributi per minia spesa dii lire 8117 mi­
liardi e i540.000.000'.

Apportando alcune semplificaiziioini alla ptro- 
ceduiria prevista dial Testo 'unico isuill’iEidiilizia 
economica e  popolare, e facilitando il ireperi- 
mianto dai «mutui, dii isisitama della concessio­
ne dieil contributo dlello Stato, potrà trovare 
ancona opportuna applicazione.

Altre leggi ancora operanti:

legge 21 ottobre 1950, n. 984 « costru­
zione a  cuna de.ll’I.X.C.I.S. dii alloggi desti­
nati ai dipemdmti dei lavoiii pubbilied e del 
tesoro » lire 2.125.000.000 di lavori in tera­
mente realizzati, e 190.000.000 in corso di 
progettazione o di appalto;

legge 9 aprile 19613, in. 297 « Provvedi­
menti a  favore dldlla città  di 'Napoli » (a cat­
ana dalla Gassa del Mezzogiorno). Realizzata 
la coistruzioime 'di alloggi popolari per line
10.376.431.000 ed dm corso idi realizzazione 
par lire 7.i601.47|5.000. A ltri lavori par Idre
2.774.966.000 somo d’dmmiinemte realizza­
zione ;

legge 27 dicembre li953, in. 980 .« Costi- 
striuzioine a  cxura dleU’I.Ni.C.IjS. dd alloggi de­
stinati al persoimallie della (Pubblica sicurez­
za' ». 'Quasi completamente 'realizzati' i  pino- 
gnammi coistruittivi predisposti peir lire 3 mi­
liardi :e 187.600.000;

legge 18 marzo 1959, n. 134 « Alloggli 
per ì dipendenti della Pubblica sicurezza e 
delti’Arma dei Carabinieri ». Programmi par

6 miliardi, parte  in  corso di realizzazione, 
parte in  corso dii progettazione;

legge 24 luglioi 1969, m. 6122 « Utilizza­
zione di parte dai1 fondi ricavati col prestito 
nazionale » (concanso in capitale pari al 50 
peir cento dalla spesa). Il finamziaimiemto di
10 miliardi è sta to  (ripartito per 1/20  alla 
IjN.C.LìS. e par 19/20 agli I.A.C.P. 4 m iliardi 
varranno' investiti nel quartiere coordinato 
di Roma. E n tro  breve termiiime l ’intero pro­
gramma sarà  nella fase esecutiva.

A l l o g g i .L N .A .-C a s a  p e r  d ip e n d e n t i  d e l

M in is t e r o  d e i  l a v o r i p u b b l i c i

P er meglio favorire la sistemazione dei 
propri dipendenti, i!l Ministero dei lavori pub­
blici si è preoccupato' di idhiediene a l Comita­
to di attuazione dial Piamo incremento' oceu- 
pazioinie oparania che, in applicazione àeìll’&ir- 
ticolo 11 della legge 28 febbraio' 1949, n. 43, 
fosse 'deliberato lo. stanziamento dii comples­
sive lire 486 milioind par la  'oostruziome di 
m. 1174 alloggi diestiimati a i dipendìemti della 
Amministrazione in  15 capoiluogM dii regio­
ne: Ancona, Aquila, (Bari, Bologna, Caglia­
ri, Catanzaro, Firenze, Genova, Milam©1, N a­
poli, Pialanmo, Plotemza, Roma, To>rimo', Ve­
nezia.

I 52 alloggi previsti in  Bari, Napoli, P a­
lermo' e Tonino, isoino già ultim ati e occupati ; 
m. 50 alloggi sono ancora din corso di costru­
zione e gli a ltr i isomo di proissimo appalto
o iin corso idi approvazione da parte delia Ge­
stione I.N.A.-Casa.

C o o r d in a m e n t o  d e l l ’e d il iz ia  p o p o l a r e

(iQ'uartieiri autosufficienti)

L’ioirgano fumziomiamte lini talle campo: è il 
Gomitato di oooirdiniamanto edilizia popolare 
(ICjE.P.).

L’esperimento che ha  dato luogo im alcune 
città d ’Itàldia a  quartieri 'dotati di autonomia 
funzionale, dotati cioè dèi servizi generali e 
delle lattnezziature soiaiald indispensabili, sii è 
manifestato di grande importanza sia sotto 
l’aspetto' tecnico che sotto iì’iaspeto umano - 
isodale. Iinioilre ila realizzazione di grandi com-
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plessi edilizi dovrebbe consentire (risparmio 
aiielle spese di impianto loomie in quelle di ese­
cuzione,

Sonoi anche ©tati acquisiti elementi initeres- 
saniti ila formazione di urna muova disciplina 
legislativa per (indirizzare in modo' coerente 
tu tta  l’afttìviità nazionale in1 m ateria dii edi­
lizia popolare, Sulla base delTattivifà svolta 
e delle preziose esperienze acquisito1 iiil Mini­
stero ha da tempo predisposto' un disegno di 
legge che dorrebbe risolvere le numerose e 
gravi questioni che si presentano in sedie di 
raalizza'ziomie diai quartieri coordinati, come il 
reperimento ie il costo dolile aree, ila tempieisifci-- 
via esecuzione dei servisi generali, ì’asisistem^ 
za «sociale degli abitanti dai quartieri, la  ge­
stione delle attrezzature e degli impianti co  ̂
SftìnJBli. Se si arriverà  ialla presetffibàizione di 
questo' provvedimento legislativo sairà bene 
meditare seiriiameinite sulla dlimenisiome e 'ubi­
cazione ideale di questi quartieri che è bene 
evitare siano pletorici ed esaltino il form ar­
si dì comunità urbane ipertrofiche e anche sul 
modo per rendere più agile e svelta l’azione 
di coordinamento tra  i vari enti interessati 
alla realizzazione del quartiere in modo da 
evitare perdite di tempo e reciproci intoppi.

'L’aittività siinora svolta dial CjE.iP. si può 
così riassumere, il fondi assegnati ammonta­
no a  lire 119 .‘876.000'.000, di cud fe e  69 mi­
liardi e 958.000.000 a carico del Ministero. 
Essi gravano suille leggi n. 408, i640 e  1622. I 
fondi assegnati peir la costruzione dei servizi 
^ delle attrezzature collettive dei quartieri 
ammontano a  lire 16.431.452.800, gravanti 
im massima parte  (1’ 80 per cento) sul bilan­
cio dei lavori pubblici e per il resto sui' bi­
lanci comunali.

Il programma in corso idi attuazione corail 
prende ila costruzione di quartieri ineisidemziia- 
li in  28 città. Complessivamente saranno co­
stru iti 1280.000 vanii (66.000 appartam enti); i 
'lavorii daranno limpiiegoi la 165.000 operai par 
due anni.

Una relazione completa sulla attività del 
C.E.P. è staita diffusa in quesiti gioirmi dal 
M'imiisteno dei lavori pubblici a  mazzo di una 
bellissima pubblicazione isuii, « Q uartieri coor­
dinati » curata dialla 'Segreteria del C.E.P. 
e dal Servizio urbanistico de] Consiglio su­
periore dei lavori pubblici..

DIREZIONE GENERALE 
DELL’URBANISTICA E DELLE 

OPERE IGIENICHE

U r b a n is t ic a

La pianificazione urbanistica, superate le 
alterne vicende del primo decennio successivo 
alla guerra, ha ormai sopravanzato anche la 
fase delle prime realizzazioni e sta divenendo 
un fattore di prim aria importanza nello svi­
luppo non solo edilizio ma anche economico 
del nostro Paese.

È sempre più sentita, infatti, la necessità 
che i programmi di intervento dello Stato, 
dei vari Enti pubblici e degli stessi privati, 
vengano coordinati a tu tti i livelli — statale, 
regionale, provinciale, comunale — mediante 
piani urbanistici che forniscano la indispen 
sabile base per la trasformazione di quei 
programmi di intervento in concrete opere 
e determinino razionalmente l’ubicazione del­
le opere stesse.

Il riconoscimento di tale necessità è ormai 
ampiamente diffuso non solo nelle altre Am­
ministrazioni statali (sia il Ministero dell’in­
dustria che il Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno e quello per le zone depresse del 
Centro Nord, hanno preso contatti col Mini­
stero dei lavori pubblici al fine di concor­
dare gli schemi di sviluppo nei settori di loro 
competenza con i programmi urbanistici ap­
prontati da detto Ministero), ma anche près 
so i Comuni, i quali in numero sempre mag­
giore si preoccupano di fornirsi di un piano 
regolatore, spesso anche se non sono obbli­
gati ai sensi di legge.

Passiamo ora ad esaminare la situazione 
nei vari settori:

1. — Pianificazione obbligatoria. Fino ad 
ora, su iniziativa del Ministero dei lavori 
pubblici sono s ta ti approvati quattro elenchi 
di Comuni obbligati a redigere il piano re­
golatore generale del proprio territorio, ri­
spettivamente con decreto interministeriale 
dell’l l  maggio 1954, del 1° marzo 1956, del 
19 ottobre 1956, n. 2473 e del 25 febbraio
1960.
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Poiché, a term ini di legge, i Comuni in­
clusi in elenco debbono fa r  fronte all’obbligo 
della presentazione entro due anni dalla data 
di approvazione dell’elenco stesso, proroga­
bili per altri 3 anni (e perciò, in complesso, 
entro 5 anni) solo per i Comuni inclusi nel 
primo elenco il termine è già scaduto.

La situazione, per tali Comuni, a tu tt’oggi, 
può essere sintetizzata nelle seguenti cifre:

piani presentati : n. 48, di cui 26 già 
approvati; ancora in corso di approvazione 
n. 12 ; restituiti per rielaborazione n. 10 ;

piani non ancora presentati : n. 52, di 
cui 41 già adottati ed 11 in fase di elabora­
zione.

Per il secondo, il terzo ed il quarto elenco 
è prematuro il tentativo di fare una rileva­
zione precisa: ma, comunque, dalle segnala­
zioni che pervengono dalle sezioni urbani­
stiche, emerge che tu tti i Comuni inclusi 
stanno sviluppando gli studi per la pianifica­
zione dei loro territori.

Il Ministero dei lavori pubblici, oltre ad i 
quattro elenchi già approvati, ha proposto 
ai Ministeri dell’interno e del tesoro l’appro­
vazione di altri due elenchi, per complessivi 
245 Comuni, al fine di rendere obbligatoria 
la presentazione del piano per tu tti i centri 
dichiarati stazioni di cura, soggiorno e tu ­
rismo e per i Comuni nei quali è in corso di 
attuazione un piano di ricostruzione (spesso 
a cura dello Stato) che appare opportuno 
sviluppare in un piano regolatore generale. 
Sono stati inoltre inclusi in elenco anche i 
Comuni compresi nel perimetro dei piani in­
tercomunali dei quali è stata già disposta 
la formazione, al fine di rendere obbligato­
ria, entro quei perimetri, la più dettagliata 
pianificazione comunale.

2. — Pianificazione facoltativa. L’impulso 
dato dall’Amministrazione dei lavori pubblici 
all’attività urbanistica comunale mediante la 
formazione degli elenchi si ripercuote anche 
sulla pianificazione facoltativa. Numerosi 
Comuni, infatti, benché non obbligati, si so­
no prem urati di dotarsi di un piano regola­
tore generale : e ciò, evidentemente, anche 
perchè l’esperienza fa tta  dai Comuni obbli­

gati, che ha reso evidenti i vantaggi ed i 
benefici che la pianificazione urbanistica ap­
porta allo sviluppo dei centri abitati.

A tu tt’oggi i piani regolatori generali ap­
provati ammontano ad 82 (compresi quelli 
di centri inclusi in elenco) ; una trentina, cir 
ca, sono in corso di istru ttoria presso il Mi­
nistero dei lavori pubblici, e molti altri, pre­
sentati per l’approvazione, sono stati resti­
tu iti ai Comuni affinchè li rielaborino secon­
do i suggerimenti tecnici del Consiglio su­
periore.

3. — Pianificazione intercomunale. In con­
siderazione della necessità di organizzare dei 
concreti programmi urbanistici, al fine di 
impedire che un disordinato addensamento 
di edilizia residenziale od industriale, specie 
attorno alle grandi città, renda prive di si­
gnificato le previsioni dei piani regolatori ap­
provati, il Ministero ha disposto la  forma­
zione di numerosi piani intercomunali a rag­
gio sufficientemente vasto per impedire il ve 
rificarsi degli inconvenienti spesso lamentati.

È stata  così,, finora, autorizzata la form a­
zione di 9 piani intercomunali, i più impor­
tanti dei quali riguardano le città di Torino, 
Milano, Padova, Firenze, Ancona e Roma.

4. — Regolamenti edilizi. I regolamenti 
edilizi approvati sono diverse centinaia, e il 
Ministero dei lavori pubblici continua a svol­
gere la sua azione intesa a fa r  sì che tu tti 
i Comuni siano dotati almeno di questo stru­
mento di disciplina urbanistica. L’Ammini­
strazione dei lavori pubblici segue con parti­
colare cura il settore dei regolamenti edilizi, 
in quanto ritiene giustamente che essi, so 
prattu tto  se muniti del programma di fab­
bricazione, possono risolvere compiutamente 
il problema della pianificazione urbanistica 
nei piccoli centri.

Il programma di fabbricazione, infatti, con 
la divisione in zone del territorio comunale, 
può essere considerato un vero e proprio 
piano regolatore, sufficiente, almeno, al fine 
di indirizzare in modo razionale l’attività 
edilizia sia dei privati che dei Comuni.

Peraltro, poiché l’esperienza ha mostrato 
che il programma di fabbricazione, così co­
me definito dall’articolo 34 della legge u r­
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banistica 17 agosto 1942, n. 1150, non è suffi­
ciente a regolare compiutamente l’istituto. 
La Direzione generale dell’urbanistica e ope­
re pubbliche sta predisponendo i necessari 
schemi di provvedimenti legislativi per in­
tegrare e modificare il citato articolo 34.

O p e r e  ig ie n ic h e

Le opere necessarie per la normalizzazione 
dei servizi igienico sanitari ed in special mo­
do di qudli concernenti rapprowigionamen-

1) Acquedotti .............................................. ....
2) Fognature ..................................................
3) Ospedali ............................................  . . .
4) Opere varie (cimiteri, m attato i ecc.) . .

to idrico, le fognature e gli ospedali rien tra­
no nella competenza degli Enti locali inte­
ressati e l’intervento dello Stato si esplica 
attraverso la legge fondamentale 3 agosto 
1949, n. 589, che assicura la concessione di 
contributi trentacinquennali che raggiungo­
no la misura massima del 5 per cento pari ad 
un onere del 75 per cento circa della spesa a 
carico dello Stato.

Finora è stato possibile finanziare con la 
suddetta legge 589, opere igienico-sanitarie 
per un ammontare complessivo di lire 200 
miliardi così ripartite :

. . . .  : ......................L. 71.000.000.000
  » 60.000.000.000
...................................... » 40.000.000.000
...................................... » 29.000.000.000

T o t a l e  . . . L. 200.000.000.000

Alla soluzione del problema dell’approv- 
vigionamento idrico ha anche dato un note 
vole e decisivo apporto l’intervento diretto 
dello Stato nelle zone depresse del centro- 
nord — in analogia a quanto opera la Cassa 
per il Mezzogiorno nel meridione e nelle 
isole — con l'applicazione delle disposizioni 
di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 647, e 
successive integrazioni.

Infatti è stato assicurato il finanziamento 
di opere per il complessivo ammontare di 
98 miliardi, che consentono la realizzazione, 
fra  l’altro, di importanti acquedotti consor­
ziali che normalizzeranno la situazione idri­
ca anche di intere regioni.

P ur essendo stati i fondi di cui a detta 
legge per esigenze di bilancio ripartiti in 
15 esercizi dal 1950-51 al 1964-65, tuttavia 
il programma di attuazione dei previsti in­
terventi ha ugualmente avuto un rapido svi-

Acquedotti ......................................................

Fognature ......................................................

luppo, tanto che finora è stato possibile ap­
paltare lavori — molti dei quali sono stati 
già ultimati — per circa 50 miliardi.

Ad agevolare ancor più la rapida attuazio­
ne del programma, sono poi di recente inter­
venute le disposizioni di cui alla legge 21 gen­
naio 1960, n. 18, in virtù delle quali la Cassa 
depositi e prestiti anticiperà i fondi che g ra ­
vano sui bilanci degli ultimi tre esercizi — 
dal 1962-63 al 1964-65 — di modo che anche 
quelle opere la cui esecuzione avrebbe do­
vuto essere rimandata a detti esercizi po­
tranno invece essere ora senz’altro autoriz­
zate ed attuate.

Si devono, poi, aggiungere gli interventi 
disposti in base all’articolo 6 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, (provvedimenti per il 
Mezzogiorno) e aH’articolo 3 della legge 29 
luglio 1957, n. 635 che ammontano a circa
30 miliardi di lavori così distinti:

............................................  L. 13.500.000.000

............................................  « 16.500.000.000

T o t a l e  . . . L. 30.000.000.000
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DIREZIONE GENERALE 
DEI SERVIZI SPECIALI

Sono m aterie di competenza della Direzio­
ne generale dei servizi speciali:

а) gli interventi in dipendenza di cala­
mità naturali quali alluvioni, piene, frane, 
terremoti, eruzioni vulcaniche e simili (la­
vori diretti e contributi);

б) la costruzione di nuove chiese parroc­
chiali e case canoniche (contributi) ;

c) la ricostruzione e riparazione di edi­
fici di culto e benefieienza colpiti da eventi 
bellici;

d) la ricostruzione del Cassinate.

È da tenere presente che in base alle vi­
genti norme sul decentramento dei servizi, 
la gestione dei fondi stanziati in bilancio è, 
di regola, attribu ita (salvo per i sussidi e 
per una parte dei lavori diretti dipendenti 
da terremoti) ai Provveditorati regionali alle 
opere pubbliche.

Nei seguenti paragrafi sono tra tta ti gli 
argomenti riguardanti i singoli settori.

I n t e r v e n t i d i p r o n t o  so c c o r so  in  d i p e n ­
d e n z a  DI PUBBLICHE CALAMITÀ NATURALI

Servizio di particolare importanza è quello 
attinente agli interventi dello Stato ai sensi 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
che consente di adottare i provvedimenti più 
immediati in caso di pubbliche calamità na­
turali. In base alla legge 23 febbraio 1952, 
n. 100, l’Amministrazione centrale accredita 
ai Provveditorati, di volta in volta, i fondi 
occorrenti iscritti in apposito capitolo.

I detti Istitu ti provvedono, poi, alla ge­
stione diretta dei fondi loro accreditati.

Lo stanziamento di bilancio deU’esercizio
1960-61 (cap. 146) è di lire 1.500 milioni.

Tale somma appare inadeguata alle effet­
tive necessità, poiché come sempre si è veri­
ficato negl esercizi precedenti, la spesa che 
annualmente occorre per interventi di pron­
to soccorso supera di molto lo stanziamento.

In fatti nell’esercizio 1959-60 lo stanzia­
mento è stato di lire 800 milioni (cap. 144), 
ma esso è stato incrementato di due assegna­
zioni straordinarie per l’ammontare comples­
sivo di lire 600 milioni, ed inoltre, è stato pos­
sibile finanziare gli interventi di pronto soc­
corso dipendenti dalle avversità atmosferiche 
dell’autunno-inverno scorsi, facendo gravare 
la relativa spesa di lire 2 .000.000.000 sullo 
stanziamento autorizzato con la legge 18 gen­
naio 1960, n. 31, emanata per la  riparazione 
dei danni prodotti dalle dette calamità. Infi­
ne, il Ministero dei lavori pubblici per l’esau­
rimento dei fondi si trova nell’impossibilità 
di fa r  fronte a quella necessità che eventual­
mente potrebbero ancora manifestarsi fino 
allo scadere 'neH’esercizio finanziario.

Lo stanziamento, dovrebbe, quindi, essere 
portato ad almeno 3 miliardi, anche perchè la 
mancanza di un’adeguata dotazione di bilan­
cio pone l’Amministrazione nelle più gravi 
difficoltà, impedendole, nei casi di emergenza, 
di intervenire con quella prontezza e larghez­
za di mezzi di cui sarebbe indispensabile di­
sporre.

PROVVEDIMENTI DEFINITIVI IN DIPENDENZA DI 
ALLUVIONI, PIENE E FRANE

A) Consolidamenti e trasferimenti di abitati 
(legge 9 luglio 1908, n. 445)

Uno dei problemi più importanti da risol­
vere è quello dei consolidamenti e tra sfe ri­
menti di abitati in conseguenza di movimen­
ti franosi.

Per le opere relative i Provvidorati di­
spongono in bilancio di un fondo apposito. 
Purtroppo esso è molto esiguo, tale da con­
sentire soltanto l’esecuzione di modestissi­
me opere di consolidamento in pochi abitati, 
e da trascurare completamente le esigenze 
dipendenti dai trasferim enti, nonostante so­
lenni impegni e promesse di M inistri e la 
esasperata legittima attesa dei danneggiati.

Anche per quanto concerne questa m ate­
ria  è sta ta  reiteratam ente m anifestata l’op­
portunità che il fondo per opere straordina­
rie, da iscriversi neU’apposito capitolo di ogni 
Provveditorato, venga notevolmente incre­
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mentato, in modo da potere assegnare all’a rti­
colo relativo alle frane una congrua somma, 
tenendo presente che il fabbisogno complessi­
vo ammonterebbe ad un.a cifra ingente, presu­
mibilmente non inferiore ai 100 miliardi.

B) Sussidi a Comuni e Provincie, in  dipen­
denza di alluvioni, piene e frane.

L’assegnazione di bilancio per l’esercizio 
1959-60 (cap. 139/2) è stata di 150 milioni. 
Tale somma è stata completamente assorbita 
per l’esecuzione di lavori di riparazione e di 
difesa di abitati -contro le frane, in applica­
zione della legge 30 giugno 1904, n. 293.

Essa, però, non è valsa a finanziare che 
in piccola parte le domande di sussidio pre­
sentate, poiché l’importo complessivo di -quel­
le rim aste inevase è di circa lire 900 milioni.

L’assegnazione per l’esercizio 1960-61 
(cap. 141/2) è di lire 150 milioni, e, quindi, 
essa è assolutamente insufficiente.

L a v o ri d ip e n d e n t i  da  t e r r e m o t i

A) Opere a totale carico dello Stato

La Direzione generale dei servizi statali 
ha la gestione di parte dei lavori che si ese­

guono a cura dello Stato (piani regolatori 
delle città di Reggio Calabria, di Palmi e di 
Messina, sistemazione e gestione zone indu­
striali di iReggio Calabria e di Messina, co­
struzioni .alloggi popolari) in dipendenza del 
terremoto del 1908 in Calabria e Messina 
e del terremoto del 1915 negli Abruzzi, in 
applicazione di leggi speciali (testo unico
19 agosto 1917, n. 1399, pel terremoto 1908, 
legge 1° aprile 1915, n. 476, pel terremoto 
del 1915, legge 25 gennaio 1925, n. 86, legge 
4 aprile 1935, n. 454, legge 29 luglio 1949, 
n. 531). La ricostruzione di edifici pubblici 
in Calabria e negli Abruzzi è di competenza 
dei rispettivi Provveditorati,

Per l’attuazione delle opere a totale carico 
dello Stato in dipendenza del terremoto del 
1908, ai sensi della legge 4 aprile 1935, 
n. 454, e per i lavori di sbaraccamento di 
cui alla legge 29 luglio 1949, ,n. 531, nei co­
muni di Messina, di Reggio Calabria e di Pal­
mi, sono stati disposti nel corrente esercizio 
finanziario, sia con i fondi ordinari di bi­
lancio di lire 410.000.000 che con la somma 
di lire 2.500.000.000 autorizzata daH’artico-
lo 64 della legge 24 luglio 1959, n. 622, i se­
guenti interventi :

Opere di piano regolatore (apertura sistemazione strade fognature ecc.)
e costruzione di edifìci pubblici nella città  di M ess in a ................. L. 1.694.000.000

Opere di piano regolatore nella città di Reggio Calabria . . . . » 546.000.000

Sistemazione Zona industriale Reggio Calabria .............................. » 450.000.000

Opere di piano regolatore nella città di P a l m i .................................. » 170.000.000

Costruzione di alloggi popolari nella provincia di Reggio Calabria » 150.000.000

T o t a l e  , . . L. 2.910.000.000

Per il prossimo esercizio finanziario non 
è prevista alcuna assegnazione di fondi.

Con l’occasione si ritiene opportuno fa r 
presente che, per il completamento del pro­
gramma d’interventi dipendenti dal te rre­

moto del 1908, nonché per lo sbaraccamento 
di cui alla legge 29 luglio 1949, n. 531, re­
sterebbero ancora da eseguire le seguenti 
opere :
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Città di Messina

Museo Nazionale .................................................................................................. L. 400.000.000
Teatro comunale ................................................................................................  » 500.000.000
Galleria monumentale cimitero .......................................................................  » 200.000.000
O s p e d a le .................................................................................................................. » 300.000.000
Edifìci scolastici vari ........................................................................................  » 1.185.000.000
Istitu to  magistrale F . Bisazza (1° l o t t o ) ......................................................  » 84.000.000

T o t a l e  . . . L. 2.669.000.000

Città di Reggio Calabria

A pertura e sistemazione stradale, fogne e pavimentazione di via Soo-
targine Clopinace ..............................................................................................L. 30.000.000

Apertura e sistemazione fogne e pavimentazione strade di accesso al
porto della statale n. 1 8 ................................................................................ » 40.000.000

Sistemazione piazze e zone verdi entro il Piano regolatore nonché pavi­
mentazione e banchine .................................................................................... » 80.000.000

Im pianti linee elettriche lungo le nuove zone da aprire e sistemare . . » 60.000.000

T o t a l e  . . .  L. 210.000.000

Città di Palmi

Ampliamento del Piano re g o la to re .....................................................................L. 97.000.000
A pertura e sistemazione stradale pavimentazione fogne nell’ambito del

Piano r e g o la to r e ................................................................................................. » 50.000.000
Sistemazione rione C i t t a d e l l a ...........................................................................  » 200.000.000
Eicostruzione edifìcio scolastico nel rione S. Francesco all’isolato 139

del Piano r e g o la to r e ........................................................................................  » 100.000.000

T o t a l e  . . . L. 447.000.000

Costruzione alloggi popolari in  dipendenza dello sbaraccamento (Terremoto 1908)

£T. 633 alloggi nel centro cittadino e nella provincia di Beggio Calabria L. 1.150.000.000
Provincia di Catanzaro n. 680 a l l o g g i ..........................................................  » 1.360.000.000
Messina città 885 alloggi ...............................................................................  » 2.655.000.000
Messina villaggi 118 a llo g g i.........................................................................., . » 295.000.000
Messina sbaraccamento Zona industriale 2 1 5 .............................................. » 537.500.000

T o t a l e  . . . L. 5.997.500.000

Costruzione alloggi popolari in  dipendenza dello sbaraccamento (Terremoto 1915)

Provincia de L ’Aquila n. 2.830 alloggi di cui 2.780 nella circoscrizione
della Sezione autonoma dell’Ufficio del genio civile di Avezzano . . L. 5.648.000.000

Provincia di Prosinone n. 71 alloggi . .  ............................................... » 120.000.000
Provincia di Rieti 11 alloggi ...............................................................   . » 21.000.000

T o t a l e  . . . L. 5.789.000.000
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B) Concessione di sussidi in dipendenza di 
terremoti

1. - Sussidi per i  danneggiati dai terre­
moti. — La legislazione che regola la mate­
ria  dei sussidi e contributi è complessa : ba­
sta citare le più im portanti disposizioni di 
legge.

Testo unco 19 agosto 1917, n. 1399, rela­
tivo ai terrem oti del 28 dicembre 1908 e 
13 gennaio 1915; regio decreto 3 agosto 1930, 
n. 1065, relativo al terremoto del Vulture 
del 23 luglio 1930; regio decreto 16 ottobre 
1933, ,n. 1334, relativo al terremoto della 
Maiella del 26 settembre 1933 ; regio decreto 
28 dicembre 1936, n. 2334, relativo al te rre­

moto del Veneto del 18 ottobre 1936; legge 
4 aprile 1935, n. 454, che trasferisce la com­
petenza dal Ministero delle finanze a quella 
dei lavori pubblici, per la concessione dei 
sussidi e dei contributi in dipendenza dei 
suaccennati terrem oti succedutisi dal 1908 al 
1920 incluso. Le leggi di maggiorazione dei 
sussidi : decreto legislativo 3 settembre 1947, 
n. 940; legge 29 luglio 1949, n. 531; legge
28 dicembre 1952, n. 4436 ed infine la legge 
17 aprile 1957, n. 250, concernente la rico­
struzione delle chiese delle Diocesi calabresi 
danneggiate dal suddetto terremoto del 1908.

Premesso quanto sopra si elencano, qui di 
seguito, alcuni dati dai quali si può consta­
tare  il lavoro svolto nel corrente esercizio 
finanziario 1959-60 :

Pratiche evase al 20 aprile 1960 ................................................................ ÏL 5.000

Sussidi a privati danneggiati dai terrem oti succedutisi dal 1908 al 1920
incluso: imp. n. 22 o per un importo complessivo d i ..................... L. 200.360.610

Contributi ad enti ecclesiastici danneggiati dal terremoto del 1908:
imp. n. 5 per un importo complessivo d i ................................................... )) 46.100.500

Sussidi a privati danneggiati dai terrem oti succedutisi dal 1930 al 1936
imp. n. 5 per un importo complessivo d i ................................................... » 1.608.840

Pagam enti effettuati: n. 170 per un importo complessivo di . . .  . )) 340.540.760

Per quanto riguarda il fabbisogno neces­
sario per eliminare tu tte  le pratiche ancora 
in sospeso, si calcola che occorrerebbe un’as­
segnazione di fondi pari a 3 m iliardi e 60 
milioni, di cui un miliardo e 560 milioni per 
sussidi a privati danneggiati dai terremoti 
succedutisi dal 1908 al 1920 incluso un mi­
liardo e 500 milioni per contributi ad Enti 
ecclesiastici danneggiati dai terremoti del 
1908 e del 1915.

Si tra tta  di una partita  che si trascina da 
troppi anni, con vivo malumore degli inte­
ressati, che, a tan ta  distanza dagli eventi 
sismici non possono ancora conseguire i be­
nefici di legge.

La 7a Commissione è d’avviso, già mani­
festato altre volte ohe la somma tu tto ra oc­
corrente sia stanziata rapidamente su uno
o due esercizi e che almeno i sussidi per te r­
remoti di lontana data sieno liquidati.

2 . - Sussidi per i danneggiati dai terremoti 
dal 1943 al 1957 (legge 27 febbraio 1958, 
n. HI ) .  — Con la legge 27 febbraio 1958, 
n. 141, è sta ta  autorizzata la complessiva 
spesa di lire 1.950.000.000, suddivisa in cin­
que esercizi finanziari a partire dall’esercizio 
1957-58.

La gestione dei fondi di cui sopra rien tra 
nella competenza dei Provveditorati regiona­
li alle opere pubbliche.

La cennata autorizzazione di spesa di com­
plessive lire 1.950.000.000 non è, però, suf­
ficiente per f a r  fronte completamente al re­
lativo fabbisogno accertato in circa lire 11 
miliardi.

N o r m e  d i e d il iz ia  a n t is is m ic a

Sono in via di conclusione gli studi per 
l'aggiornamento e la  revisione delle norme 
vigenti.
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Nel corso di detti studi è stato  tenuto conto 
non solo dell’attuale diffuso impiego del ce­
mento armato nelle costruzioni edilizie ed in 
genere del progresso tecnico raggiunto in 
questo campo m a è stato anche tenuto pre­
sente il fatto  che non sussistono più i motivi 
contingenti e cioè le restrizioni sull’uso del 
ferro per gli scopi delle costruzioni civili, che 
in base al testo legislativo del 1937 ancora 
vigente, rendono obbligatorio l’impiego della 
m uratura ordinaria nella costruzione di fab­
bricati fino ad un dato numero di piani fino 
ad una certa altezza.

E stato altresì esaminato l’elenco delle lo­
calità sismiche di prim a e seconda categoria,, 
allegato alla legge in  vigore, procedendo a 
nuove indagini sia dal punto di vista della 
storia sismica che da quello geologico e re ­
gistrando anche le variazioni amministrative 
intervenute, riguardanti le località suddette.

È in corso da parte di apposita Commis­
sione la definitiva messa a punto del testo 
legislativo, che sarà proposto in sostituzione 
di quello vigente di cui al regio decreto-leg­
ge 22 novembre 1937, n. 2105.

L e g g i o r g a n ic h e  s u l l e  p u b b l i c h e  c a l a m it a ’

A) L’esperienza ha dimostrato che, verifi­
candosi un evento calamitoso di notevole en­
tità, le provvidenze previste nelle leggi vi­
genti 12 aprile 1948, n. 1010, 30 giugno 1904, 
n. 293, 9 marzo 1908, n. 445) sono insufficien­
ti, cosicché si è dovuto, di volta in volta pro­
cedere alla emanazione di speciali disposizio­
ni di legge : il che ha determinato vari incon­
venienti, fra  i quali di notevole importanza 
quello riguardante la perdita di tempo che vie­
ne ad inceppare seriamente razione governa­
tiva, che non può svolgersi, fino dal primo 
momento, colla necessaria organicità e nella 
giusta direzione.

Allo scopo di eliminare tali inconvenienti, 
si è ravvisata l’opportunità che gli interventi 
del Ministero siano organicamente discipli­
nati in una unica legge, la quale contempli sia, 
la fase immediata del pronto soccorso, sia la 
fase degli interventi definitivi per l’organica 
riparazione dei danni.

Tale testo di legge — da tempo allo stu­
dio — è in corso di avanzata elaborazione.

B) È stata, inoltre, rilevata la necessità di 
risolvere adeguatamente l’im portante proble­
ma dei consolidamenti e dei trasferim enti de­
gli abitati minacciati da movimenti franosi 
nei confronti dei quali lo Stato deve interve­
nire a cura e spese.

Le norme legislative che regolano la ma­
teria, contenute nella detta legge 9 luglio 
1908, n. 445 — titolo IV, non appaiono più 
rispondenti alle esigenze moderne specie per 
quanto riguarda i trasferim enti, e, pertanto, 
si rende opportuna la loro rielaborazione.

Mentre i Provveditorati stanno facendo 
pervenire gli elementi sulle odierne situazioni 
locali, si sta predisponendo lo schema del nuo­
vo provvedimento legislativo.

Tale materia potrà, a seconda che lo si ri­
conoscerà più conveniente, form are oggetto di 
regolamentazione, oppure essere Inserita nel­
la proposta di legge di cui al precedente pa­
ragrafo.

L a v o r i d ip e n d e n t i  da  e v e n t i  b e l l ic i

Ripristino edifici di culto e di beneficenza 
(legge 10 agosto 1950, n. 78k)

Al sensi del decreto presidenziale 30 giu­
gno 1955, n. 1534, il finanziamento e la ge­
stione delle perizie per la ricostruzione e r i­
parazione degli edifici di culto e di beneficen­
za ed assistenza è ora a ttribu ita  ai Provve­
ditorati alle opere pubbliche. La Direzione 
generale dei (Servizi statali si occupa solo del­
la liquidazione di alcune opere, finanziate con 
fondi a pagamento differito, nonché di fornire 
direttive .ai Provveditorati, risolvere quesiti 
prospettati, ecc.

Contributi per la costruzione al rustico di 
nuove Chiese 'parrocchiali case canoniche e 
locali ad uso di Ministero pastorale {Leg­
ge 18 dicembre 1952, n. 2522

La necessità di costruire nuove chiese par­
rocchiali, case canoniche e locali da adibire 
ad uso di ministero pastorale è molto sentita,
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soprattutto nell’Italia centrale e meridionale. 
In fatti risultano [presentate circa 7.000 do­
mande di contributo, alle quali bisognerà ag­
giungere le richieste che mano a mano per­
verranno a seguito della costruzione, in con­
tinuo sviluppo, di nuovi quartieri urbani, fra  
i quali meritano particolare menzione i quar­
tieri coordinati (C.E.P.).

Per il prossimo esercizio finanziario è pre­
vista nel corrispondente Capitolo 136,, uno 
stanziamento limitato a lire 2.500.000.000 che 
si ritiene insufficiente, se si tiene conto del 
fatto che all’uguale stanziamento' nell’eser­
cizio /finanziario in corso si è potuto provve­
dere alla costruzione di: solo n. 166 edifici di 
culto.

La gestione del Capitolo', già di competenza 
dell’Amministrazione centrale, per effetto del 
decreto presidenziale 30 giugno 1955, n. 1534 
è ora attribuita ai Provveditorati alle Opere 
pubbliche, ai quali pertanto i fondi di cui tra t­
tasi verranno assegnati in base ad un pro­
gramma di opere, effettuato d’intesa con il 
Ministero deH’interno e con la Pontificia Com­
missione centrale per l’A rte Sacra.

ISPETTORATO CENTRALE 
PER  LA RICOSTRUZIONE EDILIZIA

L’Ispettorato centrale per la ricostruzione 
edilizia ha  in gestione i fondi relativi alla :

1) concessione di contributi a privati per
il ripristino dei loro fabbricati d istrutti o 
danneggiati dalla guerra (decreto-legge luo­
gotenenziale 9 giugno 1945, n. 305, sostituito 
poi dal decreto-legge luogotenenziale 10 apri­
le 1947, n. 261 ; legge 25 giugno 1949, nu­
mero 409; legge 27 dicembre 1953, n. 968 e
31 taglio 1954, n. 607) ;

2) concessione di contributi -agli Enti ge­
stori (LA.iC.iP. e Comuni, a  norma dell’a rti­
colo 12 della legge 2 luglio 1949, n. 408) ;

3) costruzione case per senza tetto (de- 
creto-legge luogotenenziale 9 giugno 1945, 
n. 305; decreto-legge 10 aprile 1947, n. 261; 
legge 25 giugno 1949, n. 409, legge 28 marzo 
1957, n. 222);

4) attuazione dei piani di ricostruzione 
(decreto-legge luogotenenziale 10 marzo 1945, 
n. 154; 10 aprile 1947, n. 261; decreto-legge 
luogotenenziale 17 aprile 1948, n. 740 e legge 
27 ottobre 1951, n. 1402).

R ip r is t in o  c a s e  d i a b it a z io n e

Allo scopo di favorire e stimolare l’attività 
dei privati per la riparazione e ricostruzione 
degli immobili di abitazione sinistrati a se­
guito degli eventi bellici, lo Stato concede no­
tevoli contributi sulla spesa sostenuta per il 
loro ripristino.

Detti contributi vengono erogati o in una 
unica soluzione (diretti in capitale), tram ite 
i Provveditorati regionali alle Opere pubbli­
che, quando si tra tti  di spesa di modesto: im­
porto e concorrano determinate circostanze, 
ovvero sotto form a rateale da parte dell’Am­
ministrazione centrale, in 601 semestralità 
ovvero in 30 annualità costanti, a secondo che 
tra ttisi di riparazioni o ricostruzioni.

I vani riparati fino al 31 dicembre 1959 
con il contributo dello Stato da privati, da 
Istitu ti autonomi per le case popolari e dal- 
l’I.N.C.I.S. sono circa 4.650.000 per un’im­
porto dei lavori di circa lire 200 .000.000.000.

I vani ricostruiti con il contributo dello 
Stato sempre in detto periodo sono 451.920 
per un importo dei lavori di lire 179 miliardi
340.976.000.

P e r fa r  fronte alla concessione dei con­
tributi rateali di cui tra ttisi sono previsti 
suH’apposito capitolo 215 del bilancio per lo 
esercizio 1960-61 lire 520.000.000 in annua­
lità. Tale stanziamento è appena sufficiente 
per soddisfare metà delle pratiche arretrate . 
In fatti nel primo trim estre del corrente eser­
cizio 1959-60 è stato completamente esauri­
to il limite a disposizione sul capitolo (lire
320.000.000) e da circa nove mesi è stato ne­
cessario sospendere l’erogazione dei contri­
buti, m entre le pratiche completamente 
istruite, rim aste senza copertura, sono a t­
tualmente 2.000 per un onere complessivo 
pari all’annualità di lire 1.000.000.000.
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A l l o g g i  p e r  s e n z a  t e t t o

Con i decreti legislativi 9 giugno 1945, nu­
mero 305 e 10 aprile 1957, n. 261 e succes­
sive modificazioni è stata disciplinata, tra  
l’altro, la  m ateria della costruzione di allog­
gi a totale carico dello Stato, a pagamenti in 
unica soluzione e differiti, per dare ricovero 
alle persone rim aste senza tetto  in dipenden­
za degli eventi bellici.

DaU’inizio dell’attività al 31 dicembre 1958 
sono stati realizzati a totale o parziale carico 
dello Stato 452.000 nuovi vani, pari a oltre
120.000 alloggi, comportanti una spesa di 
lire 164.120.000.000.

Gli stanziamenti in bilancio per tali opere, 
iniziatisi nell’esercizio 1946-47 sono stati in­
te rro tti dopo l’esercizio 1951-52, per essere 
venuto a scadere il term ine utile stabilito 
dalla legge per esplicare questa attività.

Nei decorsi ultimi tre  esercizi, grazie alla 
riapertu ra  di detto term ine fino al 30 giu­
gno 1960 in forza della legge 28 marzo 1957, 
n. 222, sono stati ripresi gli stanziamenti, 
concernenti, peraltro, unicamente le opere da 
realizzare con il sistema dei pagamenti dif­
feriti.

L ’annualità trentennale stanziata in detti 
esercizi è stata di lire 250.000.000 per il
1957-58 e di lire 150.000.000 per il 1958-59 
e di lire 150.000.000 per il 1959-60, pari ad 
un capitale complessivo di circa lire 9 mi­
liardi.

Con tale sistema sono stati finanziati dal 
1946 ad oggi vari lotti di lavori in tu tto  il 
Paese, per una spesa complessiva in capitale 
di lire 40.000.000.000 in  cifra tonda e rea­
lizzati circa 22.000 alloggi.

P ia n i  d i  r ic o s t r u z io n e

Con le leggi 25 giugno 1949, n. 409 e 27 
ottobre 1951, n. 1402 è s ta ta  disciplinata la 
m ateria dell’intervento dello Stato nell’attua- 
zione dei piani di ricostruzione di quei Co­
muni che, pur avendone l ’obbligo, non sono 
in grado di provvedervi direttam ente per im­
possibilità tecnico-finanziarie.

L’intervento statale viene decretato a se­
guito di richiesta del Comune interessato che 
si impegna di rimborsiare le somme antici­
pate dallo Stato in trenta anni senza interes­
si a partire dal terzo anno successivo al col- 
laiudo delle opere. P er i Comuni con meno di
5.000 abitanti il rimborso è ridotto alla metà. 
Dall’obbligo del rimborso, inoltre, sono esclu­
se le somme occorse per il ripristino dei beni 
comunali distru tti dalla guerra.

Attualmente i finanziamenti vengono ef- 
fetuati soltanto col sistema dei pagamenti dif­
feriti.

In  undici anni di attività sono stati finan­
ziati vari lotti di lavori in 175 Comuni com­
presi tra  i 222 per i quali è stato finora 
emesso il decreto di intervento statale.

La spesa in capitale sostenuta dallo Sta­
to per tali opere dall’inizio ammonta a circa
29 miliardi di lire.

Da un’indagine accurata è però risultato 
che per il completamento dei piani iniziati e 
l’attuazione dei rim anenti occorrerebbe una 
ulteriore spesa di non meno di 50 miliardi 
di lire, non tenendo conto, ovviamente, dei 
vJomuni che in un prosieguo di tempo potreb­
bero ottenere il decreto di intervento statale, 
nè delle eventuali rettifiche in aurnnto di tali 
previsioni, in relazione alle procedure espro- 
priative che comportano oneri ognora cre­
scenti.

Tutto ciò premesso, lo stanziamento pre­
visto sul Capitolo 218 di bilancio per il pros­
simo esercizio 1960-61 (annualità di lire 
200 milioni pari ad un importo in capitale dei 
lavori di circa lire 3.400.000.000) si rivela 
inadeguato alle esigenze.

La limitatissima disponibilità che esso 
consente comporta fatalmente un eccessivo 
frazionamento delle assegnazioni in favore 
dei numerosi Comuni nei quali lo Stato deve 
intervenire, col risultato che si intraprendo­
no lotti di lavori incompleti e non funzionali 
e che si va talvolta incontro a spese di nes­
suna utilità, per il deperimento di opere ini­
ziate e non proseguite a ragionevole distan­
za di tempo.

Tenendo conto anche delle varie esigenze 
di gestione e delle accennate procedure espro-
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priative, occorrerebbe che l’annualità in do­
tazione del citato Capitolo 218 venisse ele­
vata da lire 200.000.000 ed almeno lire 500 
milioni.

C o n t r ib u t i  t r e n t a c in q u e n n a l i ad  E n t i  ge­
s t o r i (r a d d o p p i)

Per incrementare le nuove costruzioni a 
sollievo della crisi edilizia determ inata dalla 
guerra, si è fa tto  ricorso, tra  l’altro, al siste­
ma cosiddetto « raddoppio ». Lo Stato, cioè, 
a norma dell’articolo 12 della legge 2 luglio 
1949, n. 408, può cedere la proprietà degli 
■alloggi per senza te tto  costruiti a suo ca­
rico' agli Enti che ne.curano la gestione (Isti­
tu ti autonomi per la case popolari e Comuni), 
a condizione che gli enti stessi costruiscano 
prima, un complesso abitativo equivalente a 
loro spese (donde la origine del term ine rad­
doppio).

Lo Stato può, inoltre, concorrere alla spe­
sa da sostenere per tali nuove costruzioni 
nella misura dell’l  per cento della stessa di 
anno, in anno1 per 35 anni.

Per il prossimo esercizio 1960-61 è pre­
vista suH’apposito Capitolo di bilancio (216) 
l’annualità di lire 40.000.000, di cui lire 30 
milioni per la corresponsione degli accennati 
contributi trentacinquennali.

Tale previsione sembra sufficiente a co­
prire il fabbisogno nel corso dell’esercizio.

ISPETTORATO GENERALE 
DELLA CIRCOLAZIOiNE 

E iDEL TRAFFICO

Questo ispettorato è di recentissima costi­
tuzione (1959). Il campo di sua attiv ità  è va­
sto. Esso è in piena attività per l’applica­
zione della, legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
che consentirà il passaggio dai Comuni alle 
Province di circa 30.000 km. di strade comu­
nali e, dai Comuni e dalle Province alla 
A.N.A.S. di circa 4.643 km. di strade.

L’attività dell’Ispettorato non si arresta  ai 
provvedimenti di classificazione e declassifi­

cazione delle strade di uso pubblico, ma cu­
ra, particolarmente, la gestione di circa 200 
miliardi di lire destinate ai lavori occorrenti 
per la sistemazione, l’adeguamento e l’ammo­
dernamento, secondo i più moderni principi 
della circolazione e del traffico, di questi 30 
m ila Km. circa di strade, la maggior pairte 
delle quali è già stata passata, con formale 
provvedimento nel patrimonio viario delle 
singole Amministrazioni Provinciali.

In fa tti la citata legge 126 prevede l’onere 
di ben 180 miliardi di lire a  carico dello S ta­
to, quale concorso alle Province nella spesa 
necessaria a sistemare le strade di che tra t­
tasi, e di oltre 20 miliardi provenienti dallo 
articolo 15 della legge 24 luglio 1959, n. 622, 
(prestito Nazionale).

Nel campo della circolazione e del traffico, 
in applicazione di quelle che sono le attribu­
zioni conferitegli dal Codice della Strada e 
dal relativo Regolamento, di cui al testo uni­
co 15 giugno 1959, n. 393 e 30 giugno 1959, 
n. 420, l’attività si svolgerà nei modi e settori 
qui elencati :

I. —  R il e v a z io n e  d i e l e m e n t i  d i t r a f f ic o

Lo studio dei fenomeni connessi con la cir­
colazione e con il traffico è divenuto basila­
re, non solamente nei riflessi della eostruzio- 
ne di nuove arterie e dei progetti di adegua­
mento e miglioramento delle vecchie strade, 
ma anche, ai fini della prevenzione e della 
riduzione degli incidenti, nella sistemazione 
dei punti singolari, nella rettifica dei tra tti 
pericolosi ecc.

Compito dell’Ispettore Generale della (Cir­
colazione e del Traffico, è quello di predi­
sporre piani organici di rilevamento con me­
todi e criteri più moderni, imporli all’atten­
zione delle amministrazioni interessate aven­
ti governo di strade, e realizzarli poi prati­
camente con la collaborazione di quelle am­
ministrazioni e dei politecnici ove siano te­
nuti corsi di specializzazione in Ingegneria 
del traffico.

Attualmente in questo campo qualcosa vie­
ne fatto  da parte di qualche amministrazione, 
ma con metodo ancora empirico e saltuario 
senza la necessaria attrezzatura strum enta­



A tti Parlamentari — 52 — i Senato della Repubblica —  936-A

LEGISLATURA III - 1 9 5 8 -6 0  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

le e la raccolta dei dati è lim itata e inadegua­
ta  alle esigenze di studi seri.

Occorre estendere l’indagine, a simiglian- 
za di quanto avviene all’Estero, ad elementi 
non solamente di volume, ma di velocità. Oc­
corre estendere la conoscenza sulla distribu­
zione dei veicoli e sul loro modo di circola­
re sulla strada, come, per esempio, la cono­
scenza dei franchi t r a  veicoli, e tra  veicoli e 
ciglio stradale.

In  un secondo tempo si porterà la ricerca 
dei dati anche su aspetti più complessi della 
circolazione, come per esempio sullo studio 
delle manovre di sorpasso, di cambiamento 
di corsia, eccetera.

Inoltre, si dovranno espletare indagini di 
origine e destinazione (indagini O.D.) sia 
nelle città più importanti, che lungo arterie 
prim arie della rete nazionale.

A tal riguardo poco o niente si è fatto  in 
Italia, mentre all’estero, in Germania, F ran­
cia, Belgio, per non parlare degli U.S.A., tali 
tipi d’indagine hanno trovato ampia diffu­
sione.

L’I.G.C.T. dovrà presiedere all’organizza­
zione di queste inchieste per renderle di tipo 
uniforme e per garantire l’efficacia dei risul­
ta ti ottenuti. I dati forniti da tali inchieste 
sono il presupposto per la redazione di mo­
derni, e tecnicamente aggiornati, piani di 
controllo e regolazione di traffico.

Occorrerà predisporre i Piani di circola­
zione almeno per le più grandi città ; e per 
fa r  questo occorrerà conoscere le linee di 
desiderio e di tendenza degli utenti che si 
ottengono solo con l’espletamento dei piani 
O.D,

È questa un’indagine sul traffico ancora 
pressoché ignorata dalle Amministrazioni e 
che invece rappresenta la base, l’elemento 
precipuo per uno studio serio necessario ai 
fini di un miglioramento effettivo della cir­
colazione nelle città.

Provvedimenti presi in modo casuale ed 
empirico, sotto la spinta di polemiche ed in­
terventi della opinione pubblica son destinati 
quasi sempre all’insuccesso.

Si tra tta  di un problema fondamentale ed 
oneroso che richiede per la sua realizzazione 
tecnici specializzati, disponibilità dì stru­
menti moderni e costosi, e di una organizza­

zione capillare efficiente. La mancanza di ra ­
zionali piani del traffico può portare alla 
progressiva congestione delle reti urbane, alla 
paralisi dei centri storici e comunque ad un 
assurdo ed insostenibile onere economico nei 
traffici e nei commerci come nella vita stessa 
della città.

II. — I n c i d e n t i  s t r a d a l i

Ê in corso di costituzione presso l’Ispet­
torato generale circolazione e traffico una 
apposita Sezione per lo studio razionale delle 
cause degli incidenti stradali più gravi.

L’esame sarà condotto in collaborazione con 
i tecnici della Polizia stradale, e dovrà avere 
cause determ inanti dipendenti dalla strada; 
come preminente risultato la riduzione delle 
cause determinanti dipendenti dalla strada. 
E quindi: rettifiche di curve, miglioramento 
della efficienza d’illuminazione, adeguamento 
della segnaletica, modifiche e trasformazioni 
delle pavimentazioni che risultassero scivo­
lose, eliminazione delle strettoie, regolamen­
tazione delle intersezioni, eccetera.

Si redigerà ancora una carta  della rete 
nazionale relativa ai « punti neri », punti nei 
quali si è rilevato un .addensamento ed una 
maggior frequenza degli incidenti, e si prov- 
vederà gradualmente alla loro sistemazione 
con organici interventi.

I H .  —  S e r v iz io  t e c n ic o  c e n t r a l e

Il Servizio tecnico centrale dell’Ispettorato 
generale circolazione e traffico dovrà essere 
ridimensionato, incrementato e completato 
per consentire lo svolgersi di una complessa 
attività tecnica di consulenza estesa a tu tti
i Comuni ed a tu tti gli Enti aventi governo 
di strade.

Gli ingegneri appartenenti al Servizio tec­
nico stradale dovranno aver conseguito la 
specializzazione in traffico, superando tu tti 
gli esami in programma, presso un Politec­
nico italiano ove vengano tenuti i corsi di 
perfezionamento.

Sarebbe quanto mai opportuno che a simi- 
glianza di quanto già avvenuto all’estero
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(Francia, Belgio, Germania) gli ingegneri 
specializzati più giovani fossero inviati in 
U.S.A. a  frequentare il corso di specializza­
zione della durata di 7 mesi tenuto a Yale 
ottenendosi così anche il vantaggio di per­
mettere una effettiva e profonda conoscenza 
dell’inglese ai funzionari, conoscenza assolu­
ta-mente necessaria per chi voglia aspirare 
ad una buona, completa cultura sui problemi 
del traffico.

Il Servizio tecnico centrale dovrebbe pren­
dere visione ed esprimere parere tecnico su 
tu tti i piani regolatori delle grandi città ita­
liane, sempre nei riguardi del traffico ed 
avanzare proposte e predisposizioni per le 
soluzioni più indicate.

IV. — P o l i z i a  s t r a d a l e

Pur non invadendo il campo riservato ai 
corpi specializzati della Polizia stradale oc­
corre che l’Ispettorato generale circolazione e 
traffico abbia in dotazione un certo numero 
di vetture-laboratorio veloci, appositamente 
attrezzate con apparecchiature per il con­
trollo delle velocità, contatori di traffico, ap­
parecchi di soccorso, di rilievo per incidenti 
stradali, e per rilevamenti tecnici delle aree 
di incrocio e dei punti singolari per lo studio 
dei provvedimenti di sistemazione.

Questi veicoli verrebbero impiegati sulle 
strade secondo programmi sistematici, ben 
definiti, e lungo particolari itinerari, con 
criteri differenti da quelli in uso nei corpi di 
polizia tradizionali, per contribuire in modo 
efficace anche alla repressione e prevenzione 
delle infrazioni alle norme del Codice.

Inoltre questi veicoli verrebbero impiegati 
per lo studio delle cause che provocano con­
gestioni di traffico, ritardi e perditempi nella 
circolazione e riuscirebbero quindi utilissimi 
per la previsione ed adozione di provvedi­
menti di miglioramento.

Essi dovrebbero essere anche impiegati per 
le operazioni di rilevamento di cui al punto I.

V. — S e z io n e  g i u r i d i c a

A ttività di questa importante Sezione sarà 
quella di mantenere i contatti tra  l’Ispetto­

rato generale circolazione e traffico con la 
M agistratura in relazione alle sentenze ine­
renti a problemi di traffico connessi con la 
applicazione delle norme del Codice deila 
strada. Elaborazione degli aspetti giuridici 
inerenti all’applicazione delle norme del nuo­
vo Codice della strada, raccolta delle sentenze, 
elaborazione di materiale di studio dal punto 
di vista giuridico, eccetera, sono le varie que­
stioni delle quali questa Sezione dovrà oc­
cuparsi.

Essa dovrebbe rappresentare un vero e 
proprio anello di congiungimento t ra  Magi­
stra tu ra  e Ministero dei lavori pubblici.

Infine dovrebbe consentire la collabora­
zione tra  l’Ingegnere del traffico ed il magi­
strato che dovrebbe avvalersi, per le perizie 
connesse con gli incidenti stradali e con la 
applicazione del Codice della circolazione, di 
tecnici non solo teoricamente, ma anche pra­
ticamente specializzati in materia.

Questa sezione dovrebbe anche curare un 
rapido studio sull’aggiornamento del Codice 
e relativo regolamento, necessari in base alle 
esperienze acquisite in questo primo anno 
di applicazione.

VI. — P r o p a g a n d a  e  d i f f u s i o n e  d e l l e  n o r ­
m e  d e l  C o d ic e

Questa Sezione dell’Ispettorato generale 
circolazione e traffico dovrebbe curare la dif­
fusione e la conoscenza delle norme del Co­
dice in tu tti i più importanti settori della 
vita nazionale per facilitare la formazione 
di una coscienza della strada e perfezionando 
la educazione ed istruzione dei cittadini.

Organizzazione di corsi di aggiornamento 
sulle Norme del Codice della strada e sulla 
segnaletica dovrebbero essere tenuti nelle 
scuole di ogni grado, caserme, nelle grandi 
officine, nelle varie associazioni, eccetera.

Preparazione di materiale didattico, foto­
grafico e cinematografico, preparazione di ap­
positi documentari.

Inoltre questa Sezione potrebbe anche or­
ganizzare corsi nei vari Comuni italiani per 
l’istruzione e l’aggiornamento delle conoscen­
ze dei Vigili urbani e del personale dei Corpi 
di Polizia giudiziaria, della Guardia di fi­
nanza, eccetera.
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VII. — R e l a z i o n i  i n t e r n a z i o n a l i

I componenti dell’Ispettorato generale cir­
colazione e traffico dovrebbero fa r  parte di 
tu tte  le Commissioni internazionali ove ven­
gano tra tta ti problemi di circolazione e di 
traffico ed i risultati ottenuti in queste riu­
nioni dovrebbero essere portati a conoscenza 
dei tecnici interessati mediante diffusione di 
una particolare rivista e con conferenze e 
relazioni.

Inoltre dovrebbe mantenere, in tema di 
traffico e circolazione, contatti diretti con le 
maggiori Associazioni, Enti, Università de­
gli U.S.A. e di altri Stati che si occupano di 
traffico e con gli Uffici traffico dei Paesi euro­
pei ad alta civiltà motorizzata per un ag­
giornamento continuo della conoscenza e per 
l’acquisizione dei più recenti progressi della 
tecnica.

V III. — R i v i s t a

L’attività molteplice e multiforme dello 
Ispettorato generale circolazione e traffico 
dovrebbe essere condensata su di una Rivi­
sta mensile a carattere tecnico-giuridico, di­
re tta  e redatta con la collaborazione degli 
stessi funzionari dell’Ispettorato generale cir­
colazione e traffico.

In essa tu tti gli aspetti connessi con i 
problemi del traffico dovrebbero trovare am­
pio svolgimento e vasto campo di discussione.

In essa potrebbero essere riportate, per 
darne diffusa conoscenza a tu tti gli Uffici 
periferici, provinciali del traffico, tu tte  le 
disposizioni im partite in casi particolari, ma 
di interesse pù vasto, gli orientamenti e le 
risultanze relative all’attività di tu tte le altre 
sezioni dell’Ispettorato generale circolazione 
e traffico.

Dovrebbero essere chiamati a collaborare 
alla rivista anche tecnici ed esperti nel campo 
del traffico.

All’attiv ità  descritta precedentemente ed 
al cui piano operativo si potrà dare inizio 
dopo il 1° luglio 1960 occorre aggiungere quel­
la discendente dall’attuale lavoro che ha rag­
giunto un ritmo intensissimo dovuto alla

necessità di dar luogo alla formazione, entro 
breve tempo, dei quadri del personale in un 
ufficio di tipo nuovo con nuove attività creato 
per imporre il rispetto e la diffusione di una 
nuova legge che tende a disciplinare il com­
portamento di milioni di utenti della strada.

Si sono dovuti organizzare gli Uffici peri­
ferici provinciali della circolazione e del tra f­
fico fornendo il materiale di studio e di ela­
borazione, impartendo le direttive e dando 
l’indirizzo necessario per il loro funziona­
mento.

Si è dovuto fa r  fronte a richieste, infor­
mazioni, quesiti, problemi, domande le più 
svariate, connesse con il funzionamento dei 
nuovi Uffici e con tu tte  le possibili in terpre­
tazioni che una legge nuova e complessa può 
richiedere.

Si sono intrecciate relazioni con tu tti i 
Comuni italiani dai più grandi ai più pic­
coli, con le Amministrazioni statali che hanno 
governo di strade con i Corpi di polizia, cara­
binieri, Guardie di finanza, con gli A.C.I. e 
gli Uffici del Touring, con i giornali, con la 
stampa specializzata, con la R.A.I.-TV, ec­
cetera.

Si è presieduto e si controlla l’applicazione 
della segnaletica sulla intera rete nazionale 
ed in questo settore ancora molto si dovrà 
fare per fronteggiare le impellenti necessità 
di adeguamento alle nuove norme.

Perchè se è pur vero che molte Ammini­
strazioni hanno già raggiunto completi r i­
sultati, è anche certo che molte altre sono 
ancora in grave ritardo, e sorgono fin d’ora 
perplessità sulla possibilità che possano ade­
guarsi tempestivamente.

Inoltre si è creata una Commissione che 
si occupa deH’approvazione dei nuovi dispo­
sitivi previsti dal Codice della strada, tr ian ­
goli. catadiottri, targhe pannelli segnaletici, 
nuovi tipi di segnali, apparecchi per la m i­
sura ed il controllo delle velocità, eccetera.

Numerosissimi dispositivi sono stati appro­
vati mentre a ltri sono stati rinviati a nuovi 
esami o respinti in modo definitivo.

Si è partecipato e si partecipa con notevole 
profitto alle riunioni della Commissione in­
ternazionale per l’unificazione delle Norme di 
circolazione cui partecipano otto Nazioni eu­
ropee a più alto livello motorizzato.
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A.N.A.S.

I.

Il bilancio di previsione dell’A.N.A.S. per 
l’esercizio 1960-61, secondo lo schema sotto­
posto all’esame e all’approvazione del Parla­
mento, presenta variazioni in aumento per 
l’importo di lire 22.431.935.760 rispetto a 
quello relativo all’esercizio 1959-60, dovute in 
special modo all’applicazione della legge 13 
agosto 1959, n. 904.

Per quanto riguarda gli stanziamenti, men­
tre  per il 1959-60 le previsioni della en tra ta  
è della spesa si pareggiano nella cifra di lire 
51.072.459.900, per l’esercizio 1960-61 le p re­
visioni stesse si pareggiano nella cifra di lire 
73.504.395.660 con il cennato aumento di lire 
22.431.935.760 risultante dalla differenza fra  
variazioni in aumento e in diminuzione.

Dall’esame particolareggiato delle singole 
voci del bilancio 1960-61, risulta quanto ap ­
presso.

L’importo di lire 73.504.395.660 che rap ­
presenta, come si è detto il totale delle p re­
visioni 1960-61, così per le entrate come per 
le spese, è ripartito come segue :

E n tra te  effettive (ordinarie e straordinarie) ............................................... L. 68.504.395.660

E ntrate  per movimento di capitali ..............................................................  » 5.000.000.000

T o t a l e  . . . L. 73.504.395.660

Spese effettive (ordinarie e straordinarie) ................................................... L. 68.001.888.720

Spese per movimento di c a p i t a l i .................................................   » 5.502.506.940

T o t a l e L. 73.504.395.660

Le previsioni dell’entrata, al netto della predetta partita di lire 5.000.000.000, per m o­
vimento capitali, sono costituite per lire 63.468.495.660 da contributi dello Stato e per 
lire 5.035.900.000 da entrate proprie dell’Azienda.

La somma di lire 63.468.495.660 è composta come segue:

a) dal contributo annuo del Tesoro dovuto in base all’articolo 40, lettera
a) del decreto legge 17 aprile 1948, n. 547, a pareggio del Bilancio L. 26.425.411.660

b) dal contributo consolidato sul provento della tassa di circolazione
sugli autoveicoli (articolo 40, lettera b) del citato decreto . . . .  » 181.000.000

c) dal contributo consolidato in sostituzione del soppresso contributo
integrativo di utenza stradale (articolo 40, lettera c) del citato decreto » 12.084.000

d) dal contributo straordinario per l ’esecuzione di opere a pagamento
differito (programma da tempo esaurito) ..........................................  » 150.000.000

e) dal contributo straordinario per la costruzione di autostrade e per 
la corresponsione di contributi nel caso di concessione di costruzione 
ed esercizio di autostrade, nonché per il raddoppio delle stesse (arti­
colo 1, comma 1°, della Legge 21 maggio 1955 n. 463), 6a delle 10
annualità .....................................................................................................  » 10.000.000.000

/) dal contributo straordinario per lavori di miglioramento e per le 
costruzioni di strade statali nel Mezzogiorno (6a delle 10 annualità), 
articolo 1, comma 2°, della Legge 21 maggio 1955, n. 463 . . .  . » 2.000.000.000
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g) dal contributo straordinario per l’attuazione del programma di 
sistemazione, miglioramento ed adeguamento delle strade statali 
rientranti fra gli itinerari internazionali e le arterie di grande cir­
colazione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904, l a delle 10 
annualità) ...........................................................................................................L.

h) dal contributo straordinario per la costruzione e l’esercizio in conces­
sione delle autostrade « Bologna-Rimini-Ancona-Pescara), « Palermo - 
Catania » e « Messina-Catania », (articolo 2 della legge 13 agosto 
1959, n. 904, 2a delle 10 a n n u a l ità ) .............................................................  »

i) dal contributo straordinario per lavori di sistemazione della strada 
Sedico-Agordo-Alleghe-Larzonei-Cernadoi, classificata tra  le statali
ai sensi della legge 17 dicembre 1957, n. 1228    »

l) dalle ultime due quote del contributo straordinario per l’esecuzione 
della Convenzione 14 marzo 1953 relativa alla costruzione ed alla 
gestione di una galleria attraverso il Monte Bianco (legge 1° agosto 
1954, n. 846) ............................................................................................ »

L. 63.468.495.660

Le entrate proprie dell’Azienda, sono così ripartite:

a) entrate autorizzate col citato articolo 40, lettere: c), d), e), /), g),
h), i), m), n), capitoli 4, 5, 6, 7, 8 , 9, 10, 11, 1 2 .............................. L. 3.758.900.000

b) interessi attivi sulle somme depositate sul conto corrente fruttifero
istituito presso la Cassa Depositi e P restiti (capitolo 1 3 ) .................. » 600.000.000

c) entrate diverse ordinarie e straordinarie (capitoli 14, 15, 16, 24,
25 e 26)  ....................................................................................................  » 677.000.000

L. 5.035.900.000

20 .000 .000.000

3.500.000.000

100 .000.000

1 .100 .000.000

F ra  le entrate proprie dell’Azienda, si deve 
segnalare quella (la più cospicua) derivante 
dall’esercizio delle autostrade statali, che è 
sta ta  prevista in lire 2.648.000.000 con una 
diminuzione di lire 10.000.000 rispetto al­
l’esercizio 1959-60.

* * *

Le previsioni della spesa nell'importo di 
lire 5.000.000.000, riguardano per lire 60 m i­
liardi e 462.635.660 i servizi propri dell’Azien­
da e per lire 8.041.760.000 il personale in a t­
tiv ità  di servizio ed in quiescenza.

La somma di lire 60.462.635.660 per i ser­
vizi, è costituita per lire 55.923.888.720 dai 
lavori e per lire 4.538.746.940 da spese ge­
nerali e di amministrazione.

La spesa per i lavori comprende quella per 
la manutenzione ordinaria delle strade e au­
tostrade statali, ammontante complessivamen­
te a  lire 13.200.000.000 con un aumento di 
lire 1.480.000.000 rispetto all’esercizio pre­
cedente.

La rim anente spesa di lire 42.723.888.720 
è destinata ai lavori di parte straordinaria e 
risulta così ripartita :
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a) L. 2.000.000.000 al capitolo delle riparazioni straordinarie;

b) » 3.900.000.000 al capitolo delle sistemazioni generali, quivi compresa la terza ed
ultim a quota di lire 100.000.000, autorizzata dalla legge 17 di­
cembre 1957, n. 1228 per provvedere ai lavori di sistemazione 
della strada Sedico-Cernadoi, classificata tra  le statali;

c) » 250.000.000 per lavori di sistemazione ed ammodernamento delle autostrade
statali;

d) » 10.000.000.000 per la costruzione di nuove autostrade ed il raddoppio di quelle
esistenti (6a delle 10 annualità previste dall’articolo 1, comma 1°, 
della legge 21 maggio 1955, n. 463);

e) » 2.000.000.000 per lavori di miglioramento e nuove costruzioni di strade statali
nel Mezzogiorno (6a delle 10 annualità previste dall’articolo 1, 
comma 2°, della legge 21 maggio 1955, n. 463);

/) » 19.850.000.000 per lavori di sistemazione, miglioramento ed adeguamento delle
strade statali rientranti fra gli itinerari internazionali e le arterie 
di grande circolazione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904), 
( l a delle 10 annualità al netto  della percentuale per spese generali 
prevista in ragione dello 0,75 per cento pari a lire 150.000.000);

g) » 3.473.750.000 per la costruzione e l’esercizio in concessione delle autostrade « Bo-
logna-Bimini-Ancona-Pescara », « Palermo-Catania » e « Messina-Ca- 
tania » (articolo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904), (2a delle 10 
annualità al netto della percentuale per spese generali prevista in 
ragione dello 0,75 per cento pari a lire 26.250.000);

ìi) » 1.100.000.000 per la costruzione e la gestione della galleria attraverso il Monte
Bianco di cui alla Convenzione 14 marzo 1953 (legge 1° agosto 
1954, n. 846);

i) « 150.138.720 infine, per far fronte alle spese per le opere straordinarie eseguite
con pagamento in annualità (vecchi programmi esauriti).

Quanto alle spese di personale, innanzi in­
dicate, è da notare subito che esse compren­
dono lire 4.075.000.000 per stipendi ed altri 
assegni fissi agli agenti subalterni stradali 
(cantonieri); la quale cifra devesi però con­
siderare in sostanza attinente più che altro 
alla categoria lavori, in quanto il personale 
dei cantonieri ha per preminente suo compito 
specifico quello di svolgere direttamente, co­
stante, ininterrotta attività lavorativa per la 
manutenzione e buona conservazione della 
strada.

Un confronto proporzionale fra  l’importo 
delle residue spese di personale e generali da 
un lato, e quelle per lavori dall’altro, non 
fornirebbe, d ’altronde alcun elemento valido a 
definire il costo dei servizi delI’A.N.A.S., in 
quanto i servizi stessi non si esauriscono nella

attività relativa alla erogazione dei fondi di 
bilancio in opere varie, ma si estendono a  un 
vastissimo campo di altre attività, quali in­
nanzi tutto  quella per la riscossione delle en­
tra te  (proventi esercizio autostrade; canoni 
sulla pubblicità; canoni per concessioni di 
licenze ; contributi vari), nonché quella per la 
trattazione di un imponentissimo contenzioso, 
per l’intrattenimento di im portanti e delicati 
rapporti con altre Amministrazioni i cui in­
teressi interferiscono nel campo stradale 
(Ferrovie dello Stato ; Poste e telecomunica­
zioni ; Cassa per il Mezzogiorno ; Difesa), per 
partecipazioni a studi tecnici, statistici e pro­
grammatici nel campo del traffico, della cir­
colazione, della tecnica stradale in continua 
evoluzione.
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Quanto in particolare alle spese generali e 
di amministrazione, preventivate come detto 
sopra in lire 4.538.746.940, è da precisare che 
esse sono costituite per lire 502.506.940 da 
oneri per estinzione di debiti (rimborso di 
mutui - quota capitale), per lire 1.862.740.000 
da interessi passivi sui mutui stessi, e infine 
per lire 2.173.500.000 da vere e proprie spese 
generali per il funzionamento dei servizi.

Circa queste ultime, va rilevato che esse 
corrispondono ad esigenze di carattere ricor­
rente, e trovano la loro precisazione nella 
stessa intitolazione dei capitoli ad esse relativi 
e nelle note appostevi in calce.

Non può tralasciarsi peraltro di fa r  notare 
come le spese attinenti più particolarmente 
alla gestione e manutenzione degli uffici, al 
rinnovo ed aggiornamento della loro attrez­
zatura, nonché agli studi e ricerche sperimen­
tali, a progettazioni varie, all’acquisto, gestio­
ne, manutenzione e riparazione degli auto­
veicoli, autocarri, macchinari ed impianti adi­
biti ai servizi di istituto e ai lavori stradali 
in diretta gestione (capitoli 21,22, 23, 24, 25) 
siano previste in bilancio in misura non del 
tutto sufficiente rispetto al continuo incre­
mento delle esigenze e delle attività della 
A.N.A.S., al rinnovo delle sedi periferiche, 
agii studi da compiere, ai convegni e alle 
mostre cui devesi partecipare.

II.

Prim a di passare all’esame di dettaglio del­
le principali voci del bilancio, è d’uopo pre­
mettere qualche cenno su alcuni aspetti gene­
rali della gestione aziendale, nonché su alcune 
attività che non trovano riflesso nelle voci del 
predisposto bilancio 1960-61.

La situazione è oggi dominata dalla legge
12 febbraio 1958, n. 126, relativa al riordina­
mento della viabilità statale, provinciale e 
comunale, nonché dalla legge 13 agosto 1959, 
n. 904, relativa all’adeguamento delle princi­
pali strade statali e alla integrazione del 
programma autostradale.

In base all’articolo 15 della legge n. 126, 
entro il mese di marzo 1958 doveva essere 
formato a cura dell’A.N.A.S. il piano di tutte 
le strade aventi i requisiti di statali, ma nel

frattem po — in attuazione al disposto del­
l’articolo 17 che prevedeva la possibilità di 
classificazioni anticipate —■ sono state clas­
sificate statali nel periodo maggio 1958-marzo 
1959 parecchie strade per un complesso di 
circa 500 chilometri.

Nell’adunanza 13 marzo 1959 il Consiglio 
di amministrazione dell’AjN.A.S. diede pa­
rere favorevole sul piano predisposto in base 
al citato articolo 15, contenente l’elenco di 
tu tte le strade aventi i requisiti di statali, e 
cioè, sia quelle già classificate tali, sia quelle 
altre da classificare gradualmente in relazione 
ai mezzi finanziari disponibili.

In base a detto piano, che è stato approvato 
con decreto ministeriale 27 marzo 1959, la 
estesa delle nuove strade da classificare sta­
tali è risultata di chilometri 17.832 equa­
mente ripartiti fra  le varie regioni.

In esecuzione del piano stesso è stato quin­
di studiato un primo stralcio di 101 strade 
per una estesa di 4.000 chilometri che sono 
state classificate statali con decreto ministe­
riale 16 novembre 1959.

Per una prim a sistemazione di questo nuo­
vo nucleo di strade statali si è fatto ricorso 
allo stanziamento straordinario di 20 miliardi 
autorizzato con l’articolo 14 della legge 24 lu­
glio 1959, n. 622, recante interventi in favore 
dell’economia nazionale; stanziamento del 
quale non si trova traccia nel bilancio 1960-
1961, appunto perchè inscritto nello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1959-60, 
durante il corso dell’esercizio stesso, in base 
precisamente alla citata legge n. 622.

Così pure, per le medesime ragioni, non si 
trova traccia nel bilancio 1960-61 di altri due 
stanziamenti recati dalla medesima legge 
n. 622, e cioè, quello di lire 2 miliardi (a rti­
colo 21) per il ripristino e consolidamento e 
nuovo impianto di opere a presidio della rete 
delle strade statali in Sicilia, nonché quello 
di lire 1 miliardo (art. 22) per la riparazione 
degli ingenti danni prodotti alla rete del­
ie strade statali dalle avverse condizioni me­
teorologiche verificatesi nel periodo agosto
1958-maggio 1959.

I lavori relativi alle suaccennate partite 
sono stati autorizzati e iniziati quasi tu tti 
entro l’esercizio 1959-60; tu ttav ia  la relativa
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esecuzione verrà a ricadere in buona parte 
anche nell’esercizio 1960-61.

* * *

La legge n. 904 ha, come è noto, avuto prin­
cipalmente di m ira l’attuazione, a cura del- 
l’A.N.A.S., della parte più urgente del pro­
gramma di sistemazione, miglioramento, e 
adeguamento delle strade statali, rientranti 
f ra  gli itinerari internazionali e le arterie di 
grande circolazione, e per lo scopo ha auto­
rizzato la spesa di lire 200 miliardi da ero­
gare — con corrispondenti stanziamenti per 
ciascun esercizio — in 10 esercizi finanziari 
in ragione di 20 miliardi dal 1960-61 al 1969- 
1970.

Con la legge stessa i fondi della legge 
21 maggio 1955, n. 468, per la costruzione 
di autostrade sono stati integrati di lire 40 
miliardi ripartiti dall’esercizio 1959-60 al 
1968-69 e da destinare alla costruzione ed 
esercizio in concessione delle autostrade « Bo- 
logna-Rimini-Ancona-Pescara », « Palermo-
Catania », e « Messina-Catania ».

Le previsioni dipendenti dalla surripetuta 
legge, relative all’esercìzio 1960-61, figurano 
regolarmente nel bilancio in esame.

Degno di particolare menzione è l’articolo 4 
della legge n. 904, in base al quale il Ministro 
dei lavori pubblici è autorizzato ad assumere 
impegni fino alla totale concorrenza degli 
stanziamenti, purché i relativi pagamenti sia­
no ripartiti negli esercizi finanziari indicati 
entro i limiti delle somme per ciascuno di 
essi previste.

Ciò consente di dare pronto inizio e celere 
sviluppo ad un imponente quantitativo di 
attività per il rapido adeguamento di un 
notevole numero di importanti strade statali.

* * *

Altra notevole partita  della quale invece 
non v’è traccia nello stato di previsione della 
spesa 1960-61, è quella che deriva dalla legge 
21 marzo 1958, n. 298, recante autorizzazione 
di spesa di lire 45 miliardi per l’esecuzione 
di opere pubbliche nel territorio di Trieste, 
del Friuli e della Venezia Giulia.

Gli stanziamenti autorizzati con detta leg­
ge e interessanti l’A.N.A.S. sono quelli di 
lire 6 miliardi per la sistemazione della S.S. 
n. 13 « Pontebbana », e quello anch’esso di
6 miliardi per contributo nella spese di co­
struzione dell’autostrada Trieste-Monfalcone- 
Mestre con diramazione Palmanova-Udine.

Essendo peraltro la complessiva spesa di 
lire 45 miliardi ripartita  a carico degli eser­
cizi dal 1957-58 al 1963-64, è stato necessario 
addivenire ad un accordo fra  le varie Am­
ministrazioni interessate (Ferrovie dello S ta ­
to, Ministero dei lavori pubblici per le nuove 
costruzioni ferroviarie, Ministero dei lavori 
pubblici per le opere m arittime, A.N.A.S.) per 
la correlativa ripartizione degli stanziamenti 
di rispettivo interesse in ciascuno degli indi­
cati esercizi finanziari.

In relazione a ciò, e poiché l’articolo 3 della 
legge in parola stabilisce che con decreti del 
Ministro del tesoro su proposta dei M inistri 
dei lavori pubblici e dei trasporti, deve essere 
provveduto in ciascun esercizio al riparto  de­
gii stanziamenti fra  le Amministrazioni inte­
ressate e alle occorrenti variazioni di bilancio, 
ne consegue che detti stanziamenti non figu­
rano negli stati di previsione della spesa delle 
Amministrazioni stesse, m a vengono inseriti 
appunto con decreto interministeriale nel cor­
so di ciascun esercizio.

Per l’esercizio 1960-61, TA.N.A.S. fru irà  
della quota di lire 500 milioni per la sistema­
zione della S.S. n. 13, e della quota di lire
1.500.000.000 per l’Autostrada.

Con gli stanziamenti degli esercizi prece­
denti riguardanti la sistemazione della sta­
tale n. 13, l’A.N.A.S. ha già appaltato ed ha 
in corso di appalto, numerosi im portanti la­
vori quali le varianti di Ospedaletto, di Villa- 
nova iChiusaforte, di Resiutta, dei Rivoli Bian­
chi, di P ietra Tagliata, quella per la  elimina­
zione del passaggio a livello di Carnia, nonché 
sistemazione e allargamento di tra tti  vari.

Per quanto riguarda l’autostrada, è in cor­
so di perfezionamento l’affidamento della con­
cessione per la costruzione e l’esercizio, come 
meglio si preciserà più appresso nel capitolo 
riguardai ite le autostrade.
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* * *

Del pari non figura nello stato di previsione 
in esame, perchè vi sarà inscritto nel corso 
dell’esercizio, l’importo che deriverà dal mu­
tuo che l’A.N.A.S. contrarrà nell’esercizio 
1960-61 in base all’autorizzazione contenuta 
nella legge 19 novembre 1956, n. 1328, per 
l’integrazione del fabbisogno finanziario per 
il completamento o raddoppio di autostrade a 
propria cura e spese.

Risultano invece iscritti ai capitoli 41, 42, 
58, 59 della spesa, gli importi corrispondenti 
alle somme da pagare per interessi e per rim ­
borso quota capitale agli Istitu ti coi quali 
sono stati contratti i mutui negli esercizi 
precedenti.

Dei lavori eseguiti direttamente dalla 
A.N.A.S. -coi proventi di tali mutui, si darà 
ragguaglio qui di seguito nel capitolo riguar­
dante le autostrade.

Ciò premesso, si passa ad un rapido esame 
di dettaglio delle singole voci del bilancio 
riguardanti le spese per lavori, sorvolando 
su quelle generali e di personale, le quali sono 
di per sè ovvie e chiare e già sufficientemente 
illustrate con opportune note nello schema 
dello stato di previsione.

III.

Nel campo della stre tta  manutenzione or­
dinaria è da rilevare che la disponibilità 
complessiva di lire 13.200.000.000 risultante 
dagli stanziamenti di cui ai capitoli 35, 36, 
37, 38, non può davvero dirsi adeguata al 
reale fabbisogno. In proposito, basta infatti 
tener presente come nell’esercizio 1948-49 la 
assegnazione di spesa per questo titolo è stata 
di lire 9 miliardi in rapporto a una rete di 
strade statali che allora si aggirava sui 21.000 
chilometri.

Da quel tempo ad oggi l’estesa delle strade 
statali è aumentata di circa 8.000 chilometri, 
e ciò in primo luogo in conseguenza dell’in­
clusione tra  le strade statali di circa 3.000 
chilometri di strade ex provinciali del Mez­
zogiorno, in connessione col programma di 
sistemazione concordato nel 1951 con la Cas­
sa per il Mezzogiorno, nonché di altri 500

chilometri circa di tra tti di nuova classifica 
nel centro-nord, che si sono venuti ad aggiun­
gere fra  il 1948 e il 1958 ; e quindi in seguito 
alla recente statizzazione di altri 4.500 chilo­
metri, in base alla legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, sul riordinamento delle strade di uso 
pubblico.

Ciò significa, che la rete stradale dello 
Stato ha subito un incremento pari al 38 per 
cento, il quale di per se stesso giustifiche­
rebbe di già un proporzionale aumento delle 
assegnazioni di bilancio che dovrebbero così 
salire a lire 12.400.000.000.

Ma occorre anche considerare che dal 1948 
ad oggi il costo della mano d’opera e dei m a­
teriali ha subito una maggiorazione di oltre 
il 30 per cento; e di conseguenza, per poter 
assegnare alla manutenzione delle strade sta­
tali uno stanziamento che consenta di espli­
care la medesima attività del 1948, occorre­
rebbe maggiorare ulteriormente la cifra al­
meno a lire 16 miliardi.

Nè basta ancora : occorre in fa tti tener p re­
sente che col nuovo Codice della strada e pre­
cisamente con gli articoli 13 e 14, m entre vie­
ne legalmente riconosciuta la segnaletica oriz­
zontale, vengono prescritti per la segnaletica 
verticale nuovi cartelli in aggiunta di quelli 
esistenti; e con il relativo regolamento tu tta  
la materia è sta ta  disciplinata ex-novo in r i ­
spondenza alle norme della Convenzione di 
Ginevra da tempo ratificata, come è noto, dal 
Governo italiano.

Si tra tta  in sostanza di una generale ed 
urgente riform a di tu tto  l’apparato segnale­
tico, nella quale è in gioco la responsabilità 
dell’A.N.A.S. e dei suoi funzionari, per il che 
occorre in modo particolare sostituire i se­
gnali non più in vigore con quelli di nuovo 
tipo, oltre a incrementare quelli esistenti con 
l’eventuale aggiunta di quelli che il nuovo 
Codice rende assolutamente obbligatori (car­
telli di precedenza, di divieto di sorpasso, ec­
cetera). La più s tre tta  previsione di spesa al 
riguardo per l’esercizio 1960-61 non può 
calcolarsi in cifra inferiore a 1 miliardo di 
lire : col che il fabbisogno complessivo sale 
a lire 17 miliardi.

E infine, è pure da ricordare che, a causa 
delle vacanze per oltre 1.600 unità nell’attuale 
ruolo organico dei cantonieri e capi canto­
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I
nieri (vacanze che non si sono ancora potute 
colmare come si preciserà più oltre), la 
A.N.A.S. è costretta a sopperire coi fondi 
della manutenzione ordinaria al pagamento 
della mano d’opera salariata in sostituzione 
dei cantonieri mancanti, iì cui costo grava 
sui fondi della ordinaria manutenzione in 
ragione di oltre 1 miliardo.

Con ciò resta chiarito come lo stanziamento 
pel titolo di cui tra ttas i — in base puramente 
ai suesposti calcoli — dovrebbe essere in tutto 
elevato a non meno di lire 18 miliardi in ton­
do; e ciò senza esorbitare dalla stessa pro­
porzione di previsioni tecniche — invero su­
perate — del 1948, vale a dire senza tener 
conto del maggior logorio al quale sono sotto­
poste le strade per l’azione combinata del­
l’aumento degli automezzi in circolazione, del­
la loro velocità media e del traffico pesante 
degli autotrasporti.

Invece, come si è detto, l’assegnazione 1960- 
1961 è di appena 13 miliardi e 200 milioni, 
che corrisponde a un canone medio annuo 
chilometrico di appena lire 455.000, compren­
sivo delle distese generali periodiche pei 
ricostituzione dei manti superficiali degradati.

Di guisa che, mentre nel campo dell’adegua­
mento e ammodernamento della rete stradale 
e autostradale, l’A.N.A.S. può giovarsi di un 
complesso di strum enti legislativi recanti fi­
nanziamenti indubbiamente cospicui, nel set­
tore della manutenzione ordinaria non è an­
cora riuscita ad ottenere in bilancio asse­
gnazioni di fondi adeguate alle effettive ne­
cessità.

Vero è che l’imponente estesa chilometrica 
interessata dai lavori di sistemazione gene­
rale e ammodernamento in corso, e il note­
vole programma di opere di prim a sistema­
zione lungo i 4.000 chilometri di strade sta­
tali di recente nuova classifica, costituiscono 
circostanze che — assorbendo e per così dire 
superando l’attività m anutentoria — recano 
nell’esercizio 1960-61 un contributo di alleg­
gerimento alle difficoltà nelle quali quest’ul- 
cima si dibatte; pur tuttavia non è da na­
scondersi che gli stanziamenti per la ordi­
naria manutenzione restano sempre al di 
sotto di quanto sarebbe necessario per dare

all’Amministrazione la desiderabile tranquil­
lità in questo campo.

Al capitolo 2 della spesa è stanziata la 
somma di lire 4.075.000.000 per stipendi ed 
altri assegni fissi al personale degli agenti 
subalterni stradali (cantonieri). Tale cifra 
era in relazione al contingente dei posti co­
perti al 1° ottobre 1959 (4.388), e alla pre­
visione di nuove nomine in ruolo entro l’eser­
cizio 1960-61; senonchè, a seguito di ulte­
riori collocamenti a riposo per limiti di età, 
i posti attualmente coperti sono ridotti a 
U.293-, suscettibili di ulteriori riduzioni per 
qualche altro collocamento in quiescenza. D’al­
tronde, è certo che non sarà possibile immet­
tere in ruolo, prima degli ultimi mesi del­
l’esercizio 1960-61, i vincitori del concorso 
in atto. Pertanto, la previsione deH’onere per 
i cantonieri durante l’esercizio 1960-61, po­
trebbe ridursi a lire 3.825.000.000 con una 
diminuzione cioè di lire 250 milioni.

Conviene porre ora in evidenza che in 
quanto si è sovra esposto si è fatto  riferi­
mento all’organico del personale cantonieri 
quale risulta dalla relativa tabella allegata 
alla vigente legge A.N.A.S. (decreto legisla­
tivo 17 aprile 1948, n. 547) : e cioè 5.935 
unità in complesso.

Tale contingente era stato fissato in rela­
zione ad un’estesa di strade statali di 21.000 
chilometri, quale era appunto nel 1948, in 
ragione all’incirca di un cantoniere ogni quat­
tro  chilometri, e di un capo cantoniere ogni 
35-40 chilometri.

Ora, tenendo fermo questo criterio, ed 
avendo oggi raggiunto la rete delle strade 
statali l’estesa di 29.000 chilometri, il con­
tingente di cantonieri e capi cantonieri do­
vrebbe raggiungere le 8.000 unità. Per cui, 
secondo la presente situazione, (posti coperti 
4.293) le vacanze che ascendono a 1.642 
unità rispetto all’organico di legge, salireb­
bero a 3.707 unità, se si volessero fare  i cal­
coli secondo la dislocazione su strada come 
nel 1948.

Senonchè oggi l’A.N.A.S. va diradando il 
numero delle unità in servizio (personale di 
ruolo più operai giornalieri) sulla estesa della 
rete stradale ; e ciò in relazione allo sviluppo 
della motorizzazione e meccanizzazione della



A tti Parlamentari —  62 — Senato della Repubblica — 936-A

LEGISLATURA III - 1 9 5 8 -6 0  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

attività manutentoria, col che — mediante 
l’impiego di un moderno parco di macchinari 
e di idonei impianti — può alquanto ridursi 
il fabbisogno di mano d’opera comune.

Allo stato attuale, i macchinari e le attrez­
zature meccaniche di cui dispone l’A.N.A.S. 
per il servizio della manutenzione ordinaria, 
risultano dal seguente prospetto:

Automezzi trasporto persone e materiale:

A u to v e t tu r e .......................................................  261
Autocarri pesanti ......................................... 68
Autocarri medi .............................................  55
Autocarri l e g g e r i .............................................  57

441

Motomezzi:

M o to c ic le t te .......................................................  819
Motocarri e m o to fu rg o n c in i........................  266

dei quali 70 con rimorchio

1.085

Automezzi ed accessori per la manutenzione:

Autoinnaffiatrici, autobotti, autospazzatrici,
rimorchi cisterna, e c c e te ra ..........................  58 dei quali 237 a mano

Rulli compressori ...................................  391

449

Macchine ed attrezzi per il servizio sgombraneve:

R otative ...........................................................  113
Motofendineve e livellatori .......................... 46
T rattori cingolati ...................................  167 delle quali 12 a mano
T rattori g o m m a ti .................................   44
Autocarri con lam a ...................................  199

569

Macchine e attrezzi per impieghi vari:

Betoniere, frantoi, granulatori, pompe, motori
isolati eccetera .  ................. ....

Materiale decauville (vagoncini) .................
678

32

710

Macchine e attrezzi per leganti bituminosi e asfalto:

Bitumatrici, catram atrici, finitrici, eccetera • 492
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IV.

Passando all’esame della parte straordinaria del bilancio, sempre per il titolo lavori, 
si osserva che nell’esercizio 1960-1961, l’A.ìT.A.S. potrà disporre dei seguenti stanziamenti;

L. 2.000.000.000 per riparazioni straordinarie, consolidamento, costruzioni locali ad uso
uffici, case cantoniere, eccetera (capitolo 45);

» 3.900.000.000 per sistemazioni generali e miglioramenti, sistemazione di tra tti  che
attraversano abitati, costruzioni di nuovi tronchi stradali e nuovi 
ponti (capitolo 46) ivi comprese lire 100 milioni per i lavori di siste­
mazione della strada Sedico-Cernadoi in applicazione della legge 17 
dicembre 1957, n. 1228;

» 250.000.000 per sistemazione e ammodernamento di autostrade statali (capitolo 47);

» 2.000.000.000 per miglioramento rete stradale del Mezzogiorno e delle Isole (6a delle
10 annualità di cui alla legge 21 maggio 1955, n. 463, capitolo 49);

» 19.850.000.000 per sistemazione, miglioramento e adeguamento delle strade rientranti
tra  gli itinerari internazionali e le arterie di grande circolazione ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904 ( la delle 10 
annualità, capitolo 50);

» 3.473.750.000 per la costruzione e l’esercizio in concessione delle autostrade « Bo-
logna-Biimini-Ancona-Pescara », « Palermo-Catania » e « Messina-Cata- 
nia » ai sensi dell’articolo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904 (2a delle
10 annualità, capitolo 51);

» 1.100.000.000 per la costruzione della galleria attraverso il Monte Bianco in esecu­
zione della convenzione 14 marzo 1953 (legge 1° agosto 1954, n. 846, 
capitolo 52).

A queste cifre occorre aggiungere gli stan­
ziamenti di lire 500.000.000 e lire 1 miliardo 
e 500.000.000 (che non figurano nello stato 
di previsione in esame, e che dovranno es­
servi inseriti in corso di esercizio, come già 
si è detto) di cui alla legge 21 marzo 1958, 
n. 298, recante autorizzazione di spesa per 
opere pubbliche nel teritorio di Trieste, del 
Friuli e della Venezia Giulia. Dette somme 
sono destinate rispettivamente alla sistema­
zione della S.S. n. 13 « Pontebbana » ed alla

costruzione dell’autostrada Trieste-M estre con 
diramazione Palmanova-Udine.

V.

Sui vari capitoli per lavori di parte stra­
ordinaria, si aggiungono le seguenti notizie 
di dettaglio.

Quanto allo stanziamento di lire 2 miliardi, 
di cui al capitolo 45, è in programma di r i­
partirlo nel seguente modo :

L. 1.630.000.000 per riparazioni straordinarie (in dipendenza di frane, alluvioni, vetu­
stà, danni vari, eccetera);

ti 370.000.000 per costruzione e integrazione di case cantoniere e locali per uso uf­
ficio, ricovero macchinari e automezzi.
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Che la somma di lire 1.630.000.000, per 
riparazioni straordinarie sia gravemente ina­
deguata, è evidente.

V’è da considerare al riguardo che, anche 
in periodi di normalità, il ritmo ormai ricor­
rente e la disseminata estensione dei danni 
prodotti da pioggie, frane, scoscendimenti, 
inondazioni, mareggiate, eccetera, costringo­
no l’A.N.A.S. a intervenire di continuo per 
riparare i danni, sgomberare il piano viabile 
dal materiale che lo ha invaso, ripristinare 
il transito, assicurarne — con opere di con­
solidamento e di difesa — il normale svol­

gimento. Come pure è assai frequente la ne­
cessità di provvedere d’urgenza al riassetto 
di opere d’arte fatiscenti per vetustà.

Tutti questi interventi normali — indipen­
dentemente dalle necessità derivanti da ecce­
zionali avversità meteorologiche — richiedono 
mediamente una spesa che ormai va avvici­
nandosi alla cifra annua di 3 miliardi di lire.

Ma la stagione autunno-inverno-primavera
1959-60 è stata caratterizzata da una ecce­
zionale inclemenza degli elementi atmosferici, 
che può schematicamente sintetizzarsi come 
segue:

nubifragio litoraneo adriatico delle Marche

violentissimi temporali, allagamenti, nubifragi in Piemonte, 
Liguria e Marche

bufere, nubifragi, mareggiate, frane, inondazioni in Alto 
Adige, Lombardia, Toscana, Liguria, Campania, Calabria

nubifragi in Calabria, Lucania, Puglie a carattere di sinistro: 
innumerevoli interruzioni stradali

spaventoso nubifragio che flagella la Sicilia centrale, fiumi 
straripanti con furia eccezionale

furioso maltempo nel Settentrione e lungo la costa tirrenica, 
tu tta  la Via Aurelia da Yentimiglia al confine sotto l ’im­
perversare degli elementi con numerosissime frane;

nubifragio e allagamenti nel Lazio
pioggie insistenti e maltempo eccezionale in tu tto  il terri­

torio nazionale; nevicate e gelo oltre il normale

tempeste, temporali, nevicate eccezionali, gelo

allagamenti, straripam enti, frane, strade interrotte nel cen- 
tro-nord; grave interruzione della statale « Porrettana » 
per frana, 120 metri, in Compartimento di Bologna; fortu­
nale sulla costa tirrenica del Lazio con danni gravissimi 
alla S.S. « Aurelia »

pioggie torrenziali nel centro-nord, straripamento del fiume 
Secchia, interruzione per frane della Statale n. 64 « Por­
rettana » e 62 della « Cisa »

pioggie ininterrotte in tu tta  la Penisola, e nevicate ecce­
zionali, nonostante la primavera inoltrata -  nuovo stra­
ripamento del Secchia -  in terro tta per inondazione la 
Statale n. 12 dell’« Abetone e del Brennero »

primi del settembre 1959

fine settembre 1959

da fine ottobre a m età no­
vembre 1959

fine novembre 1959

30 nov.-l° die. 1959

prim i giorni dicembre 1959 

gennaio 1960

prim a m età febbraio 1960

16-17 febbraio 1960

17-18 aprile 1960

fine aprile 1960.

Le riparazioni degli enormi danni arrecati nima parte il necessario finanziamento negli
da tali ementi ai piani viabili e relativi sotto- stanziamenti del bilancio 1959-60. A mala
fondi, hanno potuto trovare soltanto in mi- pena si sono potuti eseguire i più indispen-
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sabili lavori di primo intervento. Occorre di 
urgenza completare i lavori di riassetto con 
adeguati interventi a carattere definitivo, per 
il che si prevede un fabbisogno di almeno 3 
miliardi di lire oltre lo stanziamento ordina­
rio del bilancio 1960-61 in esame. Pertanto, 
in questo settore che non ammette trascura­
tezze o dimenticanze, occorreranno al più 
presto opportuni provvedimenti a mezzo di 
leggi speciali.

* * *

Per esaurire l’esame del capitolo 45, resta 
da dire che con la già accennata aliquota di 
370 milioni verrà proseguito lo svolgimento 
del programma di costruzione di nuove sedi 
per i dipendenti uffici compartimentali, co­
struzione e integrazione di case cantoniere 
e magazzini, incremento degli autoparchi.

VI.

Per il miglioramento e l’adeguamento della 
rete delle strade statali lo stanziamento di 
gran lunga più rilevante è quello contenuto 
nel Capitolo 50 e cioè lire 19.850.000.000, 
corrispondente alla prima delle 10 annualità 
di cui alla legge 13 agosto 1959, n. 904, re­
cante provvedimenti per la sistemazione e 
l’adeguamento delle strade statali di prim aria 
importanza (annualità al netto dell’aliquota 
dello 0,75 per cento per spese generali, com­
presa nella somma impostata al Capitolo 55).

Come già accennato nelle premesse, la fa­
coltà di cui all’articolo 4 di detta legge, e cioè 
di assumere impegni anche sugli stanziamenti 
di esercizi venturi, consente di dar corso 
rapidamente ad una imponente mole di opere 
concernente circa 10.000 chilometri di strade 
statali di grande circolazione e di interesse 
internazionale.

Sono stati già appaltati, o sono in corso 
di appalto, numerosi lotti riguardanti orga­
nicamente la sistemazione e l’ammoderna­
mento delle strade statali n. 1 « Aurelia », 
li. 3 « Flaminia », n. 12 « del Brennero », nu­
mero 148 « Pontina », n. 16 « Adriatica », 
n. 18 « Tirrena Inferiore », n. 106 « Ionica », 
e altre ancora in tra tti vari.

Per i lavori di sistemazione e migliora­
mento della rimanente parte della rete delle 
strade statali, il bilancio in esame consente 
di fare affidamento per l’esercizio 1960-61 
sugli stanziamenti dei capitoli 46 e 49 am­
montanti rispettivamente a lire 3.900.000.000, 
e lire 2.000.000.000 ; quest’ultimo rappresenta 
la 6“ delle 10 annualità autorizzate con legge 
21 maggio 1955, n. 463, specificamente per 
il miglioramento e la integrazione delle strade 
statali nell’Italia meridionale e insulare.

Per la verità, la disponibilità complessiva 
di lire 5.900.000.000, derivante dai due suin­
dicati capitoli (46-49) non è gran cosa in 
confronto alle innumerevoli necessità che si 
riscontrano in tu tta  l’estesa di quelle strade 
statali (oltre 15.000 chilometri) che — pur 
non essendo comprese f ra  gli itinerari di 
prim aria importanza ai quali si rivolge la 
legge n. 904 — hanno pur sempre notevolis­
sima importanza nazionale.

Dovrà pertanto, con oculata scelta, darsi 
la precedenza agli interventi più necessari 
ed urgenti.

VII.

Con lo staziamento di lire 250.000.000, di 
cui al capitolo 47, si continuerà a provvedere 
ai più inderogabili lavori di ripristino e rias­
setto delle pavimentazioni, nei tra tti  mag­
giormente degradati, sulle autostrade Milano- 
Bergamo-Brescia, Milano-Laghi, Genova-Ser- 
ravalle e sul tra tto  già in esercizio della 
Genova-Savona, nonché a qualche intervento 
di ammodernamento.

* * #

Il capitolo 48 contiene lo stanziamento del­
la somma di lire 10 miliardi derivante dalla 
legge 21 maggio 1955, n. 463, per la costru­
zione di nuove autostrade.

Si tra tta  della sesta delle dieci annualità 
previste dalla legge, costituenti il contributo 
dello Stato nella realizzazione del program­
ma di costruzioni autostradali, basato sulla 
partecipazione del capitale privato, la quale 
viene ad attuarsi col sistema della « conces­
sione » — da parte dello Stato medesimo —
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della costruzione e dell’esercizio trentennale 
delle nuove autostrade a Società private, con 
preferenza a quelle costituite tra  Enti pub­
blici o di diritto pubblico. Il contributo dello 
Stato si aggira sulla percentuale media del 
31,6 per cento.

Ad oggi la situazione dei lavori autostra­
dali in concessione si può cosi puntualizzare :

Autostrada Milano-Napoli. — Concesione 
affidata alla « Società concessioni e costruzioni 
autostrade » con sede in Roma.

L’autotrada avrà la lunghezza di chilo­
metri 740 e comporterà la spesa di lire 184,5 
miliardi alla quale lo Stato partecipa con il 
contributo del 36 per cento pari a circa lire 
66 miliardi.

I lavori sono stati iniziati il 16 maggio
1956.

Sono già stati aperti al traffico i tronchi 
da Milano a Bologna (chilometri 200) e da 
Capua a Napoli (chilometri 40).

È in oltre in avanzato corso di costruzione 
il tronco Bologna-Firenze, della lunghezza 
complessiva di chilometri 80 circa, e se ne 
prevede l’apertura al traffico entro il cor­
rente anno.

Per quanto concerne il tracciato da Firenze 
a Roma, esso è stato determinato e appro­
vato nei tra tti Firenze-Monte San Savino e 
Magliano Sabino-Roma, e i relativi lavori 
avranno prossimo inizio. Per il tra tto  inter­
medio, pel quale è stata proposta la nota 
variante umbro-sabina, verranno adottate de­
finitive determinazioni sulla base del con­
fronto fra  i due progetti esecutivi di detta­
glio, che sono in corso di elaborazione.

Per il tronco Roma-Capua, infine, il trac­
ciato è definito,, e i progetti esecutivi sono 
stati tu tti approvati. L’inizio dei lavori è im­
minente.

Autostrada Serravalle-Mikmo. — Conces­
sione affidata alla «Società autostrada Serra- 
valle-Milano-Ponte Chiasso » con sede in Mi­
lano, costituita t r a  Enti pubblici.

L ’autostrada avrà la lunghezza di chilo­
m etri 87 e comporterà la spesa di lire 16,880 
miliardi alla quale lo Stato partecipa con il 
contributo del 20 per cento pari a lire 3,3 mi­
liardi circa.

I lavori sono stati iniziati il 19 settembre
1956.

È già aperto al traffico il tronco da Serra- 
valle a Tortona della lunghezza di circa 20 
chilometri.

L’apertura al transito  dell’intera autostra­
da è prevista entro il corrente anno.

Autostrada Brescia-Padova. — Concessione 
alla Società autostrada Brescia-Verona-Vi- 
cenza-Padova » con sede in Verona, costi­
tu ita  tra  Enti pubblici.

L’autostrada avrà la lunghezza di chilo­
m etri 145 e per l’in tera  costruzione è pre­
vista la spesa di lire 28 miliardi alla quale
10 Stato partecipa con il contributo del 32,60 
per cento pari a lire 9 miliardi circa.

I lavori sono stati iniziati il 1° agosto
1957.

Sono stati già approvati i progetti esecu­
tivi di tu tti i 21 lotti in cui è suddivisa la 
intera opera, della quale si prevede il com­
pletamento entro il 1960. II primo tronco 
Breseia-Verona è ultimato ed entrerà in 
esercizio tra  poco.

Autostrada Savona-Ceva. — Concessione 
affidata alla « Società autostrada Savona- 
Ceva » con sede in Torino costituita con la 
partecipazione degli E nti pubblici delle P ro­
vincie interessate.

L’autostrada ha la lunghezza di chilometri 
42 ed ha comportato la spesa di lire 11,9 mi­
liardi alla quale lo Stato ha partecipato col 
contributo del 32,80 per cento pari a lire 
3,5 miliardi circa. È sta ta  aperta al traffico
11 10 gennaio 1960.

Autostrada Fomovo-Pontremoli. — Con­
cessione affidata alla « Società Autocamiona­
bile della Cisa » con sede in Parma, costi­
tu ita  tra  Enti pubblici.

L’Autostrada avrà la lunghezza di Km. 53 
e comporterà la spesa di L. 14 miliardi alla 
quale lo Stato partecipa con il contributo del 
33 per cento pari a circa L. 4,6 miliardi.

Definita la procedura per l’affidamento 
della concessione, si sta  provvedendo alla pro­
gettazione esecutiva. I progetti esecutivi dei 
singoli lotti verranno quanto prima sottoposti 
all’esame e all’approvazione del Consiglio di
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Amministrazione dell’A.N.A.S. Subito dopo 
si inizieranno i lavori.

Autostrada Torino-Ivrea. — Concessione 
affidata alla « Società Autostrada Torino- 
Ivrea d’Aosta (A.T.J.V.A.) » con sede in To­
rino, costituita tra  gli E nti pubblici delle 
provincie interessate.

L’A utostrada avrà la lunghezza di Km. 52 
e comporterà la spesa di L. 7,650 miliardi al­
la quale lo Stato partecipa con il contributo 
33 per cento pari a L. 2,5 m iliardi circa.

La progettazione esecutiva è sta ta  intera­
mente approvata, e tu tti i lotti, sono in cor­
so di esecuzione.

Anche di questa opera è previsto il com­
pletamento entro il 1960.

Autostrada Napoli-Bari. — Avrà la lun­
ghezza di Km. 245 e comporterà la spesa (per 
una prim a sede) di L. 32 miliardi. .Lo Stato 
partecipa con il contributo del 33 per cento 
pari a circa L. 10,5 miliardi.

Il Consiglio di Amministrazione della 
A.N.A.S., sulla base delle risultanze cui è per­
venuta la Commissione di tecnici apposita­
mente costituita, ha proceduto alla scelta del 
tracciato definitivo, che è quello Napoli-Avel- 
lino-Benevento-Canosa-Bari. Si confida di 
poter quanto prima procedere all’affidamen­
to della concessione e alla progettazione ese­
cutiva.

Raddoppio Autostrada Napoli-Pompei. — 
Lunghezza Km. 24, costo L. 2,615 miliardi.

] ) F ire n z e -P ra to ......................................
2) V ariante di Prato .........................
3) P rato-Pistoia ..................................
4) Altopascio-Lucca, 1° tra tto  . . . .
5) Altopascio-Lucca, 2° tra tto  . . . .

Con la legge 21 marzo 1958, n. 298 (già 
menzionata) è stato previsto lo stanziamen­
to della somma di L. 6 miliardi (ripartita  in 
sei esercizi) per contributo statale nelle spese

Contributo dello Stato in misura del 32 per 
cento pari a L. 840 milioni.

I lavori sono stati già eseguiti dalla Socie­
tà  Concessionaria dell’Autostrada, e il rad ­
doppio è stato aperto al traffico  il 1° gen­
naio 1959.

Raddoppio Autostrada Padova-Mestre. — 
Avrà la lunghezza di Km. 25 e comporterà 
la spesa di L. 2,6 miliardi, alla quale lo Stato 
partecipa con il contributo di L ire 850 m i­
lioni circa (32,60 per cento).

Le opere di raddoppio eseguite a  cura del­
la Società Concessionaria sulla base dei pro­
getti regolarmente approvati dall’A.N.A.S., 
sono in fase di avanzata realizzazione.

Raddoppio Autostrada Firenze-Mare. — 
Viene eseguito dalla « Società p. A. A utostra­
da Firenze-Mare » con sede in Roma, alla 
quale è stata affidata la concessione per le 
opere di raddoppio e par la successiva gestio­
ne trentennale dell’Autostrada stessa.

La realizzazione del raddoppio si effettue­
rà  in due tempi : nel primo tempo si prov­
vedere alla costruzione di una nuova sede per 
il traffico unidirezionale, e nel secondo si 
provvederà aH’adeguamento della sede esi­
stente in modo da portare la sezione defini­
tiva dell’Autostrada a due carreggiate di me­
tr i 7,50 ciascuna, con banchina centrale e 
banchine laterali di m. 3.

La lunghezza dell’Autostrada è di Km. 83.
Sono stati approvati i progetti esecutivi di 

raddoppio e cono in corso di appalto i lavori 
dei tronchi :

km. 8 + 500
)) 9 + 650
)> 11 + 200
)) 12 + 170
» 4 + 330

km. 45 + 850

di costruzione della Autostrada Venezia-Trie- 
ste, con diramazione Palmanova-Udine. La 
lunghezza dell’Autostrada sarà di Km. 142 — 
costo previsto L. 15,850 miliardi — contribu-
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to dello Stato L. 6 m iliardi (37,85 per cen­
to). È stato approvato il progetto di massima 
ed è in corso il perfezionamento della con­
venzione di concessione con la Società Auto­
vie Venete di Trieste, appositamente costi­
tu ita  tra  gli Enti pubblici interessati.

* * *

Il programma autostradale di cui alla leg­
ge 21 maggio 1955, n. 463 è stato integrato 
con la legge 13 agosto 1959, n. 904, la quale 
prevede la spesa di L. 40 miliardi, ripartita  
in dieci esercizi finanziari, — quale contri­
buto dello Stato — per la costruzione delle 
seguenti Autostrade :

Autostrada Bobgna-Rimini-Ancona-Pesca­
ra : di Km. 360 ; spesa complessiva L. 80 m i­
liardi.

Autostrada Palermo-Catania : di Km. 190 ; 
spesa complessiva >L. 60 m iliardi; è già sta­
to appaltato il primo tra tto  tra  la S. S. n. 113 
e Scillato.

Autostrada Messina-Catania : di Km. 86 ; 
spesa complessiva lire 20 miliardi.

Sia della Bologna-Pescara che della P a­
lermo-Catania è già stato approvato dal Con­
siglio di Amministrazione dell’A.N.A.S. il 
progetto di massima.

*  *  *

Con la legge 19 novembre 1956, n. 1328, 
l’A.N.A.S. è stata autorizzata a contrarre 
mutui per L. 50 miliardi ripartiti in  nove 
esercizi finanziari dal 1956-57 al 1964-65, per 
provvedere al completamento, raddoppio e 
adeguamento di autostrade statali già esi­
stenti.

In base a tale facoltà, l’Azienda ha già sti­
pulato : un primo mutuo di L. 4.000.000.000, 
con l’I.N.A. ed altri successivi tre  mutui di 
lire 8 miliardi ciascuno (netto ricavo lire
7.259.700.000, lire 7.320.950.000, e L. 7 mi­
liardi 554.700.000), con il Consorzio di C re­
dito per le Opere Pubbliche.

Le somme occorrenti per il servizio di det­
ti mutui (ammortamento capitale e interessi) 
per l’esercizio 1960-61, si trovano iscritte ai 
Capitoli 41 - 42 - 58 - 59 del Bilancio in 
esame. Le somme mutuate, occorrenti pel pa­
gamento delle opere, non figurano invece 
nel Bilancio stesso, perchè fanno parte dei re­
sidui, dato che tu tti i mutui — compreso lo 
ultimo — sono stati contratti negli esercizi 
precedenti.

Entro l’esercizio 1960-61 (come accennato 
nelle premesse) verrà contratto il quinto 
mutuo.

Col ricavo dei mutui in parola, l’A.N.A.S. 
sta provvedendo al finanziamento del se­
guente programma e all’esecuzione delle ope­
re sottoindicate :

Raddoppio Autocamionale Genova-Serra- 
valle. — L’Autocamionale ha la lunghezza di 
km. 50 e per il raddoppio è prevista la spesa 
di lire 19 miliardi.

Sono stati appaltati i progetti esecutivi di
7 lotti di lavori della lunghezza complessiva 
di km. 18,864 per l’importo netto di lire 
5.641.340.400. Ili progetto per un ottavo lotto 
di lire 1.480.000.000, si trova in corso di ap­
palto.

Raddoppio Milano-Bergamo-Brescia. — La 
Autostrada ha la lunghezza di km. 93,5, e per 
il raddoppio è prevista la spesa a totale ca­
rico dello Stato di lire 14 miliardi.

Sono stati appaltati i progetti esecutivi di 
6 lotti di lavori della lunghezza complessiva 
di km. 65,591 per l’importo netto di lire 7 
miliardi 168.903.500. E ntro l’anno potrà es­
sere aperto all’esercizio il tra tto  Trerro-Mi- 
lano.

Completamento Autostrada Genova-Savo- 
na. — L’intera Autostrada avrà la lunghezza 
di km. 44,5 e per il suo completamento è 
prevista una ulteriore spesa a totale carico 
dello Stato di lire 15 miliardi.

Sono stati recentemente appaltati tre  lot­
ti di lavori nei Comuni di Genova, Celle ed 
Albisola per complessive nette lire 2 miliar­
di 769.657.000. Trovansi in corso d’appalto 
i progetti per altri tre  lotti di complessive li­
re 6.842.000.000.
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* * #

Si ritiene opportuno ricordare in questa 
sede che sono in corso- di realizzazione i se­
guenti trafo ri alpini:

Traforo del Monte Bianco. — In base alla 
Convenzione tra  l’Italia e la Francia, stipu­
lata a Parigi il 14 maggio 1953, per la rea­
lizzazione di una galleria stradale sotto il 
massiccio del Monte Bianco, il Governo I ta ­
liano parteciperà alla spesa di costruzione 
della galleria stessa con un contributo di li­
re 3 miliardi, di cui lire 257 milioni per la 
partecipazione dell’A.N.A.-S. al capitale azio­
nario della Società Italiana cui è affidata la 
concessione della costruzione della parte sud 
della galleria.

Tale concessione è stata affidata alla 
« Società Italiana per il Traforo del Monte 
Bianco » con Convenzione firm ata il 9 giugno 
1958.

Il progetto prevede la costruzione di una 
galleria della lunghezza di circa km. 11,700 
avente l’imbocco sud in Italia ad Entrève in 
Val d’Aosta a quota 1.381 e l’imbocco nord 
in Francia nei pressi di Chamonix a quota 
1.274.

.L.a costruenda galleria è prevista con una 
carreggiata della larghezza di m etri 7 più 
due marciapiedi per la sosta degli autovei­
coli e fornita di efficienti impianti di aerea- 
zione e di illuminazione.

Gli impianti di ventilazione, azionati da 
motori di 6.000 HP sono stati studiati per 
una capacità di 300 veicoli all’ora nelle due 
direzioni.

Essa sarà collegata con un accesso della 
lunghezza di km. 10 alla rete delle strade 
statali italiane e precisamente a P ré S. Di­
dier sulla strada statale n. 26 « della Valle 
d’Aosta » e con un accesso della lunghezza 
di km. 6 alla rete delle strade statali fran ­
cesi presso 'Chamonix. Sono già stati rego­
larmente appaltati i lavori di traforo e rive­
stimento della galleria. A distanza di un -an­
no dall’inizio dei lavori, è stato recentemente 
completato il primo chilometro di traforo da 
parte italiana.

Per il completamento dell’intera opera è 
previsto un periodo lavorativo di circa tre  
anni.

Traforo del Gran San Bernardo. — La 
concessione per la costruzione della parte sud 
della galleria è stata affidata, sulla base del­
la convenzione Italo-Svizzera stipulata a Ber­
na il 28 maggio 1958, alla « Società Italiana 
per il Traforo del Gran San Bernardo ».

Il progetto prevede la costruzione di una 
galleria sotto il Gran San Bernardo colle­
gante le re ti stradali italiana e svizzera ed 
avente l’imbocco sud in Italia presso S. Re- 
my a quota 1875 e l’imbocco nord in Svizze­
ra presso Borgo S. Pierre.

La costruenda galleria — di cui sono stati 
già iniziati i lavori — è prevista della lun­
ghezza di km. 5,8 circa, con carreggiata del­
la larghezza di metri 7,50 oltre ad un m ar­
ciapiede da un lato ed un cordolo dall’altro; 
fornita di efficienti impianti di illuminazione 
ed aereazione.

Essa sarà collegata con un raccordo della 
lunghezza di km. 9,372 alla -rete delle strade 
statali italiane e precisamente alla progres­
siva chilometrica 20+300 della strada statale 
n. 27 sotto a S. Remy. Tale strada di accesso 
sarà provvista di copertura in cemento a r­
mato.

Analoga strada collegherà l’imbocco nord 
della galleria con la rete viaria svizzera nel­
la valle del Rodano.

La spesa prevista per la parte italiana del­
la galleria è di lire 4.700 miliardi delle qua­
li lire 2,300 miliardi per le opere di raccordo 
con la viabilità ordinaria. Non è prevista con­
tribuzione da parte dello Stato italiano.

* * *

Merita infine un accenno al grave pro­
blema che ha assillato negli ultimi tempi 
gli organi responsabili del funzionamento 
dell’A.N.A.S., ed al quale occorreva -dare ur­
gente soluzione, affinchè l’Azienda stessa po­
tesse fronteggiare l’ingente aumento della 
propria attività e corrispondere ai nuovi gra­
vosi compiti che le sono stati affidati.

Si tra tta  cioè del riordinamento s tru ttu ­
rale dell’A.N.A.S. con particolare riguardo 
aH’indispensabile ampliamento -dei suoi or­
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ganici, i quali — rim asti immutati dal 1948
— sono ormai del tutto anacronistici e inade­
guati alle esigenze derivanti dallo sviluppo e 
dairincremento dei vari settori dell’attività 
.aziendale (autostrade, contenzioso, disciplina 
del traffico, tutela del patrimonio stradale, 
classifica di migliaia di chilometri di nuove 
strade statali, imponenti programmi di nuovi 
lavori stradali).

Il disegno di legge che all’uopo è stato da 
tempo predisposto trovasi presentemente al­
l’esame del Senato della Repubblica, ed è 
sperabile che venga quanto prima approvalo 
dai due rami del Parlamento.

CONCLUSIONI

Dall’esame attento dei dati raccolti si a f­
facciano evidenti alcune considerazioni :

1. — I fondi messi a disposizione del Mi­
nistero dei lavori pubblici sono inadeguati 
alle esigenze della Nazione in questo settore ; 
essi rappresentano solo il 6,9 per cento della 
spesa del Ministero del tesoro prevista per 
il prossimo esercizio finanziario, ed è auspi­
cabile che in futuro questa percentuale possa 
essere sensibilmente aumentata.

Per fa r  fronte nei prossimi 2-3 esercìzi 
alle più urgenti necessità segnalate, occorre­
rebbero almeno 300 miliardi, destinati a li­
quidare vecchie pendenze che da troppo tem­
po si trascinano e a dar corso a quei la­
vori indifferibili il cui ritardo di esecuzione 
minaccia di determinare danni superiori al 
valore dei lavori stessi;

2. — Occorre affrontare con dei piani plu­
riennali ben coordinati (che non vadano ol­
tre  i 10-15 anni al massimo) la realizzazione 
di stru tture assolutamente necessarie per po­
tenziare la nostra economia, perfezionarne la 
organizzazione, metterla in condizione di po­
te r competere con successo almeno con le al­
tre  Nazioni europee e creare così i presuppo­
sti per un rapido adempimento dell’impegno 
sancito dall’articolo 4 della Costituzione.

Solo su questa strada sarà possibile dotare 
il nostro Paese di ima rete saggiamente pro­

grammata, di autostrade, di canali naviga­
bili, di oleodotti, di nuovi grandi trafo ri fe r­
roviari transalpini, liberare estesi fertili te r ­
reni dalla ricorrente minaccia delle acque e 
restituire all’agricoltura zone oggi assoluta- 
mente improduttive.

Si dovranno dotare oltre alle scuole anche 
tu tti gli uffici governativi di sedi, arreda­
mento, attrezzature decorosi e moderni così 
come fa  ogni azienda privata, oltre e prima 
che per sensibilità sociale, nell’intento e con 
la certezza di favorire e stimolare la capa­
cità e volontà di lavoro e il rendimento dei 
propri collaboratori.

Il ricorso a piani pluriennali coordinati 
appare necessario anche per ridurre l’attuale 
consuetudine di intervenire ogni tanto a 
tamponare situazioni particolarmente ur­
genti o gravi con provvedimenti legislativi 
speciali non coordinati, lim itati nel tempo 
e molte volte inadeguati alla risoluzione de­
finitiva dei vari problemi.

3. — Gli organici attuali del Ministero dei 
lavori pubblici sono assolutamente inadeguati 
alle normali esigenze attuali ; è urgente rime­
diare a questa deficienza anche perchè quasi 
sempre le economie fa tte  sul personale (sia 
come numero, sia come livello culturale, sia 
come retribuzioni), si ripagamo moltiplicate 
a fine lavoro.

Volendo poi pensare a piani pluriennali di 
lavori straordinari è evidente che la tempe­
stiva organizzazione dei quadri acquista un 
valore determinante per il successo di tutto 
il programma.

4. — È evidente che le considerazioni sopra 
esposte, se riconosciute valide, comportano lo 
studio preliminare sui modi per reperire i 
fondi necessari alla realizzazione di piani dì 
vasto respiro, senza turbare la solidità della 
nostra moneta; il problema è impegnativo, 
ma di soluzione non impossibile.

Tale politica dei lavori pubblici o più esat­
tamente del lavoro di questa ampiezza dif­
ficilmente potrà essere attuata a breve sca­
denza, ma proprio per questo deve essere 
delineata nel più breve tempo possibile, 

j In attesa che questo vasto programma 
j possa essere avviato, la 7a Commissione
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ritiene esporre le proprie conclusioni su 
alcuni argomenti di maggiore portata e 
su altri meno evidenti ma non trascurabili 
che sarebbe desiderabile fossero affrontati 
con decisione dal Ministero dei lavori pub­
blici; molte 'proposte della 7a Commissione 
inerenti a questi argomenti, sono conciliabili 
con le normali disponibilità di bilancio.

P e r s o n a l e

Il completamento e l'adeguamento dei ruo­
li è necessario, doveroso, possibile.

Perchè i concorsi non vadano deserti basta 
che la carriera offerta assicuri tranquillità 
economica e che la preparazione che lo Stato 
chiede agli aspiranti sia adeguata a quella 
che lo Stato e la Società nostra hanno sa­
puto dare attraverso le varie scuole ai cit­
tadini concorrenti : non si possono fare con­
corsi per reperire elementi che non esistono 
perchè non li abbiamo saputi preparare.

Specie nella situazione economica attuale e 
date le prospettive di organizzazione che ma­
turano nella società moderna, gli impieghi 
.governativi in tu tti i settori, dai più umili 
ai più elevati, saranno ricercati e conservati 
dai fortunati vincitori dei concorsi.

Lo Stato ha il dovere e tu tta  la possibilità 
di offrire ad essi stabilità, sicurezza econo­
mica, prestigio sociale e professionale; pro­
prio nel settore dei tecnici laureati (ingegne­
ri, architetti, geologi, dottori in fisica, ma­
tematica, legge, scienze economiche e com­
merciali, ecc.) il Ministero dei lavori pub­
blici ha possibilità superiori a quelle di qual­
siasi azienda privata, di offrire fin dall’ini­
zio l’accesso ad uffici specializzati nei quali 
sia possibile soddisfare e anzi coltivare le 
aspirazioni di coloro che cercano attività dì 
studio e professionali altamente specializ­
zate.

Perchè dobbiamo assistere indifferenti 
all’abuso del sistema di aggiudicazione dei 
lavori a mezzo di appalti concorso1, che com­
portano enorme dispendio dii energie e danaro 
(che incidendo sulle spese generali delle 
aziende partecipanti ai concorsi vengono pri­
ma o poi riversate sulle spalle dei contri­
buenti !), con la bella conclusione di aggiu­

dicare lavori di centinaia di milioni o di mi­
liardi dovendo scegliere a volte come l’asino 
di Buridano tra  la soluzione di minor costo 
e la migliore soluzione tecnica?

Non sarebbe preferibile che i progetti ve­
nissero di norma redatti per conto dello Sta­
to da tecnici di altro valore e specializzazione 
e che il lavoro venisse aggiudicato poi all’im­
prenditore privato che presenta l’offerta più 
vantaggiosa sì, ma calcolata per tu tti i con­
correnti su un progetto e computi umiif ormi ?

All’appalto concorso si dovrebbe ricorre 
re non come norma, ma solo in via eccezio­
nale, per singole opere.

R i l i e v i  t o p o g r a f ic i

In quasi tu tti i lavori pubblici elemento di 
fondamentale importanza per lo studio di 
qualsiasi problema di piccola o grande mole, 
è la esatta conoscenza della morfologia del 
terreno, che si ottiene attraverso rilievo to­
pografico.

Un Paese come il nostro, morfologicamen­
te tormentato, che ha davanti a sè un pro­
gramma ingente di lavori, deve disporre di 
un rilievo aereo fotogrammetrico scala
1 : 5000 per tutto il territorio nazionale e
1 : 2000 per le zone abitate. Anche qui, per 
carenza di organizzazione assistiamo ad un 
inutile sperpero di ricchezza.

Progetti studiati su carte topografiche ina­
deguate, non aggiornate, a volte errate, che 
devono poi essere rifa tti in sede esecutiva.

Ditte varie che si occupano di rilievi aereo 
fotogrammetrici, che ripetono gli stessi r i­
lievi oirclinati dia clienti diversi, magari per
lo stesso progetto.

Ditte che si occupano di rilievi aerofoto­
grammetrici che restano per mesi con scarso 
lavoro, perchè manca un programma di a tti­
vità coordinato (e lo si potrebbe fare!).

Il Ministero dei lavori pubblici dovrebbe 
assumere l’iniziativa di dotare il nostro paese 
di questa cartografia 1 : 5000 e 1 : 2000, di 
fondamentale importanza per la attività stes­
sa del Ministero e per molte attività scienti­
fiche e tecniche.

Come si fa  a fare oggi un rilievo geologico 
serio e a redigere le relative carte senza una 
carta 1 : 5000?
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E lo stesso vale per lo studio delle zone 
sismiche e di serie norme sull’edilizia anti­
sismica, per le sistemazioni montane ecc.

I fondi necessari a coprire la spesa occor­
rente in questo primo esercizio sarebbero mo­
desti e di facile reperimento.

CIRCOLAZIONE STRADALE

È grande merito del ministro Togni quello 
di avere affrontato e avviato a soluzione i 
problemi inerenti alla circolazione stradale 
posti dallo sviluppo della motorizzazione e 
dalla crescente attività economica del nostro 
Paese.

Il nuovo Codice della strada, entrato in 
vigore il 1° luglio 1959 ha dato buoni fru tti :

ha portato ordine e chiarezza in una 
m ateria ove il dubbio e la anarchia, la ec­
cessiva libertà hanno spesso tragiche conse­
guenze ;

ha messo le nostre norme di circolazione 
in sintonia con quelle di altri Paesi europei;

ha richiamato utenti e proprietari delle 
strade alle loro responsabilità;

ha  certamente ridotto il numero degli in­
cidenti della strada. Nell’allegata tabella se 
ne ha conferma :
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INCIDENTI STRADALI IN ITALIA

I n c i d e n t i M ORTI F e r i t i
TOTALE

m o r t i  e  f e r i t i

1958 ............................................................... 201.236 7.137 153.710 160.847

1959 ................................. ... .......................... 222.521 7.232 164.990 172.222

1959: g e n n a i o  ..................................................................... 14.663 470 10.014 10.484

1960: g e n n a i o .................................................................... 16.103 436 10.445 10.881

1959 : f e b b r a i o  ............................................... 13.550 391 9.344 9.735

1960 : f e b b r a i o  ............................................................... 15.931 386 9.955 10.341

1959: m a r z o ......................................................................... 18.190 584 12.757 13.341

1960: m a r z o ......................................................................... 18.991 532 12.846 13.378

MORTI iPEiR INCIDENTI STRADALI BRUMA E! 1DÛ1PÛ LONTRATA IN VUGOiRE

DEL iNUOViO CODICE

1958-59 1959-60

L u g lio ............................... .......................................................................... 790 649

Agosto , ....................... ...  ....................... ... ........................................ 795 753

S e tte m b re ......................................... ........................................................ 758 698

O t to b r e ............................................................ ... ..................................... 679 661

N o v em b re .................................................................................................. 586 576

D ic e m b re .............................. ...................... - ............................. ... 551 589

G en n a io ................................................. ... ................................................ 487 436

F ebbraio ...................................................................................................... 414 386

Marzo ................................................. ... ................................................ 584 532

T o t a i .i ..................... 5.644 5.2S0
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Va però osservato che per avere una va­
lutazione esatta della influenza di un provve­
dimento, le statistiche non andrebbero rife­
rite ai singoli mesi dell’anno, ma specie per 
quelli causati da veicoli motorizzati, al loro 
numero e ai Km. percorsi dai vari veicoli.

Ci auguriamo che questa indagine più per­
fe tta  possa essere curata dall’ispettorato del­
la circolazione e del traffico. In assenza di 
questa esatta e difficile indagine, dobbiamo 
però constatare che essendo nel decorso anno 
la circolazione aumentata, la riduzione degli 
incidenti è stata maggiore di quella che ap­
pare dalle cifre riportate in tabella e può 
essere valutata di circa il 15 per cento.

Tale successo è notevole e confortante.
Sarà ridotto ulteriormente il numero de­

gli incidenti?
No, come numero assoluto, perchè la cir­

colazione è in continuo, notevole aumento; 
ma come numero rapportato a quello del 
1958-59 sì, perchè il Codice non ha trovata 
ancora piena coscienziosa applicazione nè da 
parte degli utenti, nè da parte dei proprie­
ta ri delle strade.

P er quanto riguarda gli utenti, qualche 
cosa può essere fatto, ma non sulla via della 
« drastica applicazione » del Codice e rela­
tive sanzioni, ma su quella più efficace di 
una saggia educazione e prevenzione.

C’è da sperare di più dalla collaborazione, 
che dalla guerra tra  organi di sorveglianza 
e cittadini. Il cittadino deve vedere nel­
l’agente il protettore dell’incolumità sua e 
del prossimo, l’educatore ; l’agente dovrebbe 
ricordare che di fronte ad una infrazione 
lieve e che non ha creato e non poteva creare 
pericolo per nessuno è forse più educativo 
e duraturo il ricordo di un ammonimento 
che quello di una contravvenzione; l’agente 
che eleva una contravvenzione è un giudice 
praticamente inappellabile quindi deve es­
sere assolutamente sicuro su quello che ha 
visto, scrupolosamente giusto, imparziale.

Non deve mai dare l’impressione di atten­
dere insidiosamente al varco i trasgressori 
(per esempio all’uscita di un senso vietato 
mal segnalato), ma di prem urarsi invece di 
prevenire le tragressioni.

Comunque, che si segua la via « drastica »
o quella educativa, non facciamoci illusioni :

gli incidenti non possono essere ridotti ol­
tre certi limiti.

In Germania occidentale — che qualcuno 
considera il paese dell’ordine — gli incidenti 
stradali sono in rapporto alla circolazione 
superiori ai nostri. Nessun Piaese europeo 
può vantare in questa m ateria situazioni bril­
lanti, sostanzialmente migliori delle nostre.

Le statistiche e la logica insegnano che gli 
incidenti sono in relazione :

1) al numero dei chilometri percorsi 
complessivamente dai vari veicoli. (Un gui­
datore che percorra in un anno 40.000 chilo­
m etri ha doppia probabilità di essere coin­
volto in incidenti di uno che ne percorra 
20.000 !};

2) alle caratteristiche psico-fisiche medie 
degli utenti della strada ;

3) alla efficienza e caratteristiche tecni­
che medie dei veicoli circolanti;

4) alle caratteristiche medie della rete 
stradale impegnata;

.In definitiva, operando sugli uomini qual­
che cosa si potrà ancora ottenere, ma in mi­
sura lim itata : le distrazioni, l’emotività, le 
reazioni lente, errate, eccessive di fronte 
all’imprevisto, la carente conoscenza del mez 
zo guidato, la scarsa capacità di guida dei 
neofiti e di quelli che in un anno percorrono 
poche migliaia di chilometri (sono moltissimi 
specie quando le strade sono affollate!) sfug­
gono a  qualsiasi azione educativa o repres­
siva e resteranno sempre causa determinante 
del maggior numero di incidenti.

La stessa limitazione oltre certi limiti del­
la velocità su strada, fuori 'dell’abitato, è con­
troproducente e giustificabile solo su strade 
inadeguate per eccessivo affollamento : essa 
impedisce di correre là ove non vi è pericolo 
alcuno e sospinge chi ha fre tta  a tenere una 
velocità eccessiva (anche se per esempio solo 
di 80 chilometri all’ora) nei tra tti difficili e 
a traffico intenso. Nei rettilinei, poi la limi­
tazione della velocità determina l’aumento 
dì un pericolo gravissimo specie l’estate e 
nelle ore dopo i pasti : il sonno.
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Per contenere efficacemente il numero degli 
incidenti non ci resta che agire su due ele­
menti : le macchine e le strade.

Alla costruzione delle macchine pensano 
gli industriali, entro i limiti di misure e ca­
ratteristiche opportunamente indicati dal 
codice; al perfezionamento tecnico e speri­
mentazione delle vetture, cui è strettamente 
legata la prevenzione degli incidenti e infor­
tuni, hanno dato e danno ancora oggi un 
contributo importante e insostituibile gli 
sportivi, che fino dagli albori dell’automobi­
lismo, in tu tti i tipi di gara — dalle corse 
su strada e pista, alle igare di regolarità, alle 
gare su ghiaccio — hanno cercato di otte­
nere dalle loro vetture le massime prestazio­
ni, la massima sicurezza, il massimo com­
fort, indicando all’industria tu tti i migliora­
menti conseguibili.

Ma anche qui ci sono dei limiti insupera­
bili, che nelle migliori vetture si possono dire 
quasi raggiunti : stabilità e manovrabilità 
perfetta, aderenza massima, decelerazione 
massima, cinture e im bottiture interne di si­
curezza, sicurezza massima di tutte le sin­
gole strutture.

Anche da questo settore dunque non c’è 
da attendere notevole influsso sul numero de­
gli incidenti.

Ben diversa è la situazione per quanto si 
riferisce alla rete istradale; qui vi è da fare 
moltissimo e migliaia di infortuni mortali e 
decine di migliaia di infortuni minori e di 
incidenti all’anno potranno essere evitati.

Questo campo è di stretta  competenza del 
Ministero dei lavori pubblici e ritengo ne 
cessarlo parlarne diffusamente :

S t r a d e

La rete stradale dello Stato, delle Provin­
cie, dei Comuni va tenuta in efficienza e mi­
gliorata continuamente tenendo sempre pre­
sente l’obiettivo principale da raggiungere : 
la sicurezza.

Le pavimentazioni e manti di copertura 
dovranno essere tenuti in ordine, procedendo 
a rifacimenti radicali secondo le buone nor­
me della tecnica, specie in presenza di cedi­
menti o danni da gelo dovuti a cattiva co­
struzione, che possono e devono essere evi­
tati.

Le strade vanno gradualmente adeguate 
alle buone norme costruttive e al traffico, 
non prescindendo mai dall’assetto definitivo 
che alla strada è necessario dare : bisogna 
tendere a selezionare il traffico; non si è 
ancora .recepita l’idea delle piste per cicli 
e ciclomotori; costano molto meno di un a l­
largamento della strada, che richiede pavi­
mentazione pesante adatta a tu tti i veicoli, 
e sono di gran lunga preferibili per la si­
curezza del traffico.

Quando il terreno lo consente, sdoppiare 
le carreggiate, non allargarle; molte volte 
un allargamento di 3-4 m etri costa come 
una nuova carreggiata di 7 m etri; la peri­
colosità di una strada ,a due carreggiate uni- 
direzionali è molto minore di quella di una 
strada a tre corsie; ma nemmeno questa idea 
di sdoppiare le strade è stata accolta, men­
tre sarebbe necessario e spesso anche con­
veniente seguirla nell’adeguamento ai nuovi 
tempi delle nostre strade.

Va curata molto la sistemazione e sopraele- 
vazione delle curve e il miglioramento della 
visibilità, eliminando cespugli e piante nelle 
curve; meglio sacrificare una pianta, che una 
vita.

Dai bordi delle strade vanno allontanati 
paracarri e piante di alto fusto; specie le 
piante sono micidiali, sono un ostacolo che 
non perdona anche quando la velocità è mo­
desta.

I vecchi bellissimi filari di alberi bisogna 
rispettarli : questo è fuori discussione, ma 
non bisogna crearne di nuovi lungo le strade 
automobilistiche, e quando possibile, in corri­
spondenza dei filari di pioppi, platani, ecc. 
bisogna spostare o almeno sdoppiare la sede 
stradale; non va anche dimenticato che vi 
sono piante che in certe stagioni o con piog­
gia determinano scivolosità straordinaria dei 
manti stradali.



A tti Parlamentari —  76 — Senato della Repubblica — 936-A

LEGISLATURA III -  1 9 5 8 -6 0  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

S e g n a l e t ic a  s t r a d a l e

La segnaletica stradale è altro elemento 
di particolare importanza nella lotta contro 
gli incidenti; deve essere bene ubicata, ben 
conservata, non contraddittoria (esempio : li­
nea a tra tti bianchi sulla carreggiata, divieto 
di sorpasso sul disco a margine) non insidio­
sa (esempio : termine di divieto di sorpasso 
all’imbocco di una curva a scarsa visibilità) 
non inutile o tale da intralciare senza ragione 
la fluidità del traffico (linee bianche continue 
ove non occorrono, o divieti di sorpasso su 
strade che lo consentono, o divieti di sosta 
in piazze e strade ove il posteggio non di­
sturba nessuno), deve essere luminiscente o 
provvista di catarifrangenti quando deve es­
sere vista di notte; non deve mai essere a r­
b itraria  o non aggiornata alle nuove leggi 
(quanti limiti di velocità di 40 chilometri 
certamente non autorizzati!).

E fatto  ancora più grave, di estrema g ra­
vità : troppi segnali mancano là ove sono 
assolutamente necessari, per esempio agli in­
croci dove una strada deve dare precedenza 
all’altra, segnale di tale importanza che sa­
rebbe bene imporre fosse in cemento armato
— come quelli adottati in Francia — per 
escludere che possano essere danneggiati o 
non visti.

È auspicabile che alla prossima revisione 
del Codice della strada e del nuovo Regola­
mento necessaria dopo questa prim a espe­
rienza, vengano definite anche le sanzioni 
da applicare ai proprietari delle Strade che 
adottano segnaletica errata, non autorizza­
ta  e trascurano di applicarla e di tenere tu tti 
i segnali in perfetta efficienza.

Ma in attesa sarà bene incaricare la poli­
zia del traffico di diligentissima sorveglianza 
in questa m ateria, autorizzandola a segnala­
re direttam ente alle varie amministrazioni
— compresa l’A.N.A.iS. — le deficienze rile­
vate nella segnaletica.

P u b b l i c i t à ’

La pubblicità lungo le strade distrae, fa 
trascurare la segnaletica, può innervosire o 
tra rre  in errore i guidatori, particolarmente

quando vi è scarsa visibilità; va eliminata, 
salvo eccezioni ben delimitate nella forma e 
frequenza, per le notizie che interessano chi 
viaggia su strada [farmacie, alberghi, ser­
vizi turistici (funivie, seggiovie) attrattive 
turistiche particolari (grotte, musei) posti in 
possimità della strada].

Anche questa m ateria va meglio discipli­
nata in sede di revisione del Codice.

S g o m b e r o  n e v e

Lo sgombero tempestivo della neve, lo 
spargimento di sabbia e brecciolino sul 
ghiaccio, la liberazione delle strade dal 
ghiaccio impiegando sale od altri sistemi, la 
segnalazione tempestiva, esatta della pre­
senza di superfici ghiacciate, sono provvedi­
menti di fondamentale importanza per r i­
durre il numero degli incidenti durante la 
stagione invernale.

Purtroppo la deficienza di fondi, e anche 
la inesperienza e la incomprensione della 
possibilità e necessità di tenere ben transi­
tabili e .sufficientemente sicure le strade an­
che d’inverno, determinano in questo settore
— anche in molte zone ove la neve e il fred­
do sono normali e su strade im portanti — 
una deplorevole trascuratezza.

Nella pianura Padana e Veneta, sull’Ap­
pennino e nella zona alpina meridionale fino 
a circa 1.500 m etri sul m are lo sgombero 
della neve non presenta di norma difficoltà 
alcuna; è solo un problema di tempestività 
e di organizzazione, e di attrezzatura.

È vero, le attrezzature di cui dispongono 
l’A.N.A.S.- e molte Amministrazioni provin­
ciali sono in parte vecchie e inadeguate, ma 
coin turn po’ di buona volontà, i modesti fondi 
necessari per aggiornare il parco macchine 
e attrezzi potranno essere reperiti ; anche 
servendosi dei soli mezzi di oui oggi si dispo­
ne, ma organizzando un intervento tempesti­
vo, immediato a qualisiiaisi ora di giorno e di 
notte, .seinza ^attendere che ci siamo 20-30 cen­
tim etri e più di neve, si finirebbe in genere 
con lo spendere meno, e comunque la tra n ­
sitabilità sarebbe sempre garantita  e lo stato 
delle strade resterebbe migliore per setti­
mane, e a volte mesi.
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Gli stessi danni da gelo al manto s tra ­
dale sarebbero ridotti.

I danni causati poi a tu tti i settori della 
economia dalla interruzione e pericolosità 
delle strade nei mesi invernali sono enormi 
e nemmeno lontanamente paragonabili alle 
eventuali maggiori spese che comporterebbe 
l’organizzazione di un efficiente, tempestivo 
sgombero della neve.

A u t o s t r a d e

Il provvedimento di gran lunga più impor­
tante per limitare il numero degli incidenti 
stradali è quello di dotare il Paese di una 
buona rete autostradale.

Voglio ricordare — e so di ripetermi, ma 
è necessario — che la riduzione del numero 
degli incidenti sulle autostrade è imponente 
e matematicamente certa, perchè sulle auto­
strade sono eliminate radicalmente molte del­
le cause determinanti incidenti : non è pos­
sibile in fatti travolgere pedoni e ciclisti, non 
sono possibili scontri frontali tra  veicoli in- 
crocianti, nè collisioni agli incroci con altre 
strade; è evitato o almeno ridotto a limiti 
sopportabili l’abbagliamento, non sono pos­
sibili sbandamenti in curva, eccetera.

Le statistiche confermano che sulle auto­
strade la probabilità di causare od essere 
coinvolti in incidenti è ridotta del 70-85 per 
cento; naturalmente parlo di autostrade de­
gne di tale nome, ossia costruite per velocità 
di 120-160 chilometri orari, con due carreg­
giate unidirezionali, ciascuna con due corsie 
e banchina di sosta.

La massima riduzione di incidenti la si 
avrà quando sulle autostrade si convoglierà 
il massimo numero di utenti delle strade nor­
mali ; per ottenere questo, è necessario che le 
autostrade seguano un percorso che offra van­
taggi decisi al massimo numero di possibili 
u tenti; a questo criterio ci si dovrà ispirare 
nella scelta fra  tracciati concorrenti.

Si può affermare senza tema di smentita 
che una buona rete autostradale risparm ierà 
al nostro Paese ogni anno oltre 2.000 m orti e 
oltre 20.000 feriti.

Dovrebbe bastare questa sola constatazio­
ne per tìoinviitniceirs'i della 'urgenza di affronta­

re con ain piano organico di raipddia attuazio­
ne, la costruzione di una buona rete auto- 
stradale.

Ma vi sono anche brucianti ragioni eco­
nomiche e sociali, che fanno delle autostrade 
il problema forse più im portante per lo svi­
luppo armonico e ben organizzato del nostro 
Paese.

È possibile non avvertire tu tta  la mortifi­
cazione morale ed economica che sopporta 
l’Italia meridionale per la mancanza di col- 
legamenti autostradali con la Capitale e con 
tu tto  il centro e il nord d’Italia?

IB logico che un Paese come il nostro, che 
deve porre nel turism o l’unica solida spe­
ranza di prosperità economica, di lavoro per 
tu tti, che ha aderito a un Mercato Europeo 
Comune cui la nostra agricoltura dovrebbe 
offrire prodotti e primizie e l’industria no­
stra  manufatti, in competizione con agguer­
riti concorrenti d’oltralpe, non senta la u r­
gente necessità di uscire dall’isolamento im­
postoci dal baluardo alpino, costruendo au­
tostrade che ai nostri confini si colleghino 
a quelle esistenti, o in costruzione al di là 
delle Alpi?

Dalla allegata cartina, redatta qualche mese 
fa  e perciò incompleta in qualche modesto 
dettaglio, appare evidente la assurda situa­
zione attuale.

A nord tu tte  le autostrade si arrestano 
ai piedi delle Alpi.

Al sud idem  ; per superare i 200-300 chi­
lometri, della zona alpina centrale (sulle 
strade esistenti), occorrono nella buona sta­
gione non meno di 6-8 ore; nell’inverno poi 
molte strade restano per mesi e mesi bloccate 
dalla neve e valanghe.

Per rompere questo isolamento sono neces­
sarie almeno 4 autostrade: la Savona-Ven- 
timiglia, la Tormo-Frejus, la autostrada del 
Brennero, la Udine-Tarvisio.

Esse si incontreranno al confine con al­
trettan te  autostrade straniere : la Nizza- 
Marsilia-Lione-Parigi, la Frejus-Chambery- 
Lione, la Brennero-Innsbruck-Monaco, la 
Tarvisio-Klagenfurt-Vienna. Di queste, la 
Nizza-Marsiglia e la Brennero-Innsbruck 
sono già in corso di costruzione; è necessa­
rio iniziare i lavori anche da parte nostra!
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Sappiamo che il signor ministro Togni 
sta studiando i provvedimenti finanziari e 
legislativi necessari per la realizzazione di 
queste autostrade di collegamento interna­
zionale, e speriamo che possano essere quan­
to prim a presentati all’approvazione del P a r­
lamento.

il riflessi economici politico-sociali di que­
sti collegamenti della rete autostradale no­
stra con quelle della Francia, Austria, Ger­
mania e degli altri Paesi del Nord Europa 
saranno enormi. A ttraverso la nostra rete 
autostradale, che comprenderà la litoranea 
A driatica fino a Lecce e quella Tirrenica 
fino a Reggio Calabria, sarà realizzata una 
imponente valorizzazione della costiera e 
delle spiagge dell’Italia centrale e meridio­
nale fino all’estremo limite delle Puglie, del­
la Calabria, della. Sicilia, che sarà raggiunta 
non con traghetti, ma con un ponte che si 
può e si deve fare.

Da Messina partiranno due autostrade : 
la Messina-Palermo-Marsala, e la Messina- 
Siracusa. I  porti della Sicilia diverranno fio­
renti capolinea delle navi traghetto  che col­
legheranno il sistema autostradale europeo 
con le autostrade e strade dell’Africa e del 
Medio Oriente.

Perchè questo programma suggestivo pos­
sa trovare inizio ancora entro il corrente 
anno e arrivare poi a rapida completa a t­
tuazione e la nostra Italia possa diventare 
un vero ponte, un passaggio obbligato tra  
l’Europa, l’Africa e il Medio Oriente, è 
necessario il coordinamento tecnico ed eco­
nomico delle varie iniziative, la concorde 
collaborazione e la persuasione che non dob­
biamo arre trare  di fronte a  nessuna diffi­
coltà, a nessun sacrificio, quando si tra tta  
di creare per tutto  il nostro popolo condi­
zioni di vita sicura, dignitosa, non inferiori 
a quelle di altri popoli.

I d r o v ie  n e l l a  V a l l e  P a d a n a

La realizzazione di una rete idroviaria ef­
ficiente, che consenta alle nostre industrie 
della Valle Padana e alla Zona prealpina di 
disporre di trasporti molto più economici di 
quelli ferroviari e stradali e poter così me­

glio competere con la concorrenza straniera 
è assolutamente necessaria e indifferibile.

Anche in questo settore è già stato perso 
troppo tempo prezioso, trattandosi di un in­
vestimento sicuramente produttivo.

La polemica t r a  i sostenitori di tracciati 
■diversi mom ha contribuito ad accelera re lo 
avvio dei lavori; forse urna limpoìstazione 
concorrenziale non è giustificata : due idro­
vie quasi parallele per oltre cento chilo­
metri, ma distanti circa 50, in zone di 
alto sviluppo industriale o suscettibili di in­
dustrializzazione non si disturbano, m a si 
integrano.

Vi è ancora poisito e lavoro in abbondanza 
piar le 2 idrovie padane. S ia per ila Cireono- 
na-Pavia-Ticino, sia per la  iMantoiva-iBreS'eia- 
Ticino, che dovrà essere raccordata a  Vero­
na, ai laghi di Garda, Iiseo e Como, e prose­
guire poi veirso il Piemonte per Tonino ed 
Acqui.

La spesa necessaria per la costruzione di 
questa rete idroviaria non è eccessiva (lire 
120 miliardi) in relazione, ai grandi benefici 
economici assicurati non solo a determinate 
regioni, ma all’intera economia nazionale ; un 
piano di lavori ben stru tturato  può essere 
portato a termine in pochi anni e contribuirà 
in misura notevole al potenziamento della 
nostra economia creando anche nuove larghe 
possibilità di lavoro.

S i s t e m a z i o n e  e  r e g o l a z io n e  d e i  c o r s i  d ’a c ­
q u a  NATURALI

« Il Piano orientativo ai fini di una siste­
matica regolazione dei corsi d’acqua natura­
li » presentato nel 1954 al Parlamento dal­
l'onorevole senatore Umberto Merlin allora 
Ministro dei lavori pubblici, e che prevede­
va lavori per 1.546.887 milioni di lire, da 
eseguirsi in 30 anni, ha trovato troppo lenta 
esecuzione, tanto che a tutto  il 31 ottobre 1959
i lavori eseguiti ammontavano a 297.984 mi­
lioni di lire, contro 848.798 milioni previsti 
per il primo decennio. Se si tiene poi conto, 
come risulta dalla interessante relazione pre­
sentata recentemente dal Ministero dei la­
vori pubblici e aggiornata a tutto il 31 ot­
tobre 1959, che la spesa originale prevista
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nel piano orientativo nel 1954 è aum entata di 
milioni 96.637 a seguito degli aggiornamenti 
fatti, si deve concludere che il ritmo di ese­
cuzione dei lavori è stato pari ad un terzo 
circa del previsto.

Il guaio è che in questa materia, data la 
s tru ttu ra  geomorfologica della nostra Peni­
sola i ritardi nella esecuzione di urgenti si­
stemazioni idraulico-forestali si pagano a vol­
te molto cari: basta una stagione un po’ 
eccezionale come l’ultima invernata per de­
term inare oltre a danni ingenti a colture e 
abitati, situazioni nuove, di sempre più diffi­
cile sistemazione.

Valga, come esempio la alluvione del Sec­
chia deU’aprile del corrente anno

La 7a Commissione è pervenuta alla con­
clusione che l’idea di questo piano è stata 
provvidenziale, ma che è assolutamente ne­
cessario esso sia sostituito da un nuovo pia­
no — aggiornato in base alle esperienze ac­
quisite — e studiato per un periodo di rea­
lizzazione che non vada oltre i 15 anni, e 
che i programmi di attuazione vengano ri­
gorosamente rispettati e se possibile an ti­
cipati.

T e r r e m o t i  e d  e d i l i z i a

Il nostro Paese ha il triste  privilegio di 
trovarsi in una delle zone sismiche più impor­
tanti del mondo, in prossimità di una grande 
linea di frattura , che va dalla foissa A tlanti­
ca alla zona circumpacifica ; purtroppo la sto­
ria  dei terremoti è legata alla storia del no­
stro Paese, ed è necessario fare  tu tto  quanto 
sta in noi per rendere meno gravi e più sop­
portabili le conseguenze di movimenti tellu­
rici.

Quasi tre  decenni di tranquillità sismica 
relativa e le preoccupazioni assorbenti di due 
guerre, ci hanno fatto  un po’ dimenticare la 
minaccia che incombe.

Nessun previdente intervento in questo 
campo può essere trascurato.

In questi ultimi 3-4 decenni, anche la si­
smologia ha fatto  enormi progressi ; la scien­
za ha messo a disposizione dei geofisici mezzi 
di indagine, studio e controllo efficientissimi 
che hanno permesso anche in questo campo

di definire con formule esatte e controllare 
con strum enti sicuri fenomeni che fino a 
pochi anni fa  erano conosciuti solo empiri­
camente.

È necessario che la Commissione nominata 
dal Ministro dei lavori pubblici per l’aggior­
namento delle norme tecniche sull’edilizia an­
tisismica concluda rapidamente i propri la­
vori, almeno per eliminare prescrizioni oggi 
non più accettabili, contrastanti con la sicu­
rezza, e che contribuiscono a fa r  sottovalu­
tare  la gravità del pericolo sismico.

È urgente che apposite agili commissioni 
di non più di 3 tecnici ben preparati e attrez­
zati siano incaricate di scrupoloso controllo 
dello stato e sicurezza di tu tte  le abitazioni 
e costruzioni delle zone più pericolose, e che 
a seguito delle riservate conclusioni raccolte 
si studi un piano per lo sgombero e sostitu­
zione degli edifici giudicati non sicuri; vi è 
ragione di ritenere che anche non poche co­
struzioni recenti possano trovarsi in queste 
condizioni; il recente terremoto di Agadir è 
un monito serio.

Per rendere più attendibili le conclusioni 
di queste commissioni è necessario che siano 
affiancate da altri gruppi di geofisici, che en­
tro le zone sismiche definiscano quelle di 
maggiore e minore pericolosità; questo la­
voro è la base necessaria per la redazione 
delle carte sismiche che dovranno integrare 
le norme sull’edilizia.

In concomitanza con queste indagini geo­
fìsiche ritengo non sarebbe da trascurare in 
qualche zona nevralgica l’apprestamento di 
stazioni permanenti di «ascolto» in profon­
dità : certi fenomeni che precedono i te rre­
moti iS'ono notoiriaimante avvertiti da molti 
animali; oggi si possono costruire strumenti 
che percepiscano e registrino questi fenomeni.

Ritengo che qualche centinaio di milioni 
affidato a nostri scienziati per la realizzazio­
ne di questi punti di ascolto collegati a un os­
servatorio centrale, e lo studio delle segna­
lazioni varie che potrebbero in essi essere 
raccolte, sarebbe un ottimo investimento sul 
piano economico; m a sul piano morale, se 
si pensa che favorendo studi di questo tipo 
potrebbero forse essere salvate molte vite 
umane, la spesa, mi sembra doverosa e indi­
lazionabile. I danni e le sciagure che si pos-
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sono evitare operando con saggia previdenza 
in questo campo sono di entità tale da giu­
stificare qualsiasi spesa.

E d il iz ia  so v v e n z io n a t a

Le urgenti necessità nel settore dell’edilizia 
determinate dalle distruzioni belliche, dalla 
stasi quasi completa nel decennio 1935-1945, 
e dall’evolvere delle esigenze e della sensibi­
lità sociali, giustificano lo sviluppo parossi­
stico cui abbiamo assistito in questo dopo­
guerra,, il moltiplicarsi e a volte sovrapporsi 
di iniziative e provvedimenti, l’interferenza 
e concorrenza tra  enti diversi, la ripartizio­
ne, non sempre esattamente rapportata ai 
bisogni, dei vari interventi dello Stato.

A ltri nuovi provvedimenti si delineano ora 
per dare case ai lavoratori agricoli dipendenti, 
per dare un impulso nuovo all’edilizia scola­
stica, a quella ospedaliera, a quella abitativa, 
che con 10 milioni di nuovi vani program ­
mati dovrebbe colmare le deficienze ancora 
esistenti.

Di fronte a questo rifiorire di attività è 
però bene che si perf ezioni -l'intervento coor­
dinatore e disciplinatore dello Stato.

L’iniziativa privata -— non sovvenzionata 
—■ sarà liberissima sempre di scegliere ed 
attuare nei modi che crede i propri pro­
grammi.

Ma quando deve intervenire il pubblico 
danaro sarà bene tenere presenti alcuni orien­
tamenti :

1) la ripartizione territoriale delle varie 
iniziative attuate anche da, enti diversi e in 
settori diversi dovrebbe essere definita o al­
meno autorizzata da un unico centro coor­
dinatore. Questo per non dare troppo a qual­
cuno e troppo poco ad altri e per evitare 
eccesso di lavoro edile in certi 'Comuni e 
deficienza in altri;

2) l’edilizia abitativa è bene sia promos­
sa senza trascurare lo studio dei modi di as­
sicurare lavoro continuativo alle famiglie che 
occuperanno le nuove case;

3) è logico continuare a  stimolare l’ini­
ziativa privata a  collaborare alla, costruzione

di case nuove, al risanamento e adeguamento 
ad attuali esigenze urbanistiche di quelle vec­
chie, concedendo sgravi fiscali.

Maggiore prudenza sembra invece doversi 
ora adottare nell’erogare contributi in danaro 
a privati che dispongono già di notevoli r i­
sparmi e mezzi di fortuna, ma che atten­
dono che lo Stato intervenga ad integrarli 
per investirli in nuovi appartamenti, che, 
tra  il resto, non sempre servono a soddisfare 
vere carenze personali di decoroso alloggio. 
Sembrerebbe più giusto mettere a disposi­
zione il pubblico danaro di chi nulla possiede 
piuttosto che integrare con lo stesso il pa tri­
monio di chi dispone già di qualche milione;

4) nell’attuazione di grandi piani edi­
lizi, troppo si è trascura ta  la possibilità di 
realizzare notevoli riduzioni di costo e per­
fezionamenti tecnici standardizzando molti 
elementi costruttivi, dimensioni di vani e 
strutture, gruppi funzionali,, e anche edifici 
nel loro complesso.

Su questa strada molto resta da fare, con 
grande vantaggio non solo delle pubbliche 
amministrazioni, m a anche delle industrie 
interessate airedilizia e degli stessi privati 
che nella adozione di stru ttu re  e gruppi stan­
dardizzati potrebbero trovare vantaggio eco­
nomico e garanzia di perfezione tecnica ed 
estetica.

Onorevoli senatori, dall’esame delle attività 
svolte e programmate dal Ministero dei lavori 
pubblici, dalle considerazioni sui vari pro­
blemi che ancora attendono .soluzione — cui 
la discussione in Aula porterà nuovi p re­
ziosi elementi t— appare quale importanza 
decisiva per l’avvenire del nostro Popolo ab­
bia la realizzazione di tu tte  le grandi opere 
ed iniziative che servano a sanare passate 
deficienze, a mettere in valore le risorse del 
nostro Paese, e a inserirle nel sistema eco­
nomico europeo ! In un clima di pace, l’Italia 
arriverà in pochi decenni ad un livello so­
ciale ed economico pari a  quello dei popoli 
più progrediti.

iSe questo impegnativo programma verrà 
affrontato subito, con una pianificazione
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ben studiata e coordinata, con il concorde 
appoggio di tu tte  le forze politiche del no­
stro Paese, e con la cosciente collaborazione 
di tutto il Popolo, t r a  .pochi anni la piaga 
della disoccupazione sarà scomparsa e già 
fra  un decennio la nostra situazione econo­
mica sociale sarà notevolmente consolidata 
e tu tta  la vita nazionale avrà un volto nuo­
vo e prospettive migliori.

La approvazione del presente stato di pre­
visione della sipesa del Ministero dei lavori 
pubblici da parte del Senato, possa segnare 
l’avvio di questo nuovo periodo di intensa a t­
tività, che prosperando nella pace e per la 
pace, darà .al nostro Popolo prestigio, benes­
sere, vera sicurezza.

D e  U n t e r r i c h t e r ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero' dei la­
vori pubblici per l’esercizio finanziario dai 
1° luglio 1960 al 30 giugno 1961, in confor­
m ità dello stato  di previsione annesso' alla 
presente legge.

Art. 2.

Per l'esercizio finanziario 1960-6.1 è auto­
rizzata la spesa di lire 19.025.000.000 di cui : 
lire 45.000.000 per la concessione del contri­
buto statale per la  Basilica di San Marco in 
Venezia., previsto dalla legge 25 aprile 1957, 
n. 305 ; lire 500.000.000 per il completamento 
della sede della Corte dei Conti in  Via Baia- 
monti in Roma; lire 370.000.000 per l’esecu- 
zione dei lavori di completamento della Casa 
internazionale dello studente i,n Roma; lire
225.000.000 per il completamento e la siste.- 
«nazione degli Uffici finanziari di Genova e di 
quelli della Ragioneria Regionale di B ari; 
lire 295.000.000 per provvedere, ai sensi del­
la legge 4 aprile 1935, n. 454, alla esecuzione 
di lavori ed alla concessione di sussidi a pri­
vati in dipendenza dei terrem oti verificatisi 
dal 1908 al 1920 ; alla concessione di sussidi 
ad enti pubblici ed ecclesiastici in dipenden­
za dei terrem oti del 28 dicembre 1908 e del
13 gennaio 1915, nonché alle maggiorazioni, 
ai semsi del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940 
e delle leggi. 29 luglio 1949, ;n. 531 e 28 di­
cembre 1952, n. 4436, dei sussidi concessi in 
dipendenza dei terrem oti dal 1908 al 1936; 
e in lire .17.590.000.000 per provvedere :

a) a cura ed .a carico dello Stato, e con 
pagamenti non differiti, a  lavori di cara t­
tere straordinario concernenti sistemazioni, 
manutenzioni, riparazioni e completamento 
di opere pubbliche esistenti nonché al com­
pletamento dei lavori connessi con lo svolgi­
mento delle Olimpiadi del 1960 ;

b) al recupero, alla sistemazione ed alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché alle 
escavaziani m arittim e ;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de­
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010 ;

d) alla esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a  pagamento non. differito di 
competenza di enti locali dell’Italia meridio­
nale ed insulare, in 'applicazione del secondo 
comma dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
1949, n. 589 ;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus­
sidi previsti da leggi organiche, ivi compre­
si quelli dipendenti dal secondo comma del­
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

/) alla concessione di contributi previ­
sti dall'ultimo comma dell’articolo 56 della 
legge 10 aprile 1947, n. 26il, per l'am plia­
mento e il miglioramento di ospedali, conva­
lescenziari e luoghi di cura;

g) alle opere rimaste da eseguire nelle 
Regioni colpite da ’alluvioni dal 1° gennaio 
1951 al 15 luglio 1954, già previste dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 636.

Art. 3.

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1960-61 la spesa di lire 16.750.000.000 — di 
cui lire 830.000.000 in 'dipendenza degli one­
ri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, nu­
mero 607 — per provvedere, in  relazione ai 
danni prodotti da eventi bellici, alla ripara­
zione ed alla ricostruzione di beni dello Stato, 
agli interventi di interesse pubblico, nonché 
in base alle disposizioni vigenti contenute 
nella legge .26 ottobre 1940, n. 1543 — inte­
grata per quanto riguarda il ripristino degli 
edifici di culto e di quelli degli enti d,i benefi­
cenza e di assistenza, dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 27 giugno 1946, nu­
mero 35 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 maggio '1947, nu­
mero 649, ratificati, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto
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I
attiene agli edifici di culto diversi dal catto-

jr.

Ileo, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 736 — nel decreto legislativo luogotenen­
ziale 10 maggio 1945, n. 240, nei decreti le­
gislativi del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261, e 21 ottobre 1947, nume­
ro 1377, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella legge 
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan­
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi­
ta ti danneggiati dalla guerra, dalla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402, e nelle leggi 27 'dicem­
bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607 :

a) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici .locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici 
di culto, degli edifici scolastici delle scuole 
governative industriali, commerciali, agra­
rie ed artistiche di proprietà delle scuole 
stesse, nonché dei beni delle università e de­
gli Istitu ti di. istruzione superiore;

b) alla concessione di contributi in ca­
pitale ai proprietari che provvedono' diret­
tamente 'alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerra ;

c) alla concessione di contributi straor­
dinari in capitale previsti dal primo e secon­
do comma dell’articolo 56 del predetto de­
creto legislativo' del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, in.. 261 ;

d) alla colmatura di buche e fosse sca­
vate da bombe e proiettili ;

e) al saldo degli oneri in dipendenza del- 
l’avvenuta costruzione degli alloggi pei 
senza tetto ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello' .Stato 10 aprile 
1947, n. 26il.

■Art, 4.

È autorizzata per l’esercizio- finanziario
1960-61 la spesa di lire 2.500.000.000 per 
provvedere alla concessione di contributi per 
la costruzione di nuove chiese in attuazione 
della legge 18 dicembre 1952, n, 2522.

Art. 5.

È stabilito per l'esercizio ifinanziariO' 1960- 
1961, ai sensi del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, nu­
mero 261, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 
25 giugno 1949, n. 409, 27 dicembre 1953, 
n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607, il limite di 
impegno di lire 760.000.000 di cui :

1) lire 40.000.000 per la concessione :

a) del contributo previsto dal testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui da 
contrarsi da enti vari e cooperative edilizie 
a contributo statale, ai sensi del primo e se­
condo comma dell’articolo 56 e dell’articolo 
57 del citato decreto n. 261 ;

b) del contributo trentacinquennale 
dell’uno per cento previsto dall’articolo 12 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore 
di Comuni ed Istitu ti autonomi per le case 
popolari ;

2) lire 520.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla, legge 31 luglio 1954, 
aa. 607, per la concessione :

a) di contributi costanti da pagarsi 
ai sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, nu­
mero 409, 27 dicembre 1953, n. 968, e 31 
luglio 1954, n. '607, ai proprietari che prov­
vedono alla ricostruzione dei loro fabbricati 
d istru tti da eventi bellici oppure agli Istituti 
m utuanti ai quali i proprietari stessi si sono 
rivolti per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del 
punto secondo deH’articoIo 39 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che 
provvedono alla riparazione dei fabbricati ad 
uso di abitazione danneggiati dalla guerra;

3) lire 200.000.000 per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione degli abitati danneg­
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 
ottobre 195il, n. 1402.
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A rt. 6.

Sono altresì stabiliti per l'esercizio finan­
ziario 1960-61 i seguenti limiti di impegno 
per pagamenti differiti relativi a :

1) sovvenzioni e contributi dipendenti 
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato con regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi speciali 
e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire 
100.000.000 .

2) concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche d’interesse di enti lo­
cali mediante la corresponsione di contributi 
costanti per trentacinque anni a norma del 1° 
comma dell’articolo 1 e del 1° comma del­
l’articolo 17 della legge 3 agosto 1949, n. 589,
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
1.370.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell’a r ­
ticolo 2 della citata legge n. 589, e -dell’a r ­
ticolo 2 della legge 15 febbraio 195S, n. 184,
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
135.000.000, destinate, per lire 67.500.000, 
all’Italia meridionale e insulare;

b) per opere m arittim e da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 9 della citata legge nu­
mero 589, lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 10 della citata legge 
n. 589, modificato dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 649, lire 60.000.000, destinate per lire
30.000.000,all’Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, 
modificata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, 
lire 400.000.000 destinate, per lire 200 mi­
lioni, all’Italia meridionale e insulare;

e) per la  costruzione o il completa­
mento delle reti di distribuzione interna degli 
acquedotti e per la costruzione o il completa­
mento degli impianti e reti di fognature nei 
Comuni contemplati nell’articolo 6 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, e nell’articolo 3 della 
legge 29 luglio 1957, n. 635, lire 700.000.000 
destinate per lire 600.000.000 alle località 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazioni ed in te­
grazioni ;

/) per la costruzione e l'ampliamento 
di edifici per sedi municipali ai sensi dell’a r ­
ticolo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
modificato dall’articolo 3 della legge 9 ago­
sto 1954, n. 649, lire 20.000.000 ;

g) per la costruzione, sistemazione e 
restauro degli Archivi di Stato ai sensi della 
legge 19 luglio 195Ô, n. 550, lire 50.000.000.

Art. 7.

Per l’esercizio finanziario 1960-61 è auto­
rizzata la spesa di lire 2.000.000.000, per il 
completamento di opere di pubblica utilità 
in applicazione dell’articolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n. 264 e deU’articoIo 73 della 
legge 25 luglio 1952, n ; 949, e per l’impianto 
di nuovi cantieri scuola.

Art. 8.

Agli oneri dipendenti dall’applicazione 
della legge 9 maggio 1950, n. 329, concernen­
te la revisione dei prezzi contrattuali, si prov­
vedere, per le opere manutentorie, a carico 
degli stanziamenti dei correlativi capitoli di 
parte ordinaria del bilancio e, per le opere 
di carattere straordinario, comprese quelle di 
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 22 
settembre 1945, n. 676 e 12 ottobre 1945, 
n. 690, a carico degli stanziamenti corrispon­
denti alle autorizzazioni di spesa fissati negli 
articoli precedenti.

A rt 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, le variazioni 
compensative connesse con l’attuazione delle 
leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, 
n, 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 luglio 1957, 
n. 635, concernenti l’esecuzione di opere s tra ­
ordinarie di pubblico interesse nell’Italia  set­
tentrionale e centrale e della legge 9 ago­
sto 1954, n. 638, relativa alla sistemazione 
dei fiumi e torrenti.
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Parimenti, in relazione alle leggi 18 marzo
1958, in. 240 e 24 dicembre 1959, n. 1149, che, 
rispettivamente, trasform ano il Magistrato 
per il Po in organo dell’Amministrazione a t­
tiva ed istituiscono il Provveditorato regio­
nale alle opere pubbliche per il Friuli-Vene­
zia Giulia, il Ministro del tesoro, su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni di bilancio, sia in conto competenza che 
in conto residui, connesse con l’attuazione 
delle dette leggi.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
a provvedere, su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici, con propri decreti, alle va­
riazioni nello stato di previsione della entrata 
ed in quello della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici concernenti l’applicazione del 
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2, 
articolo 21, primo comma, che disciplina la 
cessione in proprietà degli alloggi di tipo 
economico e popolare.

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, alla riparti­
zione del fondo inscritto al capitolo n. 228,

ai sensi della legge 25 aprile 1957, n. 309, 
concernente la costruzione di edifici giudi­
ziari in IRioma, Napoli e Bari.

A rt. 11.

È approvato il bilancio dell’Azienda na­
zionale autonoma delle strade statali per 
l’esercizio finanziario 1960-61, annesso alla 
presente legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a r i­
partire, con propri decreti, f ra  i capitoli dello 
stato di previsione della spesa della suindicata 
Azienda, per l’esercizio finanziario 1960-61, 
concernenti gli oneri di carattere generale, il 
fondo inscritto al capitolo n. 55 del detto stato 
di previsione. Gli eventuali prelevamenti dal 
fondo di riserva per impreviste e maggiori 
spese di personale e di carattere generale, 
nonché le conseguenti iscrizioni ai capitoli 
del bilancio dell’Azienda predetta delle som­
me prelevate, saranno disposti con decreti 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici di concerto 
con quello del tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al P a r­
lamento unitamente al conto consuntivo della 
Azienda stessa.


